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PROGETTO DI SCISSIONE MEDIANTE SCORPORO 

(redatto ai sensi degli artt. 2506.1, 2506-bis e 2506-ter del codice civile) 

di 

RENCO S.p.A. 

a favore delle società di nuova costituzione 

RENCO INFRASTRUTTURE SOSTENIBILI S.r.l. 

e 

RENCO SERVICE S.r.l. 

 

PREMESSA 

Il Consiglio di Amministrazione di Renco S.p.A. (di seguito anche “Renco” o la “Società Scissa”) 
ha redatto e predisposto il presente progetto di scissione ai sensi dell’art. 2506.1 c.c. (il 
“Progetto”, e l’operazione oggetto del Progetto, l’“Operazione” ovvero la “Scissione”), 
relativamente all’operazione straordinaria di scissione parziale mediante scorporo di parte del 
patrimonio della Società Scissa, come meglio di seguito descritto, a favore di due società 
beneficiarie di nuova costituzione, in forma di società a responsabilità limitata, che verranno 
denominate “Renco Infrastrutture Sostenibili S.r.l.” e “Renco Service S.r.l.” (in appresso, 
congiuntamente, le “Società Beneficiarie” e, ciascuna, una “Società Beneficiaria”). Alla Società 
Scissa, che proseguirà la propria attività, rimarrà quella parte del patrimonio che non sarà 
assegnata alle Società Beneficiarie. 

L’Operazione si inquadra in un più ampio progetto di riorganizzazione del gruppo facente capo a 
Renco Group S.p.A., volto a razionalizzare il perimetro delle attività e a favorire l’ingresso di 
investitori nelle nuove entità. La Scissione consente di trasferire alle Società Beneficiarie, in 
regime di neutralità fiscale e secondo il principio della continuità dei valori contabili, distinti rami 
patrimoniali della Società Scissa, ricevendone in contropartita le relative partecipazioni 
totalitarie. 

Per effetto del meccanismo proprio della scissione mediante scorporo di cui all’art. 2506.1 c.c., 
le quote delle Società Beneficiarie sono assegnate direttamente alla Società Scissa, e non ai 
suoi soci, senza alcun rapporto di cambio. La Società Scissa non subisce, pertanto, alcuna 
riduzione del proprio patrimonio netto contabile, in quanto agli elementi patrimoniali trasferiti si 
sostituisce, nell’attivo, il valore della partecipazione nelle Società Beneficiarie. 

Ai sensi dell’art. 2506-ter, terzo comma, c.c., e tenuto conto del rinvio operato dall’art. 2506.1 
c.c. alla disciplina della scissione, non sono richieste la situazione patrimoniale di cui all’art. 
2501-quater c.c., la relazione dell’organo amministrativo di cui all’art. 2501-quinquies c.c. e la 
relazione degli esperti di cui all’art. 2501-sexies c.c., poiché le quote delle Società Beneficiarie 
sono assegnate alla sola Società Scissa. Ciononostante, su base volontaria, viene riportata nel 
presente Progetto la situazione patrimoniale dei rami scissi, riferita alla data del 31 dicembre 
2025. 
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L’assegnazione alla Società Scissa delle predette partecipazioni avverrà all’esito dell’ultima 
delle iscrizioni dell’atto di scissione nel Registro delle Imprese delle Marche, che determinerà 
altresì la costituzione delle Società Beneficiarie. 

1. Tipo, denominazione e sede delle società partecipanti alla Scissione (art. 2506-bis, primo 
comma, e 2501-ter, primo comma, n. 1, c.c.) 

1.1 Società Scissa 

Renco S.p.A., con sede in Pesaro (PU), Strada di Montefeltro n. 51, CAP 61122, capitale sociale 
pari ad Euro 60.000.000,00 interamente versato, suddiviso in n. 6.000.000 di azioni del valore 
nominale di Euro 10,00 ciascuna, numero di iscrizione al Registro delle Imprese delle Marche, 
codice fiscale e partita IVA 13273270150, R.E.A. PS - 150787, soggetta all’attività di direzione e 
coordinamento di Renco Group S.p.A. 

Con riguardo allo statuto della Società Scissa, la Scissione non determinerà la riduzione del 
capitale sociale né un mutamento dell’oggetto sociale, tenuto conto che la Società Scissa svolge 
ulteriori attività, oltre a quelle connesse ai rami oggetto di trasferimento, che proseguiranno 
successivamente alla Scissione. In particolare, permangono in capo alla Società Scissa, e non 
sono oggetto di trasferimento, l’attività di engineering, procurement and construction (EPC) sia 
nel settore dell’energia sia nel settore dei buildings, oltre alle correlate funzioni e ai rapporti non 
riconducibili ai rami scissi. Si allega copia dello statuto vigente della Società Scissa (sub allegato 
“C”), che non subirà modifiche per effetto della Scissione. 

1.2 Società Beneficiarie 

(i) Renco Infrastrutture Sostenibili S.r.l., società a responsabilità limitata in corso di 
costituzione, con sede in Pesaro (PU), Strada di Montefeltro n. 51, il cui capitale sociale, di cui 
infra, sarà assegnato al socio unico Renco S.p.A.; 

(ii) Renco Service S.r.l., società a responsabilità limitata in corso di costituzione, con sede in 
Pesaro (PU), Strada di Montefeltro n. 51, il cui capitale sociale, di cui infra, sarà assegnato al 
socio unico Renco S.p.A. 

2. Statuti delle Società Beneficiarie (art. 2506-bis, primo comma, e 2501-ter, primo 
comma, n. 2, c.c.) 

Si allegano gli statuti che, per effetto della Scissione, saranno adottati dalle Società Beneficiarie 
nelle rispettive sedi costituite: sub allegato “A” lo statuto di Renco Infrastrutture Sostenibili 
S.r.l.; sub allegato “B” lo statuto di Renco Service S.r.l.. 

Il capitale sociale iniziale di Renco Infrastrutture Sostenibili S.r.l. ammonterà ad Euro 
10.000.000,00 (diecimilioni virgola zero zero), interamente detenuto da Renco S.p.A. Il capitale 
sociale iniziale di Renco Service S.r.l. ammonterà ad Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni virgola 
zero zero), interamente detenuto da Renco S.p.A. 

3. Elementi patrimoniali oggetto di Scissione 

L’Operazione consiste nella scissione parziale mediante scorporo di due distinte porzioni del 
patrimonio di Renco S.p.A. a favore delle Società Beneficiarie, che saranno costituite al 
momento e per effetto della Scissione. La Scissione verrà deliberata sulla base dei valori 
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contabili dei rami scissi al 31 dicembre 2025 e l’assegnazione degli elementi patrimoniali avverrà 
secondo il principio della continuità contabile. 

3.1 Ramo assegnato a Renco Infrastrutture Sostenibili S.r.l. 

Il ramo assegnato a Renco Infrastrutture Sostenibili S.r.l. comprende le partecipazioni in imprese 
controllate e in altre imprese di seguito indicate, i relativi crediti finanziari, nonché gli ulteriori 
elementi dell’attivo e del passivo descritti nella situazione patrimoniale di cui al successivo 
paragrafo 3.3. Detto compendio costituisce un autonomo ramo di azienda, dotato di propria 
autonomia funzionale e organizzativa, avente ad oggetto l’attività di progettazione, realizzazione, 
gestione e/o alienazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, 
nonché lo sviluppo, la realizzazione, la gestione e la valorizzazione di infrastrutture logistiche, 
terminal, depositi, magazzini, aree doganali e strutture analoghe destinate al trasporto, alla 
movimentazione, allo stoccaggio e alla distribuzione di merci, prodotti energetici, combustibili e 
altri beni, unitamente al complesso dei beni, dei rapporti giuridici e del personale ad essa 
funzionalmente connessi. Le predette attività potranno comprendere anche l’ottenimento, la 
gestione e la valorizzazione di titoli, certificati, crediti o strumenti analoghi connessi all’efficienza 
energetica, alla riduzione delle emissioni, alla sostenibilità ambientale e alle energie rinnovabili, 
nel rispetto della normativa applicabile. 

Partecipazioni in imprese controllate: 

Denominazione Valore contabile (Euro) 
RENCO POWER CJSC 39.011.927,14 
RENCO MOZ GREEN LTD 4.845.973,81 
RENCO GREEN SARLU 114.336,77 
RENCO INFRA LOGISTIC S.r.l. 34.484.462,57 
ADRIASOL S.r.l. 360.000,00 
Acconto acquisto Renco Power Cjsc 3.000.000,00 
RENCO RENEWABLES S.r.l. 10.000,00 
Opificio Idrogeno Marche S.r.l. 7.675.498,00 
Opificio Energia S.r.l. 1 - 

Partecipazioni in altre imprese: 

Denominazione Valore contabile (Euro) 
GREEN FACTORY S.r.l. 56.982,44 

3.2 Ramo assegnato a Renco Service S.r.l. 

Il ramo assegnato a Renco Service S.r.l. comprende le partecipazioni in imprese controllate di 
seguito indicate, i relativi crediti finanziari, le tre branches estere appresso elencate, nonché gli 
ulteriori elementi dell’attivo e del passivo descritti nella situazione patrimoniale di cui al 
successivo paragrafo 3.3. Detto compendio costituisce un autonomo ramo di azienda, dotato di 
propria autonomia funzionale e organizzativa, avente ad oggetto l’attività di field services e 
operation & maintenance nel settore dell’energia, unitamente al complesso dei beni, dei rapporti 

 
1 Società costituita a gennaio 2026. 
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giuridici e del personale ad essa funzionalmente connessi, ivi comprese le branches estere 
appresso indicate. 

Partecipazioni in imprese controllate: 

Denominazione Valore contabile (Euro) 
RENCO ALGERIA EURL 876.837,08 
RENCO ENERGIA LDA 2.786,33 
ITALSEC S.r.l. 87.000,00 
RENCO CONGO SARLU 1.795.392,07 
RENCO MIDDLE EAST LLC 533.251,87 
RENCO ARABIA SERVICES 10.941,40 
RENCO SPARK SHPK 10.006,59 
RENCO USA CORP. 124.556,57 
Fondo svalutazione partecipazioni (1.073.097,00) 

Branches estere: 

Branch Indirizzo 
RENCO LIBIA 315 Hay Demashk, PO Box 81133 Tripoli – Libia 
RENCO IRAQ Quartiere Saduun 102/9 - Palazzo Fakh Addin, primo piano – Baghdad – 

Iraq 
RENCO TURKMENISTAN Ashgabat – Nusay Building, first floor – 70 Galkynysh – Repubblica del 

Turkmenistan 
 

Le branches estere indicate sono trasferite a Renco Service S.r.l. unitamente ai rapporti giuridici, 
attivi e passivi, alle stesse riferibili, ivi inclusi i crediti e i debiti tributari relativi alle attività estere 
ricomprese nel ramo. 

3.3 Altri elementi attivi e passivi e situazione patrimoniale dei rami scissi 

Oltre alle partecipazioni e ai crediti finanziari verso le partecipate trasferite, ricompresi nelle 
immobilizzazioni finanziarie, i rami scissi comprendono i seguenti ulteriori elementi: 

(a) nell’attivo circolante: le rimanenze relative alle commesse e le rimanenze di merci dei due 
rami, i crediti commerciali verso clienti e verso società del gruppo derivanti dalle attività dei due 
rami, gli anticipi a fornitori relativi alle commesse dei due rami, taluni crediti tributari relativi alle 
branches estere del ramo Service e le disponibilità liquide indicate nella situazione patrimoniale, 
trasferite alle Società Beneficiarie; 

(b) tra i debiti finanziari: quanto al ramo Renco Infrastrutture Sostenibili, tre finanziamenti 
connessi al progetto carbon credit per complessivi Euro 15.000.000,00; quanto al ramo Renco 
Service, linee di credito di natura generica per complessivi Euro 14.000.000,00; 

(c) tra i debiti del circolante: gli anticipi e gli acconti da clienti relativi alle commesse ricomprese 
nelle rimanenze trasferite, i debiti commerciali verso fornitori terzi e verso società del gruppo 
relativi alle medesime commesse, taluni debiti per imposte relativi alle branches estere del ramo 
Service e i debiti verso società di factoring cessionarie di crediti commerciali del ramo Service; 
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(d) il trattamento di fine rapporto e i debiti per oneri differiti (ferie, permessi e simili) relativi ai 
dipendenti e collaboratori trasferiti con la Scissione alle Società Beneficiarie, come individuati 
nell’Allegato “D”. 

(e) le imposte anticipate ed eventuali crediti d’imposta afferenti alle posizioni soggettive fiscali 
connesse agli elementi patrimoniali trasferiti, le quali, ai sensi dell’art. 173, comma 4, del D.P.R. 
22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), si trasferiscono alle Società Beneficiarie in proporzione alle 
rispettive quote del patrimonio netto contabile trasferito, salve quelle specificamente connesse 
agli elementi patrimoniali assegnati a ciascuna Società Beneficiaria, le quali seguono detti 
elementi ai sensi dell’art. 173, comma 15-ter, lett. e), del medesimo TUIR. 

Le consistenze patrimoniali dei rami scissi, riferite ai valori contabili al 31 dicembre 2025, sono 
di seguito sinteticamente riportate. 

Attivo (valori in Euro): 

Voce Renco Service 
S.r.l. 

Renco 
Infrastrutture 

Sostenibili S.r.l. 

B) Immobilizzazioni   

    I - Immobilizzazioni finanziarie   
        1) Partecipazioni in imprese controllate 2.367.675,10 89.502.198,29 

        1) Partecipazioni in altre imprese  56.982,44 

        2) Crediti verso imprese controllate 9.027.124,53 23.680.464,48 
Totale Immobilizzazioni (B) 11.394.799,63 113.239.645,21 

C) Attivo circolante   
    I - Rimanenze 418.037,40 1.568.581,62 
    II - Crediti verso clienti 10.930.241,60 10.000,00 
    II - Crediti verso imprese controllate 13.195.816,33 18.697.188,30 
    II - Crediti verso imprese collegate 272.277,38 0,00 
    II - Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti 63.965,52 0,00 

    II - Crediti tributari 178.912,00  
    II - Crediti verso altri 143.348,91 334.352,82 
    IV - Disponibilità liquide 2.000.000,00 1.000.000,00 
Totale Attivo circolante (C) 27.202.599,14 21.610.122,74 
TOTALE ATTIVO 38.597.398,77 134.849.767,95 

Passivo e patrimonio netto (valori in Euro): 

Voce Renco Service 
S.r.l. 

Renco 
Infrastrutture 

Sostenibili S.r.l. 

A) Patrimonio netto   

    Capitale sociale 5.000.000,00 10.000.000,00 
    Riserva da scissione 7.947.646,39 100.837.632,58 
Totale Patrimonio netto (A) 12.947.646,39 110.837.632,58 
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Voce Renco Service 
S.r.l. 

Renco 
Infrastrutture 

Sostenibili S.r.l. 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 190.336,58 46.626,52 

D) Debiti   

    4) Debiti verso banche 14.000.000,00 15.000.000,00 

    6) Acconti 4.334.183,73  
    7) Debiti verso fornitori 5.608.524,27 8.899.820,40 

    9) Debiti verso imprese controllate 797.271,93  

    13) Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 193.189,00 0,00 
    14) Altri debiti 526.246,87 65.688,45 
Totale Debiti (D) 25.459.415,80 23.965.508,85 
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 38.597.398,77 134.849.767,95 

 

Per effetto della Scissione, le quote delle Società Beneficiarie vengono assegnate direttamente 
alla Società Scissa, la quale non subisce alcuna riduzione del proprio patrimonio netto contabile. 
Si precisa, in linea generale, che l’esatta composizione e valorizzazione degli elementi 
patrimoniali oggetto di trasferimento potrà essere suscettibile di evoluzione in relazione alla 
normale dinamica dell’attività aziendale intercorsa tra la data di riferimento (31 dicembre 2025) 
e la data di efficacia della Scissione; le variazioni, attive e passive, saranno imputate alle 
rispettive Società Beneficiarie alla riserva da scissione. 

4. Criteri di distribuzione e assegnazione (artt. 2506.1 e 2506-bis c.c.) 

Ai sensi dell’art. 2506.1 c.c., a fronte dell’assegnazione dei rami scissi, la totalità delle quote di 
ciascuna Società Beneficiaria neocostituita è assegnata direttamente alla Società Scissa, senza 
alcun rapporto di cambio e senza conguagli in danaro. Non trovano pertanto applicazione le 
disposizioni dell’art. 2501-ter, primo comma, numeri 3), 4), 5) e 7) c.c. 

5. Effetti della Scissione e data di imputazione delle operazioni (artt. 2506-ter e 2506-
quater c.c.) 

Gli effetti della Scissione, ai sensi dell’art. 2506-quater, primo comma, c.c., decorreranno dalla 
data dell’ultima delle iscrizioni dell’atto di scissione nel Registro delle Imprese delle Marche. 

Dalla medesima data di efficacia della Scissione di cui all’art. 2506-quater, primo comma, c.c., 
le operazioni delle attività trasferite saranno imputate al bilancio delle rispettive Società 
Beneficiarie. Da tale medesima data decorreranno altresì, ai sensi dell’art. 173, comma 11, del 
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), gli effetti fiscali della Scissione ai fini delle imposte 
dirette. 

I rami di azienda oggetto di trasferimento comprendono altresì tutti i diritti, gli obblighi e i rapporti 
giuridici esistenti facenti parte dei rami medesimi, ancorché non espressamente menzionati nel 
presente Progetto, purché ad essi connessi, collegati o funzionali. A decorrere dalla data di 
efficacia della Scissione, ciascuna Società Beneficiaria assume, per quanto di propria 
competenza, tutti i diritti e gli obblighi della Società Scissa facenti parte del ramo ad essa 
assegnato, subentrando nella proprietà e nel possesso dei beni e dei rapporti giuridici esistenti. 
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I beni vengono assegnati a ciascuna Società Beneficiaria nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trovano; i costi e i ricavi, nonché i debiti e i crediti relativi alle attività oggetto di Scissione, di 
competenza anteriore alla data di efficacia della Scissione, restano imputati alla Società Scissa, 
mentre dalla data di efficacia della Scissione ogni onere, costo e perdita, previsti o anche 
sopravvenienti, di qualsiasi natura e per qualsivoglia titolo o causa, inerenti al ramo trasferito, 
saranno a carico della rispettiva Società Beneficiaria. 

Ai sensi dell’art. 2506-quater, terzo comma, c.c., ciascuna società è solidalmente responsabile, 
nei limiti del valore effettivo del patrimonio netto ad essa assegnato o rimasto, dei debiti della 
Società Scissa non soddisfatti dalla società cui fanno carico. 

Si dà atto che, attesa la natura di scissione mediante scorporo ex art. 2506.1 c.c., il patrimonio 
netto della Società Scissa non subisce alcuna riduzione, essendo i rami trasferiti sostituiti, nel 
relativo attivo, dalle partecipazioni totalitarie nelle Società Beneficiarie. Ciò nondimeno, anche 
ai fini di cui agli artt. 2506-ter, secondo comma, e 2506-quater, terzo comma, c.c. e in coerenza 
con i criteri dell'OIC 4, si dà atto che il valore effettivo complessivo degli elementi patrimoniali 
assegnati alle Società Beneficiarie e di quello residuo in capo alla Società Scissa è capiente e 
non inferiore ai rispettivi valori netti contabili, a tutela delle ragioni dei creditori sociali. 

6. Trattamento dei dipendenti e dei collaboratori trasferiti 

Per effetto della Scissione, i rapporti di lavoro dei dipendenti e dei collaboratori addetti ai rami 
scissi proseguono con le rispettive Società Beneficiarie ai sensi dell’art. 2112 c.c., con 
conservazione dei diritti che ne derivano. L’elenco nominativo del personale dipendente e dei 
collaboratori trasferiti, con indicazione del luogo di lavoro, della qualifica, del ruolo e del CCNL 
applicato, è riportato nell’Allegato “D”. Si darà corso agli adempimenti di informazione e 
consultazione sindacale ai sensi dell’art. 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, ove 
applicabile. 

7. Vantaggi particolari a favore degli amministratori 

Non sono previsti vantaggi particolari a favore degli amministratori delle società partecipanti alla 
Scissione, ai sensi dell’art. 2501-ter, primo comma, n. 8, c.c. 

8. Adempimenti pubblicitari e ulteriori previsioni 

Ai sensi dell’art. 2501-ter, terzo e quarto comma, c.c., applicabile alla scissione in forza del rinvio 
di cui all’art. 2506-bis, ultimo comma, c.c., il presente Progetto, corredato dei relativi allegati ed 
approvato dall’organo amministrativo della Società Scissa, sarà depositato per l’iscrizione nel 
Registro delle Imprese delle Marche, ovvero pubblicato sul sito internet della Società Scissa con 
le modalità di legge, restando fermo il rispetto del termine di cui all’art. 2501-ter, quarto comma, 
c.c. tra l’iscrizione o la pubblicazione del Progetto e la data della decisione in ordine alla 
Scissione, salva la facoltà di rinuncia a detto termine nei limiti consentiti dalla legge. Resta 
impregiudicata la facoltà dei creditori anteriori all’iscrizione del Progetto di proporre opposizione 
ai sensi dell’art. 2503 c.c., richiamato dall’art. 2506-ter, quinto comma, c.c. 

9. Spese 

Le spese del presente Progetto e dell’Operazione saranno sostenute dalla Società Scissa. 
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ALLEGATI 

Allegato “A”: Statuto di Renco Infrastrutture Sostenibili S.r.l. 
Allegato “B”: Statuto di Renco Service S.r.l. 
Allegato “C”: Statuto vigente di Renco S.p.A. 
Allegato “D”: Elenco del personale dipendente e dei collaboratori trasferiti 

Pesaro, lì 29 giugno 2026 

Renco S.p.A. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

___________________________ 
(Giovanni Gasparini) 



ALLEGATO A 

STATUTO DELLA SOCIETA' A RESPONSABILITA LIMITATA 

"RENCO INFRASTRUTTURE SOSTENIBILI S.R.L." 

Art. 1 - Denominazione 

E' costituita una società a responsabilità limitata denominata "RENCO INFRASTRUTTURE 
SOSTENIBILI S.R.L.". 

Art. 2 - Sede 

La società ha sede nel Comune di Pesaro. 

Il domicilio dei soci per i rapporti con la società è quello risultante dall'ultimo atto autentico iscritto 
presso il registro imprese. 

Art. 3 - Oggetto 

La Società ha per oggetto lo sviluppo, la progettazione, la realizzazione, il finanziamento, 
l’acquisizione, la gestione e la valorizzazione di infrastrutture industriali nei settori energetico e 
logistico, in Italia e all’estero, anche mediante l’assunzione, la detenzione e la gestione di 
partecipazioni in società, imprese, veicoli di investimento o veicoli di scopo. 

Rientrano altresì nell’oggetto sociale la gestione e la valorizzazione, diretta o indiretta, delle predette 
partecipazioni, nonché il coordinamento tecnico, amministrativo, organizzativo, gestionale e 
finanziario delle società partecipate, direttamente o indirettamente, nel rispetto della normativa 
applicabile. 

Con riferimento al settore energetico, la Società potrà svolgere attività di sviluppo, progettazione, 
realizzazione, acquisizione, finanziamento, gestione, manutenzione e valorizzazione di impianti e 
infrastrutture destinati alla produzione, trasformazione, accumulo, stoccaggio, distribuzione e 
utilizzo di energia. 

In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, tali attività potranno riguardare: 

a) impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, inclusi impianti fotovoltaici, eolici, solari 
termici, a biomassa e idroelettrici; 

b) impianti e infrastrutture per la produzione, lo stoccaggio, la distribuzione e l’utilizzo dell’idrogeno, 
nonché relativi sistemi di accumulo; 

c) impianti termoelettrici, incluse centrali alimentate a gas naturale o ad altri combustibili, impianti 
a ciclo combinato, impianti di cogenerazione e trigenerazione; 

d) opere, infrastrutture, connessioni, reti, sistemi ausiliari, apparati tecnologici e servizi tecnici 
connessi o strumentali agli impianti e alle infrastrutture sopra indicati. 
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La Società potrà inoltre acquisire, detenere, gestire e valorizzare partecipazioni in società e imprese 
operanti, anche in forma integrata, nella produzione, trasformazione, accumulo, distribuzione, 
commercializzazione e vendita di energia, nonché nella realizzazione, gestione e manutenzione dei 
relativi impianti e infrastrutture. 

Con riferimento al settore logistico e infrastrutturale, la Società potrà svolgere attività di sviluppo, 
progettazione, realizzazione, acquisizione, finanziamento, gestione, manutenzione e valorizzazione 
di opere, impianti e infrastrutture destinati alla logistica, al trasporto, alla movimentazione e alla 
distribuzione di merci, prodotti energetici, combustibili e altri beni. 

In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, tali attività potranno riguardare terminal 
aeroportuali e portuali, porti commerciali, terminal portuali, banchine, retroporti, interporti, 
piattaforme logistiche, depositi, aree doganali, magazzini, piazzali e altre infrastrutture destinate alla 
ricezione, movimentazione, carico, scarico, imbarco, sbarco, deposito, custodia, stoccaggio, 
spedizione, trasferimento e distribuzione di merci, rinfuse, prodotti energetici, combustibili e altri 
beni. 

La Società potrà inoltre acquisire, detenere, gestire e valorizzare partecipazioni in società e imprese 
operanti nei settori della logistica, anche aeroportuale, della portualità commerciale, delle 
infrastrutture di trasporto e dei servizi connessi, incluse società titolari, concessionarie, affidatarie 
o gestrici di aeroporti, porti commerciali, terminal portuali, interporti, piattaforme logistiche, 
depositi, magazzini e altre infrastrutture analoghe o complementari. 

Rientrano altresì nell’oggetto sociale, nei limiti consentiti dalla normativa applicabile, la prestazione 
di servizi di terminalizzazione, handling portuale e aeroportuale, logistica integrata, trasporto 
intermodale, gestione dei flussi merci, sicurezza, manutenzione e altri servizi accessori, connessi o 
strumentali alle attività sopra indicate. 

La Società potrà altresì partecipare a società, imprese, consorzi, joint venture o altri organismi che 
svolgano attività di realizzazione, gestione, sviluppo, manutenzione e valorizzazione di infrastrutture 
funzionali, complementari, accessorie o strumentali ai settori energetico, logistico e infrastrutturale. 

Le attività sopra indicate potranno essere svolte anche ai fini dell’ottenimento, della gestione e della 
valorizzazione di titoli, certificati, crediti o altri strumenti comunque connessi all’efficienza 
energetica, alla riduzione delle emissioni, alla sostenibilità ambientale o alla produzione di energia 
da fonti rinnovabili, inclusi, a titolo esemplificativo, Titoli di Efficienza Energetica, crediti di riduzione 
delle emissioni e certificati verdi, nel rispetto della normativa nazionale, europea e internazionale 
applicabile. 

Tutte le attività comprese nell’oggetto sociale saranno svolte previo ottenimento, ove richiesto, delle 
autorizzazioni, concessioni, licenze, permessi, nulla osta e ulteriori titoli abilitativi previsti dalla 
legge, nonché nel rispetto delle riserve di attività eventualmente applicabili. 
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Per il conseguimento dell'oggetto sociale e nei limiti consentiti dalla legge, la società potrà altresì 
compiere ogni attività che sia complementare, accessoria ed ausiliaria all'oggetto medesimo; in 
particolare potrà: 

a) assumere partecipazioni in altre società ed imprese in genere aventi attività analoga, affine o 
connessa alla propria, purché l'oggetto sociale non ne risulti modificato e tale attività non sia 
prevalente rispetto all'oggetto stesso; 

b) compiere operazioni immobiliari o mobiliari 

c) contrarre mutui e più in generale ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento; 

d) concedere le opportune garanzie mobiliari ed immobiliari, reali o personali, compreso il rilascio di 
fideiussioni a garanzia di obbligazioni proprie o di obbligazioni delle società od imprese nelle quali 
abbia assunto interessenze o partecipazioni. 

Essa può compiere in via non prevalente tutte le operazioni commerciali, industriali, mobiliari, 
immobiliari e finanziarie, queste ultime purché non nei confronti del pubblico ed al solo fine di 
realizzare l'oggetto sociale, ritenute dall'Organo Amministrativo necessarie o utili per il 
conseguimento dell'oggetto sociale, anche assumendo sia direttamente che indirettamente, 
interessenze e partecipazioni in altre società o imprese, aventi oggetto analogo o affine o connesso 
al proprio, costituire reti di impresa, ATI, RTI o altri istituti e/o forme di collaborazione; la Società può 
altresì partecipare a forme di partenariato pubblico e/o privato nonché in generale ad ogni procedura 
di selezione sia pubblica che privata; essa può pure, ancora in via non prevalente e non nei confronti 
del pubblico, al solo fine di realizzare l'oggetto sociale, prestare avalli, fidejussioni ed ogni altra 
garanzia anche reale e anche a favore di terzi; sempre in via non prevalente e non nei confronti del 
pubblico ed al solo fine di realizzare l'oggetto sociale, potrà procedere all'assunzione, sia 
direttamente sia indirettamente, di interessenze e partecipazioni in altre società o imprese, qualora 
tale assunzione non sia finalizzata all'alienazione di dette interessenze e partecipazioni ma 
concretizzi una patrimonializzazione per il raggiungimento dello scopo sociale. 

È esclusa l'attività di intermediazione mobiliare disciplinata all'art. 2 della legge 2 gennaio 1991 n.1.  

La Società può assumere finanziamenti dai soci, nel rispetto delle disposizioni dell'art. 11 del D.Lgs 
1settembre 1993, n. 385, e successive modifiche, e delle deliberazioni Comitato Interministeriale 
per il Credito ed il Risparmio (CICR) di volta in volta vigenti. 

Rientrano nell'oggetto sociale anche servizi sopra non espressamente elencati, ma comunque 
complementari e connessi ai medesimi, anche in relazione a sopraggiunte innovazioni tecnologiche. 

Art. 4 - Durata 

La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2095 e può essere prorogata a norma di legge. 
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Art. 5 - Capitale 

Il capitale sociale è di euro 10.000.000,00 (diecimilioni/00) diviso in quote, e può essere liberato 
mediante conferimento di tutti gli elementi dell'attivo suscettibili di valutazione economica. 

Le partecipazioni dei soci possono essere determinate anche in misura non proporzionale ai 
rispettivi conferimenti, previa delibera assembleare motivata. 

L'aumento di capitale sociale può essere attuato anche mediante offerta di quote di nuova emissione 
a terzi. 

In caso di riduzione del capitale per perdite la relazione dell'organo amministrativo sulla situazione 
patrimoniale della società con le osservazioni del Collegio Sindacale se nominato, non dovrà essere 
depositata nella sede della società. 

Art. 6 - Titoli di debito 

La società potrà emettere titoli di debito, con decisione assunta dall'assemblea dei soci con le 
maggioranze previste per le modifiche dell'atto costitutivo. 

Art. 7 - Recesso del socio 

Il diritto di recesso è esercitato mediante lettera raccomandata, o altro mezzo idoneo ad assicurare 
la prova dell'avvenuto ricevimento, che deve pervenire alla società entro quindici giorni 
dall'iscrizione nel Registro delle imprese della delibera che lo legittima; se il fatto che legittima il 
recesso è diverso da una deliberazione, è esercitato entro trenta giorni dalla sua conoscenza da 
parte del socio. 

Il recesso è privo di efficacia, se la società, entro 90 (novanta) giorni dal ricevimento della suddetta 
dichiarazione, revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società, 
ed ha effetto nei confronti della società decorso il suddetto termine di 90 (novanta) giorni. 

Art. 8 - Versamenti e finanziamenti dei soci 

I soci, a richiesta dell'Organo Amministrativo, anche in misura non proporzionale alle quote 
possedute, possono provvedere al fabbisogno finanziario della società mediante versamenti in 
conto capitale o finanziamenti, sia fruttiferi che infruttiferi, nel rispetto della normativa per la 
trasparenza bancaria in materia e delle vigenti disposizioni di carattere fiscale. 

In deroga all'art. 2465, comma 2 del codice civile gli acquisti di beni o di diritti da parte della società 
dai soci fondatori, dai soci e dagli amministratori, non devono essere autorizzati dai soci. 

Art. 9 - Trasferimento delle quote 

Il socio che intenda trasferire a qualunque titolo, anche gratuito, la propria quota o parte di essa 
dovrà offrirla in prelazione agli altri soci, dandone comunicazione con lettera raccomandata, o altro 
mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento. 
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Entro trenta giorni dal ricevimento di tale comunicazione, quelli dei destinatari che intendano 
accettare in tutto o in parte l'offerta dovranno darne comunicazione all'offerente mediante lettera 
raccomandata, o altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento. 

L'offerta dovrà comunque essere accettata per l'intera partecipazione. Esaurito detto procedimento 
senza accettazione, la partecipazione sarà liberamente cedibile con effetto verso la società, purché 
nei tre mesi successivi al mancato verificarsi dell'ultima delle condizioni necessarie. 

I trasferimenti in violazione del diritto di prelazione sono privi di effetto nei confronti della società. 

Le disposizioni precedenti, con gli adattamenti connaturali alla fattispecie cui si applicano, regolano 
qualsiasi titolo traslativo e costitutivo, compreso quello gratuito, sia il diritto alienato la piena 
proprietà o altro diritto reale sulla partecipazione, il diritto di opzione, o altro diritto che consenta al 
cessionario di divenire socio. 

È escluso il diritto di prelazione nei trasferimenti che avvengano a favore del coniuge o dei figli, 
nonché a favore delle società direttamente o indirettamente controllanti la società socia oppure 
delle società da questa direttamente o indirettamente controllate. 

Art. 10 - Trasferimento mortis causa 

In caso di morte di un socio, i soci superstiti ad unanimità decidono se continuare la società con 
l'erede, gli eredi o il legatario del socio defunto, o presentare loro uno o più acquirenti, o rendersi 
acquirenti essi stessi congiuntamente, della partecipazione, o rimborsare la quota riducendo il 
capitale sociale. 

Art. 11 - Vincoli sulle quote 

La quota può costituire oggetto di pegno, usufrutto e sequestro. 

Nel caso di pegno e di usufrutto della partecipazione, il diritto di voto, il diritto agli utili e il diritto di 
opzione spettano al socio. 

Nel caso di sequestro della partecipazione il diritto di voto è esercitato dal custode. 

Art. 12 - Decisioni dei soci 

I soci decidono mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto, 
trasmesso con qualsiasi mezzo o sistema di comunicazione che consenta un riscontro della 
spedizione e del ricevimento, entro i cinque giorni successivi alla richiesta ricevuta con gli stessi 
mezzi; la scadenza del termine suddetto equivale a voto contrario. 

Queste decisioni sono prese con il voto favorevole dei soci che rappresentino la maggioranza del 
capitale sociale. 

Art. 13 - Decisioni dei soci con deliberazione assembleare 
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Nei casi prescritti dalla legge o dall' atto costitutivo, oppure quando lo richiedono uno o più 
amministratori o un numero di soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale, le 
decisioni dei soci debbono essere adottate mediante deliberazione collegiale in assemblea. 

L'assemblea è convocata dall' organo amministrativo presso la sede sociale, oppure in altro luogo 
indicato nell'avviso di convocazione, nell'ambito del territorio nazionale. L'avviso di convocazione 
può stabilire che l'adunanza assembleare si svolga esclusivamente mediante mezzi di 
telecomunicazione, omettendo in tal caso il luogo fisico di convocazione. 

La convocazione è effettuata dal presidente del consiglio d'amministrazione ovvero da uno degli 
amministratori, mediante avviso contenente il giorno, l'ora, il luogo dell'adunanza (ove previsto), 
nonché l'ordine del giorno, almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza, con lettera 
raccomandata, o altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento. 

Nell'avviso di convocazione può essere fissato anche il giorno, il luogo (ove previsto) e l'ora di una 
eventuale seconda convocazione, da tenersi entro trenta giorni dalla data fissata per la prima 
convocazione. 

L'assemblea è presieduta, a seconda del modulo amministrativo, dal presidente del consiglio 
d'amministrazione, dall'amministratore unico o dall'amministratore più anziano. In caso di assenza 
o di impedimento di questi, l'assemblea sarà presieduta dalla persona eletta con il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti. 

È consentito l'intervento in assemblea a mezzo di videoconferenza o audioconferenza, a condizione 
che tutti i partecipanti possano essere identificati dal presidente, che sia loro consentito di seguire 
la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti discussi, che sia loro 
consentito lo scambio di documenti relativi a tali argomenti e che di tutto quanto sopra venga dato 
atto nel relativo verbale. L'intervento alle riunioni mediante mezzi di telecomunicazione può 
riguardare la totalità dei partecipanti, ivi compreso il presidente della riunione, fermo restando che 
nel luogo eventualmente indicato nell'avviso di convocazione deve trovarsi il segretario verbalizzante 
o il Notaio. 

L'assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che rappresentino almeno la 
maggioranza del capitale sociale e delibera a maggioranza assoluta. 

Per la modifica dell'atto costitutivo e per l'assunzione di decisioni che comportano una sostanziale 
modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci, è comunque 
richiesto il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale. 

Art. 14 - Amministrazione 

La società può essere amministrata: 

- da un Amministratore Unico; 

- da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di tre membri; 
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- da due o più amministratori, non costituenti tra loro consiglio, i quali potranno operare 
disgiuntamente o congiuntamente per il compimento degli atti di amministrazione ovvero seguendo 
l'una modalità per alcuni e l'altra per altri, secondo quanto stabilito dai soci all'atto della nomina, 
salvo quanto per legge e dal presente statuto riservato alla competenza collegiale dell'organo 
amministrativo. 

La decisione dei soci individua il sistema di amministrazione e fissa il numero degli amministratori; 
nel caso di nomina di due o più amministratori non costituenti tra loro consiglio, determina le 
modalità di esercizio dei poteri. 

Nei casi di nomina di più amministratori con poteri da esercitarsi disgiuntamente o congiuntamente 
(salvo quanto per legge o in forza dell'atto di nomina riservato a una decisione collegiale dell'organo 
amministrativo) si applicano le disposizioni di cui agli artt. 2257 e 2258 c.c. La decisione di cui al 
comma 3 dell'art. 2257 c.c. e al comma 2 dell'art. 2258 c.c. è adottata dai soci con il voto favorevole 
della maggioranza del capitale. 

I componenti dell'organo amministrativo: 

a) vengono in ogni caso nominati nel rispetto delle prescrizioni di cui al combinato disposto degli artt. 
2475 e 2383, comma 4 e 5, c.c.; 

b) durano in carica fino a revoca o rinunzia, ovvero per il periodo di volta in volta determinato dai soci 
al momento della nomina; 

c) possono essere anche non soci; 

d) possono essere anche persone giuridiche o enti diversi dalle persone fisiche: in tal caso essi 
devono designare, per l'esercizio della funzione di amministratore, un rappresentante persona fisica 
appartenente alla propria organizzazione, il quale assume gli stessi obblighi e le stesse 
responsabilità previsti a carico degli amministratori persone fisiche, ferma restando la 
responsabilità solidale della persona giuridica amministratore; 

e) possono essere cooptati nei casi e con le modalità previste in materia di società per azioni. 

Tuttavia, in caso di amministrazione affidata a un organo collegiale, il venir meno, per qualunque 
causa, della maggioranza dei consiglieri comporta che l'intero Consiglio si consideri dimissionario, 
fino alla nomina dei nuovi amministratori. 

Art. 15 - Decisioni del Consiglio di Amministrazione 

Nel caso di società amministrata da un consiglio di amministrazione, le decisioni del Consiglio 
d'Amministrazione possono essere adottate mediante consultazione scritta, o sulla base del 
consenso espresso per iscritto. 

I consiglieri hanno 15 quindici giorni per trasmettere presso la sede sociale la risposta in calce al 
documento ricevuto con qualsiasi mezzo di comunicazione che consenta un riscontro della 
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spedizione e del ricevimento, e che deve contenere una volontà espressa di approvazione, diniego o 
astensione. La mancanza di risposta nel termine suddetto vale come voto contrario. 

In caso di richiesta di almeno due amministratori, il consiglio di amministrazione deve deliberare in 
adunanza collegiale, convocata con qualsiasi mezzo di comunicazione anche elettronico che 
consenta un riscontro della spedizione e del ricevimento, spedito almeno cinque giorni prima, o, in 
caso di urgenza, con qualsiasi mezzo idoneo, spedito almeno un giorno prima. L'avviso di 
convocazione può stabilire che l'adunanza consiliare si svolga esclusivamente mediante mezzi di 
telecomunicazione, omettendo in tal caso il luogo fisico di convocazione. 

Le riunioni del consiglio di amministrazione possono tenersi a mezzo di videoconferenza o 
audioconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati dal presidente, che 
sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti discussi, che sia loro consentito lo scambio di documenti relativi a tali argomenti e che di 
tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo verbale. L'intervento alle riunioni mediante mezzi di 
telecomunicazione può riguardare la totalità dei partecipanti, ivi compreso il presidente della 
riunione, fermo restando che nel luogo eventualmente indicato nell'avviso di convocazione deve 
trovarsi il segretario verbalizzante o il Notaio. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è necessaria la presenza e il voto 
favorevole della maggioranza degli amministratori in carica. 

Art. 16 - Competenze degli amministratori 

a) Il Consiglio di amministrazione è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione della società. Il Consiglio di amministrazione potrà delegare tutti o parte dei propri 
poteri al presidente ovvero ad uno o più consiglieri delegati. 

b) i co-amministratori sono investiti disgiuntamente dei poteri di ordinaria amministrazione, e 
congiuntamente dei poteri di amministrazione straordinaria. In caso di opposizione di un 
amministratore all'operazione che un altro intende compiere, competenti a decidere 
sull'opposizione sono i soci. 

c) L' Amministratore Unico è investito dei poteri di ordinaria amministrazione, mentre la competenza 
per la straordinaria amministrazione spetta all'assemblea.  

In ogni caso sono esclusi dai poteri dell'organo amministrativo i poteri gestori riservati dalla legge o 
dal presente statuto all'assemblea dei soci. 

Nei casi di cui ai capi b) e c) nell’ordinaria amministrazione si ricomprende anche l’apertura, chiusura 
ed operatività sui conti correnti della società senza limiti di importo per singola operazione, mentre 
nella straordinaria amministrazione si ricomprendono i seguenti atti: 

- l'acquisto e l'alienazione di partecipazioni o interessenze in altre società o imprese; 

- l'assunzione di mutui ipotecari; 
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- la sottoscrizione di obbligazioni cambiarie e la prestazione di fidejussioni, avalli e garanzie reali e 
personali a favore di terzi; 

- l'acquisto, anche a mezzo di locazione finanziaria, e l'alienazione di beni immobili, nonché la 
cessione di contratti di locazione finanziaria; 

- la cessione e la locazione di aziende. 

Art. 17 - Rappresentanza 

All'Amministratore Unico e al Presidente del Consiglio di amministrazione, nonchè ai co-
amministratori disgiuntamente o congiuntamente secondo le rispettive competenze, spettano la 
firma sociale e la rappresentanza statutaria della societa' di fronte ai terzi ed in giudizio, in ogni grado 
di giurisdizione. 

La rappresentanza della Società e l'uso della firma sociale di fronte ai terzi e in giudizio spettano pure 
al o agli Amministratori Delegati secondo le competenze, limiti e modalità di esercizio previsti nelle 
rispettive deleghe. 

Art. 18 - Controllo legale dei conti 

Nei casi di obbligatorietà per legge di un Organo di Controllo o di un revisore, la società deve 
nominare un Organo di Controllo in possesso dei requisiti di legge o un revisore in possesso dei 
requisiti di legge. Si applicano le disposizioni previste in materia di Collegio Sindacale per le società 
per azioni e le disposizioni in materia di revisione legale dei conti. 

La società può facoltativamente nominare un Organo di Controllo in possesso dei requisiti di legge o 
un revisore in possesso dei requisiti di legge. Si applicano, anche con riferimento alle competenze, 
ai poteri ed alla revisione legale dei conti, in quanto compatibili, le disposizioni previste per le società 
per azioni e le disposizioni in materia di revisione legale dei conti. 

La società, con decisione dei soci, assunta di volta in volta, senza necessità di modificazione 
statutaria, può stabilire che: 

- la composizione dell'Organo di Controllo possa essere monocratica o collegiale; 

- la funzione di revisore possa essere affidata sia ad una persona fisica che ad una società di revisione 
iscritti nell'apposito registro; 

- le funzioni di controllo della gestione e di revisione legale dei conti possano essere affidate 
separatamente, attribuendo la funzione di controllo della gestione all'Organo di Controllo 
(monocratico o collegiale) e la funzione di revisione legale dei conti a un revisore (persona fisica o 
società di revisione) Le riunioni dell'Organo di Controllo possono tenersi anche con mezzi di 
telecomunicazione; in tal caso si applicano le disposizioni previste nel presente statuto in materia di 
organo amministrativo. 
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All'Organo di Controllo, se costituito in forma collegiale, possono essere affidate le funzioni 
dell'organo di vigilanza di cui al D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231, alla cui disciplina si fa espresso 
riferimento. 

Per tutto quanto non espressamente qui previsto, si fa riferimento alla normativa in materia di 
Organo di Controllo e revisione legale dei conti. 

Art. 19 - Esercizi sociali, bilancio e distribuzione degli utili  

L'esercizio sociale inizia il primo gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 

L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere convocata entro 120 (centoventi) giorni 
dalla chiusura dell'esercizio sociale, o entro 180 (centottanta) giorni nel caso in cui la società sia 
obbligata alla redazione del bilancio consolidato o lo richiedano particolari esigenze relative alla 
struttura ed all'oggetto sociale. 

Dagli utili netti risultanti dal bilancio deve essere dedotta una somma corrispondente al 5% (cinque 
per cento) da destinare alla riserva legale finché questa non abbia raggiunto il quinto del capitale 
sociale. 

Art. 20 - Scioglimento 

Nel caso di scioglimento della società, l'assemblea dei soci determinerà le modalità della 
liquidazione, nominando uno o più liquidatori e fissandone i limiti, le funzioni e i poteri. 

Art. 21 - Clausola compromissoria 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i soci e la società che abbia ad oggetto 
diritti disponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede 
l'intervento obbligatorio del pubblico ministero, dovrà essere risolta da un collegio arbitrale, 
composto di 3 tre arbitri, tutti nominati dal Presidente del Tribunale di Pesaro, il quale dovrà 
provvedere alla nomina entro 60 sessanta giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente. 

Gli arbitri così nominati designeranno il presidente del collegio arbitrale. 

La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio del presidente del collegio arbitrale. 

Il collegio arbitrale dovrà decidere entro 180 centottanta giorni dalla nomina. Il collegio arbitrale 
deciderà in via rituale secondo diritto. 

Le spese dell'arbitrato saranno a carico della parte soccombente, salvo diversa decisione del 
collegio arbitrale. 

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie promosse da amministratori, 
liquidatori e sindaci ovvero quelle promosse nei loro confronti, che abbiano ad oggetto diritti 
disponibili relativi al rapporto sociale. 
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La modificazione o la soppressione della presente clausola compromissoria deve essere approvata 
con delibera dei soci con la maggioranza di almeno i due terzi del capitale sociale. I soci assenti o 
dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di recesso. 
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STATUTO DELLA SOCIETA' A RESPONSABILITA LIMITATA 

"RENCO SERVICE S.R.L." 

Art. 1 - Denominazione 

E' costituita una società a responsabilità limitata denominata "RENCO SERVICE S.R.L.". 

Art. 2 - Sede 

La società ha sede nel Comune di Pesaro. 

Il domicilio dei soci per i rapporti con la società è quello risultante dall'ultimo atto autentico iscritto 
presso il registro imprese. 

Art. 3 - Oggetto 

La Società ha per oggetto, in Italia e all’estero, in proprio e per conto terzi, direttamente o mediante 
società, imprese, professionisti, appaltatori o subappaltatori, lo svolgimento di attività di 
conduzione, esercizio, gestione, manutenzione ordinaria e straordinaria, assistenza tecnica, 
controllo, supervisione, efficientamento, riqualificazione, revamping, ammodernamento e 
conservazione di impianti energetici, tecnologici, industriali e civili, nonché di beni immobili e 
complessi immobiliari. 

In particolare, la Società potrà svolgere attività di operation & maintenance, facility management 
tecnico e gestione integrata relativamente a: 

a) impianti di produzione, trasformazione, accumulo, distribuzione e utilizzo di energia elettrica e/o 
termica, inclusi impianti da fonti rinnovabili e non rinnovabili, impianti fotovoltaici, eolici, 
idroelettrici, a biomassa, di cogenerazione, trigenerazione, centrali termoelettriche, impianti a gas, 
impianti petroliferi, impianti idrici, impianti industriali e civili in genere; 

b) impianti meccanici, elettrici, elettronici, termici, idraulici, antincendio, di climatizzazione, 
ventilazione, trattamento aria, distribuzione gas, illuminazione, videosorveglianza, 
telecomunicazione, trasmissione dati, automazione, controllo, monitoraggio e sicurezza; 

c) opere di pubblico interesse quali ponti, strade, porti, ferrovie, seggiovie, gallerie, trafori, tunnel e 
opere complementari e/o accessorie connesse;  

d) immobili, complessi immobiliari, edifici industriali, commerciali, direzionali, residenziali, turistici, 
sociali e infrastrutturali, ivi compresi gli interventi di manutenzione, conservazione, ripristino, 
riqualificazione energetica, gestione tecnica e valorizzazione funzionale degli stessi; 

e) beni immobili sottoposti a tutela ai sensi della normativa in materia di beni culturali, paesaggistici 
e ambientali, limitatamente alle attività di restauro, manutenzione e conservazione consentite dalla 
legge e nel rispetto delle relative autorizzazioni e qualificazioni. 
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La Società potrà inoltre svolgere, nel rispetto della normativa applicabile e previo ottenimento delle 
autorizzazioni richieste, attività e servizi di vigilanza, custodia, guardiania, portierato, sicurezza di 
cantiere, investigazioni, consulenza e formazione in materia di sicurezza, nonché progettazione, 
installazione, gestione e manutenzione di sistemi e impianti di sicurezza, telecontrollo, 
telesoccorso, radiolocalizzazione e servizi connessi alla tutela di persone, beni, infrastrutture e 
mezzi di trasporto, nei limiti consentiti dalla legge. 

La Società potrà altresì prestare servizi di consulenza tecnica, gestionale, organizzativa e operativa, 
assistenza, supervisione, direzione tecnica, coordinamento, controllo qualità, monitoraggio delle 
performance, gestione documentale, programmazione degli interventi, gestione di contratti di 
manutenzione, gestione di fornitori, appaltatori e subappaltatori, nonché servizi accessori e 
strumentali necessari o utili per la conduzione, la gestione e la manutenzione degli impianti e degli 
immobili sopra indicati. 

La Società potrà assumere e concedere agenzie, commissioni, mandati, rappresentanze, con o 
senza deposito, e incarichi commerciali o tecnici relativi ad attività analoghe, affini, complementari 
o strumentali a quelle sopra indicate. 

Per il conseguimento dell'oggetto sociale e nei limiti consentiti dalla legge, la società potrà altresì 
compiere ogni attività che sia complementare, accessoria ed ausiliaria all'oggetto medesimo; in 
particolare potrà: 

a) assumere partecipazioni in altre società ed imprese in genere, in italia e all’estero, aventi attività 
analoga, affine o connessa alla propria, purché l'oggetto sociale non ne risulti modificato e tale 
attività non sia prevalente rispetto all'oggetto stesso; 

b) compiere operazioni immobiliari o mobiliari 

c) contrarre mutui e più in generale ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento; 

d) concedere le opportune garanzie mobiliari ed immobiliari, reali o personali, compreso il rilascio di 
fideiussioni a garanzia di obbligazioni proprie o di obbligazioni delle società od imprese nelle quali 
abbia assunto interessenze o partecipazioni. 

Essa può compiere in via non prevalente tutte le operazioni commerciali, industriali, mobiliari, 
immobiliari e finanziarie, queste ultime purché non nei confronti del pubblico ed al solo fine di 
realizzare l'oggetto sociale, ritenute dall'Organo Amministrativo necessarie o utili per il 
conseguimento dell'oggetto sociale, anche assumendo sia direttamente che indirettamente, 
interessenze e partecipazioni in altre società o imprese, aventi oggetto analogo o affine o connesso 
al proprio, costituire reti di impresa, ATI, RTI o altri istituti e/o forme di collaborazione; la Società può 
altresì partecipare a forme di partenariato pubblico e/o privato nonché in generale ad ogni procedura 
di selezione sia pubblica che privata; essa può pure, ancora in via non prevalente e non nei confronti 
del pubblico, al solo fine di realizzare l'oggetto sociale, prestare avalli, fidejussioni ed ogni altra 
garanzia anche reale e anche a favore di terzi; sempre in via non prevalente e non nei confronti del 
pubblico ed al solo fine di realizzare l'oggetto sociale, potrà procedere all'assunzione, sia 
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direttamente sia indirettamente, di interessenze e partecipazioni in altre società o imprese, qualora 
tale assunzione non sia finalizzata all'alienazione di dette interessenze e partecipazioni ma 
concretizzi una patrimonializzazione per il raggiungimento dello scopo sociale. 

È esclusa l'attività di intermediazione mobiliare disciplinata all'art. 2 della legge 2 gennaio 1991 n.1.  

La Società può assumere finanziamenti dai soci, nel rispetto delle disposizioni dell'art. 11 del D.Lgs 
1settembre 1993, n. 385, e successive modifiche, e delle deliberazioni Comitato Interministeriale 
per il Credito ed il Risparmio (CICR) di volta in volta vigenti. 

Rientrano nell'oggetto sociale anche servizi sopra non espressamente elencati, ma comunque 
complementari e connessi ai medesimi, anche in relazione a sopraggiunte innovazioni tecnologiche. 

Art. 4 - Durata 

La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2095 e può essere prorogata a norma di legge. 

Art. 5 - Capitale 

Il capitale sociale è di euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00) diviso in quote, e può essere liberato 
mediante conferimento di tutti gli elementi dell'attivo suscettibili di valutazione economica. 

Le partecipazioni dei soci possono essere determinate anche in misura non proporzionale ai 
rispettivi conferimenti, previa delibera assembleare motivata. 

L'aumento di capitale sociale può essere attuato anche mediante offerta di quote di nuova emissione 
a terzi. 

In caso di riduzione del capitale per perdite la relazione dell'organo amministrativo sulla situazione 
patrimoniale della società con le osservazioni del Collegio Sindacale se nominato, non dovrà essere 
depositata nella sede della società. 

Art. 6 - Titoli di debito 

La società potrà emettere titoli di debito, con decisione assunta dall'assemblea dei soci con le 
maggioranze previste per le modifiche dell'atto costitutivo. 

Art. 7 - Recesso del socio 

Il diritto di recesso è esercitato mediante lettera raccomandata, o altro mezzo idoneo ad assicurare 
la prova dell'avvenuto ricevimento, che deve pervenire alla società entro quindici giorni 
dall'iscrizione nel Registro delle imprese della delibera che lo legittima; se il fatto che legittima il 
recesso è diverso da una deliberazione, è esercitato entro trenta giorni dalla sua conoscenza da 
parte del socio. 



ALLEGATO B 

Il recesso è privo di efficacia, se la società, entro 90 (novanta) giorni dal ricevimento della suddetta 
dichiarazione, revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società, 
ed ha effetto nei confronti della società decorso il suddetto termine di 90 (novanta) giorni. 

Art. 8 - Versamenti e finanziamenti dei soci 

I soci, a richiesta dell'Organo Amministrativo, anche in misura non proporzionale alle quote 
possedute, possono provvedere al fabbisogno finanziario della società mediante versamenti in 
conto capitale o finanziamenti, sia fruttiferi che infruttiferi, nel rispetto della normativa per la 
trasparenza bancaria in materia e delle vigenti disposizioni di carattere fiscale. 

In deroga all'art. 2465, comma 2 del codice civile gli acquisti di beni o di diritti da parte della società 
dai soci fondatori, dai soci e dagli amministratori, non devono essere autorizzati dai soci. 

Art. 9 - Trasferimento delle quote 

Il socio che intenda trasferire a qualunque titolo, anche gratuito, la propria quota o parte di essa 
dovrà offrirla in prelazione agli altri soci, dandone comunicazione con lettera raccomandata, o altro 
mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento. 

Entro trenta giorni dal ricevimento di tale comunicazione, quelli dei destinatari che intendano 
accettare in tutto o in parte l'offerta dovranno darne comunicazione all'offerente mediante lettera 
raccomandata, o altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento. 

L'offerta dovrà comunque essere accettata per l'intera partecipazione. Esaurito detto procedimento 
senza accettazione, la partecipazione sarà liberamente cedibile con effetto verso la società, purché 
nei tre mesi successivi al mancato verificarsi dell'ultima delle condizioni necessarie. 

I trasferimenti in violazione del diritto di prelazione sono privi di effetto nei confronti della società. 

Le disposizioni precedenti, con gli adattamenti connaturali alla fattispecie cui si applicano, regolano 
qualsiasi titolo traslativo e costitutivo, compreso quello gratuito, sia il diritto alienato la piena 
proprietà o altro diritto reale sulla partecipazione, il diritto di opzione, o altro diritto che consenta al 
cessionario di divenire socio. 

È escluso il diritto di prelazione nei trasferimenti che avvengano a favore del coniuge o dei figli, 
nonché a favore delle società direttamente o indirettamente controllanti la società socia oppure 
delle società da questa direttamente o indirettamente controllate. 

Art. 10 - Trasferimento mortis causa 

In caso di morte di un socio, i soci superstiti ad unanimità decidono se continuare la società con 
l'erede, gli eredi o il legatario del socio defunto, o presentare loro uno o più acquirenti, o rendersi 
acquirenti essi stessi congiuntamente, della partecipazione, o rimborsare la quota riducendo il 
capitale sociale. 
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Art. 11 - Vincoli sulle quote 

La quota può costituire oggetto di pegno, usufrutto e sequestro. 

Nel caso di pegno e di usufrutto della partecipazione, il diritto di voto, il diritto agli utili e il diritto di 
opzione spettano al socio. 

Nel caso di sequestro della partecipazione il diritto di voto è esercitato dal custode. 

Art. 12 - Decisioni dei soci 

I soci decidono mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto, 
trasmesso con qualsiasi mezzo o sistema di comunicazione che consenta un riscontro della 
spedizione e del ricevimento, entro i cinque giorni successivi alla richiesta ricevuta con gli stessi 
mezzi; la scadenza del termine suddetto equivale a voto contrario. 

Queste decisioni sono prese con il voto favorevole dei soci che rappresentino la maggioranza del 
capitale sociale. 

Art. 13 - Decisioni dei soci con deliberazione assembleare 

Nei casi prescritti dalla legge o dall' atto costitutivo, oppure quando lo richiedono uno o più 
amministratori o un numero di soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale, le 
decisioni dei soci debbono essere adottate mediante deliberazione collegiale in assemblea. 

L'assemblea è convocata dall' organo amministrativo presso la sede sociale, oppure in altro luogo 
indicato nell'avviso di convocazione, nell'ambito del territorio nazionale. L'avviso di convocazione 
può stabilire che l'adunanza assembleare si svolga esclusivamente mediante mezzi di 
telecomunicazione, omettendo in tal caso il luogo fisico di convocazione. 

La convocazione è effettuata dal presidente del consiglio d'amministrazione ovvero da uno degli 
amministratori, mediante avviso contenente il giorno, l'ora, il luogo dell'adunanza (ove previsto), 
nonché l'ordine del giorno, almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza, con lettera 
raccomandata, o altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento. 

Nell'avviso di convocazione può essere fissato anche il giorno, il luogo (ove previsto) e l'ora di una 
eventuale seconda convocazione, da tenersi entro trenta giorni dalla data fissata per la prima 
convocazione. 

L'assemblea è presieduta, a seconda del modulo amministrativo, dal presidente del consiglio 
d'amministrazione, dall'amministratore unico o dall'amministratore più anziano. In caso di assenza 
o di impedimento di questi, l'assemblea sarà presieduta dalla persona eletta con il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti. 

È consentito l'intervento in assemblea a mezzo di videoconferenza o audioconferenza, a condizione 
che tutti i partecipanti possano essere identificati dal presidente, che sia loro consentito di seguire 
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la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti discussi, che sia loro 
consentito lo scambio di documenti relativi a tali argomenti e che di tutto quanto sopra venga dato 
atto nel relativo verbale. L'intervento alle riunioni mediante mezzi di telecomunicazione può 
riguardare la totalità dei partecipanti, ivi compreso il presidente della riunione, fermo restando che 
nel luogo eventualmente indicato nell'avviso di convocazione deve trovarsi il segretario verbalizzante 
o il Notaio. 

L'assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti soci che rappresentino almeno la 
maggioranza del capitale sociale e delibera a maggioranza assoluta. 

Per la modifica dell'atto costitutivo e per l'assunzione di decisioni che comportano una sostanziale 
modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci, è comunque 
richiesto il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale. 

Art. 14 - Amministrazione 

La società può essere amministrata: 

- da un Amministratore Unico; 

- da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di tre membri; 

- da due o più amministratori, non costituenti tra loro consiglio, i quali potranno operare 
disgiuntamente o congiuntamente per il compimento degli atti di amministrazione ovvero seguendo 
l'una modalità per alcuni e l'altra per altri, secondo quanto stabilito dai soci all'atto della nomina, 
salvo quanto per legge e dal presente statuto riservato alla competenza collegiale dell'organo 
amministrativo. 

La decisione dei soci individua il sistema di amministrazione e fissa il numero degli amministratori; 
nel caso di nomina di due o più amministratori non costituenti tra loro consiglio, determina le 
modalità di esercizio dei poteri. 

Nei casi di nomina di più amministratori con poteri da esercitarsi disgiuntamente o congiuntamente 
(salvo quanto per legge o in forza dell'atto di nomina riservato a una decisione collegiale dell'organo 
amministrativo) si applicano le disposizioni di cui agli artt. 2257 e 2258 c.c. La decisione di cui al 
comma 3 dell'art. 2257 c.c. e al comma 2 dell'art. 2258 c.c. è adottata dai soci con il voto favorevole 
della maggioranza del capitale. 

I componenti dell'organo amministrativo: 

a) vengono in ogni caso nominati nel rispetto delle prescrizioni di cui al combinato disposto degli artt. 
2475 e 2383, comma 4 e 5, c.c.; 

b) durano in carica fino a revoca o rinunzia, ovvero per il periodo di volta in volta determinato dai soci 
al momento della nomina; 
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c) possono essere anche non soci; 

d) possono essere anche persone giuridiche o enti diversi dalle persone fisiche: in tal caso essi 
devono designare, per l'esercizio della funzione di amministratore, un rappresentante persona fisica 
appartenente alla propria organizzazione, il quale assume gli stessi obblighi e le stesse 
responsabilità previsti a carico degli amministratori persone fisiche, ferma restando la 
responsabilità solidale della persona giuridica amministratore; 

e) possono essere cooptati nei casi e con le modalità previste in materia di società per azioni. 

Tuttavia, in caso di amministrazione affidata a un organo collegiale, il venir meno, per qualunque 
causa, della maggioranza dei consiglieri comporta che l'intero Consiglio si consideri dimissionario, 
fino alla nomina dei nuovi amministratori. 

Art. 15 - Decisioni del Consiglio di Amministrazione 

Nel caso di società amministrata da un consiglio di amministrazione, le decisioni del Consiglio 
d'Amministrazione possono essere adottate mediante consultazione scritta, o sulla base del 
consenso espresso per iscritto. 

I consiglieri hanno 15 quindici giorni per trasmettere presso la sede sociale la risposta in calce al 
documento ricevuto con qualsiasi mezzo di comunicazione che consenta un riscontro della 
spedizione e del ricevimento, e che deve contenere una volontà espressa di approvazione, diniego o 
astensione. La mancanza di risposta nel termine suddetto vale come voto contrario. 

In caso di richiesta di almeno due amministratori, il consiglio di amministrazione deve deliberare in 
adunanza collegiale, convocata con qualsiasi mezzo di comunicazione anche elettronico che 
consenta un riscontro della spedizione e del ricevimento, spedito almeno cinque giorni prima, o, in 
caso di urgenza, con qualsiasi mezzo idoneo, spedito almeno un giorno prima. L'avviso di 
convocazione può stabilire che l'adunanza consiliare si svolga esclusivamente mediante mezzi di 
telecomunicazione, omettendo in tal caso il luogo fisico di convocazione. 

Le riunioni del consiglio di amministrazione possono tenersi a mezzo di videoconferenza o 
audioconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati dal presidente, che 
sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli 
argomenti discussi, che sia loro consentito lo scambio di documenti relativi a tali argomenti e che di 
tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo verbale. L'intervento alle riunioni mediante mezzi di 
telecomunicazione può riguardare la totalità dei partecipanti, ivi compreso il presidente della 
riunione, fermo restando che nel luogo eventualmente indicato nell'avviso di convocazione deve 
trovarsi il segretario verbalizzante o il Notaio. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di amministrazione è necessaria la presenza e il voto 
favorevole della maggioranza degli amministratori in carica. 

Art. 16 - Competenze degli amministratori 
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a) Il Consiglio di amministrazione è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione della società. Il Consiglio di amministrazione potrà delegare tutti o parte dei propri 
poteri al presidente ovvero ad uno o più consiglieri delegati. 

b) i co-amministratori sono investiti disgiuntamente dei poteri di ordinaria amministrazione, e 
congiuntamente dei poteri di amministrazione straordinaria. In caso di opposizione di un 
amministratore all'operazione che un altro intende compiere, competenti a decidere 
sull'opposizione sono i soci. 

c) L' Amministratore Unico è investito dei poteri di ordinaria amministrazione, mentre la competenza 
per la straordinaria amministrazione spetta all'assemblea.  

In ogni caso sono esclusi dai poteri dell'organo amministrativo i poteri gestori riservati dalla legge o 
dal presente statuto all'assemblea dei soci. 

Nei casi di cui ai capi b) e c) nell’ordinaria amministrazione si ricomprende anche l’apertura, chiusura 
ed operatività sui conti correnti della società senza limiti di importo per singola operazione, mentre 
nella straordinaria amministrazione si ricomprendono i seguenti atti: 

- l'acquisto e l'alienazione di partecipazioni o interessenze in altre società o imprese; 

- l'assunzione di mutui ipotecari; 

- la sottoscrizione di obbligazioni cambiarie e la prestazione di fidejussioni, avalli e garanzie reali e 
personali a favore di terzi; 

- l'acquisto, anche a mezzo di locazione finanziaria, e l'alienazione di beni immobili, nonché la 
cessione di contratti di locazione finanziaria; 

- la cessione e la locazione di aziende. 

Art. 17 - Rappresentanza 

All'Amministratore Unico e al Presidente del Consiglio di amministrazione, nonchè ai co-
amministratori disgiuntamente o congiuntamente secondo le rispettive competenze, spettano la 
firma sociale e la rappresentanza statutaria della societa' di fronte ai terzi ed in giudizio, in ogni grado 
di giurisdizione. 

La rappresentanza della Società e l'uso della firma sociale di fronte ai terzi e in giudizio spettano pure 
al o agli Amministratori Delegati secondo le competenze, limiti e modalità di esercizio previsti nelle 
rispettive deleghe. 

Art. 18 - Controllo legale dei conti 

Nei casi di obbligatorietà per legge di un Organo di Controllo o di un revisore, la società deve 
nominare un Organo di Controllo in possesso dei requisiti di legge o un revisore in possesso dei 
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requisiti di legge. Si applicano le disposizioni previste in materia di Collegio Sindacale per le società 
per azioni e le disposizioni in materia di revisione legale dei conti. 

La società può facoltativamente nominare un Organo di Controllo in possesso dei requisiti di legge o 
un revisore in possesso dei requisiti di legge. Si applicano, anche con riferimento alle competenze, 
ai poteri ed alla revisione legale dei conti, in quanto compatibili, le disposizioni previste per le società 
per azioni e le disposizioni in materia di revisione legale dei conti. 

La società, con decisione dei soci, assunta di volta in volta, senza necessità di modificazione 
statutaria, può stabilire che: 

- la composizione dell'Organo di Controllo possa essere monocratica o collegiale; 

- la funzione di revisore possa essere affidata sia ad una persona fisica che ad una società di revisione 
iscritti nell'apposito registro; 

- le funzioni di controllo della gestione e di revisione legale dei conti possano essere affidate 
separatamente, attribuendo la funzione di controllo della gestione all'Organo di Controllo 
(monocratico o collegiale) e la funzione di revisione legale dei conti a un revisore (persona fisica o 
società di revisione) Le riunioni dell'Organo di Controllo possono tenersi anche con mezzi di 
telecomunicazione; in tal caso si applicano le disposizioni previste nel presente statuto in materia di 
organo amministrativo. 

All'Organo di Controllo, se costituito in forma collegiale, possono essere affidate le funzioni 
dell'organo di vigilanza di cui al D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231, alla cui disciplina si fa espresso 
riferimento. 

Per tutto quanto non espressamente qui previsto, si fa riferimento alla normativa in materia di 
Organo di Controllo e revisione legale dei conti. 

Art. 19 - Esercizi sociali, bilancio e distribuzione degli utili  

L'esercizio sociale inizia il primo gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 

L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere convocata entro 120 (centoventi) giorni 
dalla chiusura dell'esercizio sociale, o entro 180 (centottanta) giorni nel caso in cui la società sia 
obbligata alla redazione del bilancio consolidato o lo richiedano particolari esigenze relative alla 
struttura ed all'oggetto sociale. 

Dagli utili netti risultanti dal bilancio deve essere dedotta una somma corrispondente al 5% (cinque 
per cento) da destinare alla riserva legale finché questa non abbia raggiunto il quinto del capitale 
sociale. 

Art. 20 - Scioglimento 
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Nel caso di scioglimento della società, l'assemblea dei soci determinerà le modalità della 
liquidazione, nominando uno o più liquidatori e fissandone i limiti, le funzioni e i poteri. 

Art. 21 - Clausola compromissoria 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i soci e la società che abbia ad oggetto 
diritti disponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede 
l'intervento obbligatorio del pubblico ministero, dovrà essere risolta da un collegio arbitrale, 
composto di 3 tre arbitri, tutti nominati dal Presidente del Tribunale di Pesaro, il quale dovrà 
provvedere alla nomina entro 60 sessanta giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente. 

Gli arbitri così nominati designeranno il presidente del collegio arbitrale. 

La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio del presidente del collegio arbitrale. 

Il collegio arbitrale dovrà decidere entro 180 centottanta giorni dalla nomina. Il collegio arbitrale 
deciderà in via rituale secondo diritto. 

Le spese dell'arbitrato saranno a carico della parte soccombente, salvo diversa decisione del 
collegio arbitrale. 

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie promosse da amministratori, 
liquidatori e sindaci ovvero quelle promosse nei loro confronti, che abbiano ad oggetto diritti 
disponibili relativi al rapporto sociale. 

La modificazione o la soppressione della presente clausola compromissoria deve essere approvata 
con delibera dei soci con la maggioranza di almeno i due terzi del capitale sociale. I soci assenti o 
dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di recesso. 
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S T A T U T O 

------------------------------------------------------------ 

Capitolo I:  Denominazione, sede, oggetto e durata della So- 

cietà 

Art. 1   Denominazione 

1. E' costituita una Società per Azioni che non fa ricorso 

al mercato del capitale di rischio con la denominazione so- 

ciale "RENCO S.P.A.". 

Art. 2    Sede principale, sedi secondarie e unità locali 

1. La Società ha la sua sede in Pesaro (PU), all'indirizzo 

risultante dall'iscrizione presso il competente Ufficio del 

Registro delle Imprese ai sensi dell'art. 111-ter delle di- 

sposizioni di attuazione del codice civile. 

2. L'organo amministrativo ha facoltà di istituire e di sop- 

primere ovunque unità locali operative (per esempio succur- 

sali, filiali o uffici amministrativi senza stabile rappre- 

sentanza), ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambito 

del Comune sopra indicato sub.1; spetta invece ai soci deci- 

dere il trasferimento della sede in Comune diverso da quello 

sopra indicato sub.1. 

Art. 3    Oggetto 

1. La Società ha per oggetto la realizzazione sia in Italia 

che all'estero in proprio e per conto terzi, tanto diretta- 

mente, che a mezzo di altre persone o imprese, delle seguen- 

ti finalità: 

- predisporre progetti di massima ed esecutivi, piani di in- 

vestimento, finanziari, economici ecc.; 

- redigere capitolati di gara; 

- lo studio, la progettazione, la costruzione, la manuten- 

zione, la ristrutturazione, la realizzazione e la fornitura 

di complessi impiantistici, industriali, impianti tecnologi- 

ci, di impianti per la produzione di energia elettrica e im- 

pianti per centrali di produzione di energia elettrica, im- 

pianti per la trasformazione e la distribuzione di energia 

elettrica, impianti di video sorveglianza, impianti di reti 

di telecomunicazione e di trasmissione dati, di insediamenti 

industriali, residenziali, commerciali, turistici, sociali, 

ecc., di opere di pubblico interesse, di strade, ponti e 

ferrovie, di opere d'arte nel sottosuolo e interventi in 

sotterraneo quali in via esemplificativa e non esaustiva 

gallerie naturali, trafori, passaggi sotterranei, tunnel e 

opere complementari e/o accessorie connesse, anche mediante 

l'impiego di specifici mezzi tecnici speciali, cioè tutto 

quanto possa essere oggetto di applicativa nel campo del- 

l'impiantistica industriale e civile, dell'urbanistica, ar- 

chitettura ed ingegneria; 

- la conduzione, la gestione e la manutenzione diretta o 

sotto la propria sovraintendenza ed assistenza di impianti 

petroliferi, del gas, dell'acqua, di produzione di energia 

elettrica, industriali e civili in genere;
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- il restauro e la manutenzione di beni immobili sottoposti 

a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni cul- 

turali e ambientali; 

- opere di impermeabilizzazione; 

- opere strutturali speciali; 

- la gestione completa di reti di distribuzione gas destina- 

to a qualsiasi uso inclusa la commercializzazione e vendita 

dei gas stessi; 

- la consulenza, la supervisione e la direzione lavori per 

tutte le opere o realizzazioni sopra menzionate; 

- la fornitura di servizi che, sotto qualsiasi forma potrà 

rendersi necessaria alla realizzazione delle opere sopra 

elencate; 

- effettuare ricerche socio-economiche e di mercato necessa- 

rie per la realizzazione delle iniziative e delle opere 

rientranti negli scopi sociali; 

- elaborare studi completi di fattibilità; 

- promuovere accordi con enti, istituti italiani e stranie- 

ri, costituzioni di società, impresa, consorzi; 

- eseguire, anche come general contractor, le opere e com- 

metterne sotto propria direzione l'esecuzione; 

- assumere o concedere rappresentanze inerenti ad attività 

similari ed affini a quelle previste nel presente articolo; 

- concedere fidejussioni e garanzie ipotecarie sia nell'in- 

teresse proprio che a favore di terzi, assumere mutui attivi 

e passivi; 

- effettuare trasporto conto terzi; 

- l'esercizio in via non prevalente, e comunque riguardo al- 

le sole società del gruppo di appartenenza, delle attività 

di concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma, di 

assunzione di partecipazioni a scopo di stabile investimento 

e non di collocamento, di intermediazione in cambi, di ser- 

vizi di incasso, pagamento e trasferimento di fondi, di 

coordinamento tecnico-amministrativo delle società del grup- 

po di appartenenza. 

2. La Società inoltre, nel più assoluto rispetto delle pre- 

scrizioni sancite in materia bancaria e finanziaria dalla 

legislazione speciale, potrà: 

- prestare avvalli, fideiussioni ed ogni altra garanzia rea- 

le e personale, anche per obbligazioni di terzi nonché assu- 

mere sia direttamente che indirettamente, interessenze e 

partecipazioni in altre società od imprese industriali, com- 

merciali o di servizi aventi oggetto analogo, affine o co- 

munque funzionalmente connesso al proprio nonché compiere 

qualsiasi operazione industriale, commerciale, mobiliare, 

immobiliare e finanziaria comunque connessa, strumentale o 

complementare al raggiungimento, anche indiretto, degli sco- 

pi sociali, fatta eccezione della raccolta del risparmio e 

dell'esercizio delle attività disciplinate dalla normativa 

in materia di intermediazione finanziaria.
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È in ogni caso esclusa l'attività riservata dalla legge a 

specifiche categorie professionali nonché l'attività finan- 

ziaria nei confronti del pubblico. 

Art. 4    Durata 

1. La durata della Società è fissata al 31 dicembre 2050 e 

può essere prorogata con deliberazione dell'Assemblea. 

Capitolo II:      Capitale sociale, azioni e titoli azionari 

Art. 5    Capitale sociale 

1. Il capitale sociale è di euro 60.000.000,00 (sessantami- 

lioni virgola zero zero) suddiviso in numero 6.000.000 (sei- 

milioni) di azioni del valore nominale di 10,00 (dieci/00) 

euro ciascuna. 

Art. 6    Azioni e titoli azionari 

1. Le azioni sono rappresentate da titoli azionari. I titoli 

azionari sono nominativi. 

2.  Salvo diverse disposizioni dello statuto riservate a ca- 

tegorie speciali di azioni, le azioni conferiscono ai loro 

possessori uguali diritti di partecipazione agli utili e al- 

le perdite degli esercizi, uguali diritti di partecipazione 

al patrimonio netto risultante dalla liquidazione, e, infi- 

ne, uguali diritti di voto. 

3. Ogni azione dà diritto ad un voto. 

4. L'Assemblea Straordinaria può deliberare l'aumento del 

Capitale Sociale, stabilendo le modalità e determinando, 

volta per volta, il valore delle nuove azioni che possono 

essere anche privilegiate e la loro efficacia agli effetti 

sociali. 

5. L'Assemblea Straordinaria può deliberare l'aumento del 

Capitale Sociale mediante l'emissione di azioni riscattabi- 

li, ai sensi dell'art. 2437sexies del Codice Civile. 

6. Nel caso di emissione di categorie speciali di azioni e/o 

di azioni riscattabili la delibera di aumento di capitale 

dovrà definirne il contenuto. 

7. Il possesso anche di una sola azione comporta l'adesione 

al presente statuto ed alle delibere dell'Assemblea prese in 

conformità alla legge e allo statuto. 

8. Le azioni sono indivisibili. Se una azione è di proprietà 

comune a più persone, queste devono nominare, secondo le mo- 

dalità previste dagli artt. 1105 e 1106 del Codice Civile, 

un Rappresentante Comune per l'esercizio dei diritti socia- 

li. In difetto di ciò le comunicazioni e le dichiarazioni 

fatte dalla Società ad uno dei comproprietari sono efficaci 

nei confronti di tutti. 

Art. 7    Trasferimento delle azioni 

1. Le azioni sono trasferibili alle condizioni di seguito 

indicate. 

2. La clausola contenuta in questo articolo intende tutelare 

gli interessi della società alla omogeneità della compagine 

sociale, alla coesione dei soci ed all'equilibrio dei rap- 

porti tra gli stessi: pertanto vengono disposte le seguenti
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limitazioni per il caso di trasferimento di azioni. 

3. Si assumono le seguenti definizioni: 

· per "trasferimento" si intende il trasferimento per atto 

tra vivi ed a causa di morte di azioni o di diritti di op- 

zione. Ove indicato azioni deve comunque leggersi "azioni e 

diritti di opzione". 

· nella dizione "trasferimento per atto tra vivi" s'intendo- 

no compresi tutti i negozi di alienazione a titolo oneroso o 

gratuito, nella più ampia accezione del termine e quindi, oltre 

alla vendita, a puro titolo esemplificativo, i con- tratti di 

permuta, conferimento, dazione in pagamento, tra- sferimento 

del mandato fiduciario e donazione. L'intestazio- ne a società 

fiduciaria o la reintestazione, da parte della stessa (previa 

esibizione del mandato fiduciario) agli ef- fettivi 

proprietari non è soggetta a quanto disposto dal presente 

articolo. 

· nella dizione "trasferimento a causa di morte" si intendo- 

no comprese la successione legittima o testamentaria, a ti- 

tolo universale o particolare, a persona fisica socia. 

4. Nell'ipotesi di trasferimento eseguito senza l'osservanza 

di quanto di seguito prescritto, l'acquirente non avrà di- 

ritto di essere iscritto nel libro dei soci, non sarà legit- 

timato all'esercizio del voto e degli altri diritti sociali 

e non potrà alienare le azioni con effetto verso la società. 

5. Il socio che intende, in tutto o in parte, cedere la pro- 

prietà o la nuda proprietà delle proprie azioni, o i diritti 

di opzione di cui all'art. 2441 c.c., deve comunicare la 

propria decisione a tutti gli altri soci, a mezzo lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno inviata al domicilio da 

ciascun socio annotato nel libro dei soci ovvero con qual- 

siasi altro mezzo che fornisca la prova dell'avvenuto rice- 

vimento, indicando le generalità del potenziale cessionario 

e le condizioni della cessione, fra le quali: il prezzo ri- 

chiesto o il corrispondente valore in caso di alienazione a 

titolo gratuito od in caso di assenza di corrispettivo, le 

eventuali modalità di pagamento, il nome dell'acquirente e 

tutte le altre condizioni dell'alienazione. 

6. Entro il termine di decadenza di 60 (sessanta) giorni da 

tale notizia, gli altri soci possono esercitare il diritto 

di prelazione dandone comunicazione, a mezzo di lettera rac- 

comandata con ricevuta di ritorno ovvero con qualsiasi altro 

mezzo che fornisca la prova dell'avvenuto ricevimento, al 

socio offerente. 

7. Ciascun socio può esercitare il diritto di prelazione in 

proporzione alle azioni possedute, e può acquistare tutte le 

azioni offerte in caso di mancata adesione degli altri soci. 

8. I soci che intendono esercitare la prelazione possono ac- 

cordarsi per una diversa ripartizione tra loro delle azioni 

offerte. 

9. Se taluno degli aventi diritto alla prelazione non possa
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o non voglia esercitarla, il diritto a lui spettante si ac- 

cresce automaticamente e proporzionalmente a favore di quei 

soci che, viceversa, intendono valersene e che non vi abbia- 

no espressamente e preventivamente rinunziato all'atto del- 

l'esercizio della prelazione loro spettante. 

10. Qualora nella comunicazione sia indicato come acquirente 

un soggetto già socio, anche ad esso è riconosciuto il di- 

ritto di esercitare la prelazione in concorso con gli altri 

soci. 

11. La comunicazione dell'intenzione di trasferire le azioni 

formulata con le modalità indicate equivale a proposta con- 

trattuale ai sensi dell'articolo 1326 c.c. Pertanto il con- 

tratto si intenderà concluso nel momento in cui chi ha ef- 

fettuato la comunicazione viene a conoscenza della accetta- 

zione dell'altra parte. Da tale momento, il socio cedente è 

obbligato a concordare con il cessionario la ripetizione del 

negozio in forma idonea all'iscrizione nel libro dei soci, 

con contestuale pagamento del prezzo come indicato nella de- 

nuntiatio. 

12. La prelazione deve essere esercitata per il prezzo indi- 

cato dall'offerente. 

13. Qualora uno dei soci che esercitano la prelazione riten- 

ga eccessivo il prezzo o il valore di cessione nonché in 

tutti i casi in cui la natura del negozio non preveda un 

corrispettivo ovvero il corrispettivo sia diverso dal dena- 

ro, egli avrà comunque diritto di acquistare le azioni al 

prezzo che sarà determinato di comune accordo tra le parti 

interessate ovvero, in caso di disaccordo, mediante decisio- 

ne del collegio arbitrale nominato ai sensi del successivo 

art. 27. 

Il Collegio arbitrale determina il prezzo delle azioni se- 

condo i criteri di cui al secondo comma dell'art. 2437-ter 

del Codice Civile. 

Il pagamento deve avvenire entro 120 (centoventi) giorni 

dalla determinazione del prezzo, salvo diverso accordo tra 

le parti. 

14. I soci aventi diritto di prelazione possono rinunciare 

all'acquisto al prezzo determinato dal Collegio Arbitrale, 

dandone comunicazione all'offerente entro i quindici giorni 

successivi alla comunicazione del Collegio Arbitrale stesso. 

15. È facoltà dell'alienante rinunziare al richiesto trasfe- 

rimento sottraendosi all'esercizio del diritto di prelazio- 

ne, qualora ritenga inadeguato il valore stabilito dal Col- 

legio Arbitrale. 

16. Il costo del Collegio Arbitrale è a carico: 

a) dei soci aventi diritto di prelazione che hanno dichiara- 

to di non accettare il prezzo, in proporzione alle rispetti- 

ve partecipazioni, se il prezzo determinato dal Collegio Ar- 

bitrale è superiore rispetto al prezzo offerto dal potenzia- 

le acquirente;
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b) dei soci aventi diritto di prelazione che hanno dichiara- 

to di non accettare il prezzo, in proporzione alle rispetti- 

ve partecipazioni, se il prezzo determinato dal Collegio Ar- 

bitrale è inferiore di non più del 10% (dieci per cento) ri- 

spetto al prezzo offerto dal potenziale acquirente; 

c) del socio offerente, se il prezzo determinato dal Colle- 

gio Arbitrale è inferiore di oltre il 10% (dieci per cento) 

rispetto al prezzo offerto dal potenziale acquirente ed egli 

si è avvalso della facoltà di rinunciare alla vendita; 

d) in tutti gli altri casi, per metà a carico dei soci aven- 

ti diritto di prelazione, in proporzione alle rispettive 

partecipazioni, e per metà a carico del socio offerente. 

17. Il diritto di prelazione dovrà essere esercitato per 

l'intera partecipazione azionaria offerta; qualora nessun 

socio intenda acquistare la partecipazione azionaria offerta 

ovvero il diritto sia esercitato solo per parte di essa ov- 

vero gli altri soci non intendano acquistare al prezzo sta- 

bilito dal Collegio Arbitrale, il socio offerente sarà libe- 

ro di trasferire l'intera partecipazione all'acquirente se- 

condo i termini indicati nella comunicazione di cui al punto 

5 del presente articolo entro 60 (sessanta) giorni successi- 

vi a quello in cui è scaduto il termine per l'esercizio del 

diritto di prelazione ovvero a quello di ricevimento della 

comunicazione di cui al punto 13. 

18. Ove il trasferimento all'acquirente non si verifichi nel 

termine suindicato, il socio offerente dovrà nuovamente con- 

formarsi alle disposizioni di questo articolo. 

19. Le azioni possono essere date in pegno o su di esse può 

essere costituito il diritto di usufrutto a condizione che 

il diritto di voto permanga al socio. 

20. Le azioni e i relativi diritti di prelazione e sotto- 

scrizione sono liberamente trasferibili per successione a 

causa di morte. 

21. In caso di morte di uno dei soci, gli eredi dovranno de- 

signare un rappresentante comune. 

22. Tutte le comunicazioni previste in questo articolo devo- 

no essere fatte in forma scritta con raccomandata con rice- 

vuta di ritorno ovvero con qualsiasi altro mezzo che forni- 

sca la prova dell'avvenuto ricevimento. 

Capitolo III:     Assemblee 

Art. 8   Rappresentatività 

1. L'Assemblea regolarmente costituita rappresenta la uni- 

versalità dei soci e le sue deliberazioni prese in conformi- 

tà alla legge e al presente statuto obbligano i soci anche 

assenti e dissenzienti. 

2. L'Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi degli 

articoli 2364 e 2365 del Codice Civile. 

Art. 9    Convocazione 

1. L'Assemblea dei soci è convocata dall'organo amministra- 

tivo con avviso comunicato ai soci mediante lettera racco-
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mandata, fax o posta elettronica o con qualsiasi mezzo ido- 

neo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, almeno 

otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza. L'avviso 

deve essere inviato rispettivamente al domicilio, numero di 

fax o indirizzo di posta elettronica dei soci, risultante 

dal libro soci. Il telefax o la posta elettronica possono 

sostituire la lettera raccomandata purché assicurino la tem- 

pestiva informazione sugli argomenti da trattare. 

2. Detto avviso deve contenere l'indicazione del giorno, 

dell'ora e del luogo dell'adunanza, l'elenco delle materie 

da trattare ed il giorno, l'ora ed il luogo dell'eventuale 

seconda convocazione. 

3. E' in ogni caso facoltà dell'organo amministrativo, in 

alternativa, convocare l'Assemblea mediante pubblicazione, 

quindici giorni prima dell'Assemblea, dell'avviso nella Gaz- 

zetta Ufficiale della Repubblica. 

4. L'Assemblea dei soci deve essere convocata dall'organo 

amministrativo almeno una volta all'anno, di norma entro 

centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale o 

entro centottanta giorni se la società è tenuta alla reda- 

zione del bilancio consolidato o quando lo richiedono parti- 

colari esigenze derivanti dalla struttura e dall'oggetto so- 

ciale. 

5. L'Assemblea dei soci è validamente costituita anche nel 

caso non siano rispettate le formalità suddette purché sia 

rappresentato l'intero capitale sociale e sia presente la 

maggioranza dei componenti degli organi amministrativi e di 

controllo e nessuno si opponga alla trattazione degli argo- 

menti sui quali si ritenga sufficientemente informato; in 

questo caso dovrà essere data tempestiva comunicazione delle 

deliberazioni assunte ai componenti degli organi amministra- 

tivi e di controllo non presenti. 

6. Le Assemblee si radunano presso la sede sociale o in al- 

tra località designata dall'organo amministrativo, purché in 

Italia o negli altri Paesi aderenti all'Unione Europea. 

Inoltre, l'Assemblea potrà svolgersi anche in più luoghi, 

contigui o distanti, audio o video collegati con modalità 

delle quali dovrà essere dato atto nel verbale. Verificando- 

si tali presupposti, l'Assemblea si considera tenuta nel 

luogo in cui si trova il Presidente dove pure deve trovarsi 

il segretario della riunione. 

Art. 10  Quorum costitutivi e deliberativi 

1. L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima 

convocazione se sia rappresentata almeno la metà del capita- 

le sociale e delibera a maggioranza assoluta dei presenti. 

2. In seconda convocazione l'Assemblea ordinaria, per le de- 

liberazioni diverse dall'approvazione del bilancio e dalla 

nomina e revoca delle cariche sociali per le quali si appli- 

ca il quorum costitutivo di cui all'art. 2369, 3° comma 

c.c.,  è  regolarmente costituita con la presenza di tanti
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soci che rappresentino oltre un terzo del capitale sociale. 

Essa delibera a maggioranza assoluta dei presenti. 

3. L'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita in 

prima convocazione quando siano rappresentati almeno i due 

terzi del capitale sociale e le relative deliberazioni sa- 

ranno valide se prese con il voto favorevole di tanti soci 

che rappresentino più della metà del capitale sociale. 

4. L'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita in 

seconda convocazione con la presenza di tanti soci che rap- 

presentino oltre un terzo del capitale sociale e delibera su 

materie diverse da quelle indicate al comma 5 art. 2369 

c.c., con il voto favorevole di almeno due terzi del capita- 

le rappresentato in Assemblea. 

5. Per le deliberazioni concernenti le materie indicate al 

comma 5 art. 2369 c.c. quali il cambiamento dell'oggetto so- 

ciale, la trasformazione della società, lo scioglimento an- 

ticipato, la proroga della società, la revoca dello stato di 

liquidazione, il trasferimento della sede sociale all'este- 

ro, l'emissione di azioni privilegiate, è necessario sia in 

prima che in seconda convocazione il voto favorevole dei due 

terzi degli intervenuti sempreché rappresentino più di un 

terzo del capitale sociale. 

6. Per la validità della costituzione e delle deliberazioni 

dell'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, concernenti 

la nomina del Consiglio di Amministrazione si deve far rife- 

rimento a quanto stabilito dal successivo art. 14. 

Art. 11   Svolgimento: Presidente, segretario, scrutatori e 

legittimazione a partecipare 

1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione ed in caso di sua mancanza o assenza, dal 

Vice Presidente, se nominato, o, in caso di mancanza o as- 

senza di questi, dalla persona designata dagli intervenuti. 

2. L'Assemblea nomina un segretario anche non socio ed oc- 

correndo uno o più scrutatori anche non soci. 

3. I soci - anche ai fini degli adempimenti di cui al terzo 

comma dell'art. 2370 c.c. - devono esibire i propri titoli 

al fine di dimostrare la legittimazione a partecipare ed a 

votare in Assemblea. 

4. L'intervento in Assemblea può avvenire anche con mezzi di 

telecomunicazione e il voto può essere espresso anche per 

corrispondenza, mediante formulario che dovrà essere resti- 

tuito alla società almeno tre giorni prima della data del- 

l'Assemblea. Chi esprime il voto mediante corrispondenza si 

considera intervenuto all'Assemblea. 

5. Ogni socio può farsi rappresentare nell'Assemblea median- 

te delega scritta rilasciata ad altra persona, che sia a sua 

volta socia, salve le limitazioni previste dall'art. 2372 

c.c. 

6. L'Assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti 

coloro che hanno il diritto di parteciparvi possano rendersi
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conto in tempo reale degli eventi, formare liberamente il 

proprio convincimento ed esprimere liberamente e tempestiva- 

mente il proprio voto. 

7. Il verbale espone in riassunto l'andamento dei lavori as- 

sembleari, lo svolgimento della discussione e le dichiara- 

zioni dei soci che ne abbiano fatto richiesta. 

Art. 12   Assemblee speciali 

1. Se esistono più categorie di azioni o strumenti finanzia- 

ri muniti del diritto di voto ciascun titolare ha diritto di 

partecipare nell'Assemblea speciale di appartenenza. La de- 

libera dell'Assemblea straordinaria che stabilisce di emet- 

tere particolari categorie di azioni o strumenti finanziari 

muniti di diritti di voto definisce le regole di funziona- 

mento e le competenze delle assemblee speciali. 

Capitolo IV:      Organo amministrativo 

Art. 13   Organo amministrativo 

1. La Società è amministrata da un Consiglio di Amministra- 

zione formato da un numero di componenti variabile  da 3 

(tre) a 9 (nove) che durano in carica per tre esercizi o per 

il minor termine deliberato dall'Assemblea all'atto della 

nomina e sono rieleggibili. 

Art. 14   Nomina e sostituzione dell'organo amministrativo 

1. Spetta all'Assemblea determinare il numero dei componenti 

il Consiglio, numero che rimarrà fermo fino a sua diversa 

deliberazione. 

2. Agli Azionisti di minoranza è riservata la nomina di un 

componente il Consiglio di Amministrazione. 

3. Salvo una diversa unanime deliberazione dell'Assemblea 

ordinaria, il Consiglio di Amministrazione è nominato dal- 

l'Assemblea sulla base di liste presentate dagli Azionisti 

nelle quali i candidati devono essere elencati mediante un 

numero progressivo; le liste di candidati, sottoscritte da- 

gli Azionisti che le presentano, devono essere depositate 

presso la sede sociale almeno tre giorni prima di quello 

fissato per l'assemblea. 

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli Azionisti 

che, da soli o insieme ad altri Azionisti, rappresentino al- 

meno lo 0,10% del capitale sociale, con onere di comprovare 

la titolarità del numero di azioni richiesto; gli Azionisti 

che, da soli o insieme ad altri, rappresentino complessiva- 

mente meno del 5% del capitale sociale, potranno presentare 

liste contenenti non più di tre candidati. 

Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni 

che precedono sono considerate come non presentate. 

Nessun Azionista può presentare, o concorrere a presentare, 

neppure per interposta persona o società fiduciaria, più di 

una lista; gli Azionisti che siano assoggettati a comune 

controllo ai sensi dell'art. 93 del Testo Unico delle dispo- 

sizioni in materia di intermediazioni finanziaria o quelli 

che partecipano ad uno stesso sindacato di voto possono pre-
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sentare o concorrere a presentare una sola lista 

Ogni Azionista può votare una sola lista. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. 

Unitamente alla presentazione della lista, e nello stesso 

termine, sono depositate le dichiarazioni con le quali i 

singoli candidati accettano la candidatura e attestano sotto 

la propria responsabilità l'inesistenza di cause di ineleg- 

gibilità e di incompatibilità previste dalla legge e l'esi- 

stenza dei requisiti prescritti dalla legge e dai regolamen- 

ti vigenti per i componenti il Consiglio di Amministrazione, 

nonché un curriculum vitae riguardante le caratteristiche 

personali e professionali con l'indicazione degli incarichi 

di amministrazione e controllo ricoperti in altre società. 

Eventuali incompletezze od irregolarità relative a singoli 

candidati comporteranno l'eliminazione del nominativo del 

candidato dalla lista che verrà messa in votazione. 

Per poter conseguire la nomina dei candidati indicati, le 

liste presentate e messe in votazione devono ottenere una 

percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richie- 

sta ai sensi del presente articolo per la presentazione del- 

le liste stesse; in difetto, di tali liste non verrà tenuto 

conto. 

All'elezione dei componenti il Consiglio di Amministrazione 

si procederà come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior nume- 

ro di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con 

il quale sono elencati nella lista, tanti consiglieri che 

rappresentino la totalità di quelli da eleggere meno uno; 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il mag- 

gior numero di voti  e che non sia collegata in alcun modo, 

neppure indirettamente, con gli Azionisti che hanno presen- 

tato o votato la lista risultata prima per numero di voti, è 

tratto il restante consigliere, nella persona del candidato 

elencato al primo posto di tale lista. 

Nel caso in cui sia stata presentata o ammessa al voto un'u- 

nica lista, tutti i consiglieri sono tratti da tale lista. 

Nel caso in cui non sia stata presentata alcuna lista oppure 

risulti eletto un numero di amministratori inferiore al nu- 

mero determinato dall'Assemblea, l'Assemblea stessa dovrà 

essere riconvocata per la nomina dell'intero Consiglio di 

Amministrazione. 

4. Qualora per dimissioni o per altre cause vengano a manca- 

re uno o più Amministratori, si provvederà ai sensi del- 

l'art. 2386 del c.c., assicurando il rispetto dei requisiti 

applicabili. 

In caso di cessazione dalla carica per qualsiasi motivo del- 

la metà dei consiglieri, in caso di numero pari, o della 

maggioranza degli stessi, in caso di numero dispari, si in- 

tenderà decaduto dalla carica l'intero Consiglio di Ammini-
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strazione; in tal caso, l'Assemblea per la nomina del nuovo 

organo amministrativo è convocata d'urgenza dagli ammini- 

stratori rimasti in carica. 

5. L'Assemblea dei soci potrà procedere alla nomina di un 

Presidente con funzioni onorarie, anche estraneo al Consi- 

glio di Amministrazione, anche senza attribuire ad esso al- 

cun potere delegato. Il Presidente onorario durerà nella ca- 

rica per lo stesso tempo della durata del Consiglio di Ammi- 

nistrazione e decadrà, oltre che per dimissioni, con la sca- 

denza del Consiglio. Al Presidente Onorario non è affidata 

la firma e la rappresentanza della società. 

Art. 15   Il Consiglio 

1. Il Consiglio di amministrazione elegge tra i suoi membri 

un Presidente e, se del caso, un Vice Presidente, a meno che 

non vi abbiano già provveduto i soci all'atto della nomina 

del Consiglio stesso. 

2. Il Consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di 

convocazione tutte le volte che il Presidente lo giudichi 

necessario e quando ne sia fatta domanda scritta da almeno 

la metà dei membri o dai sindaci effettivi, se nominati. 

3. La convocazione è fatta mediante avviso spedito a tutti 

gli amministratori e sindaci effettivi con qualsiasi mezzo 

idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento, al- 

meno 3 (tre) giorni prima dell'adunanza o, in caso di urgen- 

za, almeno un giorno prima. 

4. Le riunioni del Consiglio sono valide con la presenza 

della maggioranza dei suoi membri e, in difetto di convoca- 

zione, con la presenza di tutti i suoi membri e dei sindaci 

effettivi. Sono altresì valide le riunioni del Consiglio di 

Amministrazione con la presenza della maggioranza dei Consi- 

glieri, ancorché non convocate ritualmente, allorché consti 

il consenso per iscritto degli amministratori e dei sindaci 

assenti che abbiano rinunciato ai termini di convocazione e 

che si siano dichiarati informati della riunione e degli ar- 

gomenti in discussione. Le deliberazioni sono validamente 

assunte con il voto favorevole della maggioranza dei Consi- 

glieri presenti. In caso di parità di voti, la proposta si 

intende respinta. 

5. L'intervento in consiglio può avvenire anche con mezzi di 

telecomunicazione. Il consiglio deve svolgersi con modalità 

tali che tutti coloro che hanno il diritto di parteciparvi 

possano rendersi conto in tempo reale degli eventi, formare 

liberamente il proprio convincimento ed esprimere liberamen- 

te e tempestivamente il proprio voto. 

6. Le riunioni del Consiglio di amministrazione e del Comi- 

tato Esecutivo di cui al punto 4 dell'art. 17 del presente 

statuto_, qualora il Presidente ne accerti la necessità, 

possono essere validamente tenute in videoconferenza o in 

audioconferenza, a condizione che tutti i partecipanti pos- 

sano essere identificati dal Presidente e da tutti gli altri
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intervenuti, che sia loro consentito di seguire la discus- 

sione e di intervenire in tempo reale nella trattazione de- 

gli argomenti discussi, che sia loro consentito lo scambio 

di documenti relativi a tali argomenti e che di tutto quanto 

sopra venga dato atto nel relativo verbale. Verificandosi 

tali presupposti, la riunione del Consiglio si considera te- 

nuta nel luogo in cui si trova il Presidente dove pure deve 

trovarsi il segretario della riunione. 

Art. 16   Poteri 

1. L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri 

per la gestione ordinaria e straordinaria della Società. E 

più segnatamente ad esso è conferita ogni facoltà per l'at- 

tuazione ed il raggiungimento dello scopo sociale che non 

sia per legge, in modo tassativo, riservata all'Assemblea 

dei soci. 

2. L'Assemblea dei soci potrà, sia al momento della nomina 

che successivamente, indicare specifici atti o categorie di 

atti per il cui compimento l'organo amministrativo dovrà 

preventivamente richiedere l'autorizzazione all'Assemblea. 

3. Sono, inoltre, attribuite all'organo amministrativo la 

competenza relativa alle deliberazioni concernenti: 

a) la fusione nei casi di cui agli articoli 2505 (incorpora- 

zione di società interamente possedute), 2505-bis c.c. (in- 

corporazione di società possedute al 90%); 

b) l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie; 

c) la indicazione di quali tra gli amministratori hanno la 

rappresentanza della società; 

d) la riduzione del capitale in caso di recesso del socio; 

e) gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative. 

4. Gli amministratori non sono tenuti all'osservanza del di- 

vieto di concorrenza sancito dall'art. 2390 del Codice Civi- 

le nel caso in cui assumano la qualità di soci illimitata- 

mente responsabili, amministratori o direttori generali o 

esercitino comunque un'attività concorrente in società con- 

trollanti, controllate o collegate. 

Art. 17  Amministratori delegati, Direttori, Procuratori e 

Comitato Esecutivo 

1. Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più 

Amministratori Delegati, fissandone le attribuzioni ed i 

compensi nei limiti e nelle forme che esso giudicherà oppor- 

tuni. 

2. Le cariche di Presidente e di Vice - Presidente sono cu- 

mulabili con quella di Amministratore Delegato. 

3. L'organo amministrativo ha pure facoltà di nominare e re- 

vocare personale direttivo, procuratori generali e speciali 

per determinati atti e categorie di atti. 

4. Il Consiglio di Amministrazione, infine,  ha facoltà di 

delegare, nei limiti di cui all'art. 2381 del Codice Civile, 

proprie attribuzioni ad un Comitato Esecutivo composto di 

alcuni dei suoi membri o ad uno o più Amministratori, i qua-
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li assumono la qualifica di Amministratore Delegato. 

Per le adunanze e le deliberazioni del Comitato Esecutivo 

valgono le norme dettate per il Consiglio di Amministrazio- 

ne. 

5. Gli organi delegati curano che l'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile sia adeguato alla natura e alle 

dimensioni dell'impresa e riferiscono al Consiglio di Ammi- 

nistrazione ed al Collegio Sindacale, almeno ogni sei mesi, 

sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibi- 

le evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, 

per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 

Società o dalle sue controllate. 

6. Il Consiglio di Amministrazione può sempre impartire di- 

rettive agli organi delegati e avocare a sé operazioni rien- 

tranti nella delega. Sulla base delle informazioni ricevute, 

valuta l'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministra- 

tivo e contabile della Società; quando elaborati, esamina i 

piani strategici, industriali e finanziari della società; 

valuta, sulla base della relazione degli organi delegati, il 

generale andamento della gestione. 

Art. 18   Firma e rappresentanza 

1. La rappresentanza della Società di fronte a terzi ed in 

giudizio e la firma sociale spettano al Presidente del Con- 

siglio di Amministrazione ed, in caso di sua assenza od im- 

pedimento, al Vice Presidente, se nominato, nonché, se nomi- 

nati, all'Amministratore o agli Amministratori delegati, en- 

tro i limiti delle deleghe loro conferite. 

Capitolo V: Collegio Sindacale e Revisione Legale dei Conti 

Art. 19 Collegio Sindacale e Revisione Legale dei Conti 

1. La gestione della società è sottoposta al controllo da 

parte di un Collegio Sindacale composto da tre Sindaci ef- 

fettivi e due supplenti, nominato ed operante a sensi del- 

l'art. 2397 c.c. e seguenti. Le riunioni del Collegio Sinda- 

cale possono avvenire anche con mezzi di telecomunicazione e 

dovranno svolgersi con modalità tali che tutti coloro che hanno 

il diritto di parteciparvi possano rendersi conto in tempo 

reale degli eventi, formare liberamente il proprio 

convincimento ed esprimere liberamente e tempestivamente il 

proprio voto. 

2. Qualora l'Assemblea dei soci non deliberi in modo diffor- 

me, la Revisione Legale dei Conti è affidata al Collegio 

Sindacale in tutti i casi in cui la legge lo consente. I re- 

quisiti, le funzioni, il conferimento dell'incarico, la re- 

sponsabilità e le attività del soggetto incaricato della Re- 

visione Legale dei Conti, sono regolati dalla Legge. 

Capitolo VI:      Bilanci 

Art. 20   Gli esercizi sociali 

1. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di cia- 

scun anno. 

2. Sulla devoluzione degli utili, previa deduzione delle ri-
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serve stabilite per legge, dispone l'Assemblea. 

3. Il pagamento del dividendo è effettuato presso le casse 

designate dall'organo amministrativo, nei termini annualmen- 

te fissati dall'Assemblea. 

4. I dividendi non riscossi entro un quinquennio dal giorno 

in cui divennero esigibili vengono prescritti a favore della 

Società. 

Capitolo VII:     Strumenti finanziari, obbligazioni, patri- 

moni destinati e finanziamenti 

Art. 21   Gli strumenti finanziari 

1. La società, con delibera da assumersi da parte dell'As- 

semblea straordinaria con le maggioranze di cui all'art. 10 

del presente statuto può emettere strumenti finanziari for- 

niti di diritti patrimoniali o di diritti amministrativi 

escluso il diritto di voto nell'Assemblea generale degli 

azionisti. 

2. La stessa delibera può attribuire ai titolari degli stru- 

menti finanziari emessi il diritto di nominare un componente 

indipendente del consiglio di amministrazione e/o del colle- 

gio sindacale mediante delibera della loro Assemblea specia- 

le istituita ai sensi dell'art. 12 dello statuto. 

Art. 22   Prestiti obbligazionari 

1. La società può emettere obbligazioni e obbligazioni con- 

vertibili ai sensi degli artt. 2410 e seguenti c.c.. 

Art. 23   Patrimoni destinati 

1. L'organo amministrativo può costituire patrimoni destina- 

ti ad uno specifico affare ai sensi degli articoli 2447-bis 

e seguenti c.c. con delibera assunta dall'Assemblea straor- 

dinaria dei soci ai sensi dell'10 dello statuto. 

Art. 24   Finanziamenti dei soci 

1. La società potrà acquisire dai soci finanziamenti a tito- 

lo oneroso o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel 

rispetto delle normative vigenti, con particolare riferimen- 

to a quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il 

pubblico. 

Capitolo VIII:    Recesso 

Art. 25   Diritto di recesso 

1. Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso 

alle deliberazioni riguardanti: 

a) il cambiamento significativo dell'attività della società; 

b) la trasformazione della società; 

c) il trasferimento della sede legale all'estero; 

d) la revoca dello stato di liquidazione; 

e) l'eliminazione di una o più cause di recesso previste 

dallo statuto; 

f) la modifica dei criteri di determinazione del valore del- 

le azioni in caso di recesso; 

g) le modificazioni dello statuto concernenti i diritti di 

voto e di partecipazione. 

2. Non è invece consentito il recesso ai soci che non hanno
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concorso alle deliberazioni riguardanti: 

a) la proroga del termine di durata della società; 

b) l'introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazio- 

ne delle azioni. 

3. I soci che hanno diritto a recedere, devono comunicare la 

propria intenzione di recedere mediante lettera raccomandata 

che deve essere inviata alla società entro quindici giorni 

dall'iscrizione nel registro delle imprese della delibera 

che lo legittima, con l'indicazione delle generalità del so- 

cio recedente, delle azioni per le quali il diritto di re- 

cesso viene esercitato oppure, se il fatto che legittima il 

recesso è diverso da una deliberazione, esso deve essere 

esercitato entro trenta giorni dalla sua conoscenza da parte 

del socio. In tale ipotesi l'organo amministrativo è tenuto 

a comunicare ai soci i fatti che possono dare luogo all'e- 

sercizio del recesso entro 30 (trenta) giorni dalla data in 

cui ne è venuto esso stesso a conoscenza. 

4. Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la co- 

municazione è pervenuta all'organo amministrativo. 

5. Le azioni per le quali è esercitato il diritto di recesso 

non possono essere cedute e devono essere depositate presso 

la sede sociale. 

6. Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta 

annotazione nel libro dei soci. 

7. Il recesso non può essere esercitato e, se già esercita- 

to, è privo di efficacia se, entro 90 (novanta) giorni dal- 

l'iscrizione nel registro delle imprese della delibera che 

lo legittima ovvero, se il fatto che legittima il recesso è 

diverso da una deliberazione, entro 90 (novanta) giorni dal- 

la data in cui l'organo amministrativo ne è venuto esso 

stesso a conoscenza, la società revoca la delibera che lo 

legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della so- 

cietà. 

8. Il socio ha diritto alla liquidazione delle azioni per le 

quali esercita il recesso. 

9. Il rimborso delle azioni da parte della società dovrà es- 

sere effettuato al prezzo determinato con i criteri di cui 

all'articolo 2437-ter c.c. e secondo il procedimento indica- 

to dall'art.2437-quater c.c.. 

Capitolo IX:      Scioglimento della Società 

Art. 26   Liquidatori: Nomina, revoca e poteri 

1. Addivenendosi, in qualsiasi tempo e per qualunque causa 

tra quelle previste all'art.2484 c.c., allo scioglimento 

della società l'Assemblea straordinaria dei soci determinerà 

le modalità della liquidazione, nominando uno o più liquida- 

tori con l'indicazione delle funzioni ed i poteri ad essi 

conferiti e con l'indicazione delle modalità di esercizio 

dei poteri medesimi. 

2. La nomina dei liquidatori mette fine alle funzioni del- 

l'organo amministrativo.
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3. L'Assemblea dei soci può revocare o sostituire i liquida- 

tori ed estendere o restringere i loro poteri. 

4. Il mandato dei liquidatori, salvo diversa stipulazione, è 

per tutta la durata della liquidazione. 

Capitolo X:       Controversie - Clausola compromissoria 

Art. 27   Clausola compromissoria 

1. Tutte le controversie insorte tra la Società e i soci, 

ovvero tra i soci o tra gli eredi del socio defunto e gli 

altri soci e/o la Società, che hanno per oggetto diritti di- 

sponibili relativi al rapporto sociale e/o impugnazioni di 

delibere assembleari, nonché quelle promosse da amministra- 

tori, liquidatori, sindaci e altri organi di controllo e vi- 

gilanza ovvero nei loro confronti, con la sola eccezione di 

quelle nelle quali la legge prevede l'intervento obbligato- 

rio del pubblico ministero, sono deferite alla decisione di 

un Collegio arbitrale composto da tre membri, nominati dalla 

Camera Arbitrale Nazionale e Internazionale di Milano in 

conformità del suo Regolamento generale. 

2. Il procedimento arbitrale si instaura e si svolge secondo 

il Regolamento di procedura della predetta Camera Arbitrale 

ed il Collegio arbitrale decide in via rituale secondo di- 

ritto. 

Capitolo XI:      Disposizioni generali 

Art. 28   Norme finali 

1. Per tutto quanto non previsto espressamente nel presente 

statuto, si fa riferimento alle vigenti norme di legge. 
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Elenco del personale dipendente e collaboratori trasferiti 

Renco Infrastrutture Sostenibili S.r.l. 

LUOGO DI LAVORO MATRICOLA QUALIFICA RUOLO SOCIETA' ATTUALE CCNL 

PESARO - SEDE 202 Dirigente Technical Director RENCO SPA  CNEL C011 

PESARO - SEDE 93 Dirigente Project Finance Development And Operation 
Division Director 

RENCO SPA  CNEL C011 

PESARO - SEDE 2156 Quadro Project Financing Manager RENCO SPA  CNEL C011 

 

Renco Service S.r.l. 

LUOGO DI LAVORO MATRICOLA QUALIFICA RUOLO SOCIETA' ATTUALE CCNL 

PESARO - SEDE 1158 Impiegato Bu Manpower Deputy Manager RENCO SPA CNEL C011 

PESARO - SEDE 2106 Impiegato Commercial & Services Project Development 
Manager 

RENCO SPA CNEL C011 

PESARO - SEDE 2416 Impiegato Deputy Area Manager RENCO SPA CNEL C011 

PESARO - SEDE 1269 Impiegato Mobilization Specialist RENCO SPA CNEL C011 

PESARO - SEDE 1828 Impiegato 
legge 56/87 

Project Manager - Field Services RENCO SPA CNEL C011 

PESARO - SEDE 684 Impiegato Project Manager - Field Services RENCO SPA CNEL C011 

PESARO - SEDE 2090 Impiegato Project Manager - Field Services RENCO SPA CNEL C011 

PESARO - SEDE 730 Quadro Services Bu Manager - Field Services RENCO SPA CNEL C011 

PESARO - SEDE 110 Quadro Services Commercial Director RENCO SPA CNEL C011 

CONGO - BRANCH 
POINTE NOIRE 

1721 Impiegato Services Construction Manager RENCO SPA CNEL C011 

PESARO - SEDE 90 Quadro Services Contract Administrator RENCO SPA CNEL C011 

PESARO - SEDE 1086 Dirigente Services Division Director, Services Bu Manager - 
Manpower, Services Bu Manager - Global 
Maintenance 

RENCO SPA CNEL C011 

CONGO - BRANCH 
POINTE NOIRE 

1772 Impiegato Services Operation Manager RENCO SPA CNEL C011 

ALBANIA VALONA 1692 Impiegato Services Operation Manager RENCO SPA CNEL C011 

PESARO - SEDE 672 Impiegato Services Project Engineer RENCO SPA CNEL C011 

PESARO - SEDE 14 Quadro Services Special Projects Advisor RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 2047 Impiegato Services Technical Advisor RENCO SPA CNEL C011 

PESARO - SEDE 1603 Impiegato Services Technical Director RENCO SPA CNEL C011 

PESARO - SEDE 2031 Impiegato Project Coordinator RENCO SPA CNEL C011 

PESARO - SEDE 578 Collaboratore Services Technical Advisor RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1722 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1741 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1752 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 694 Collaboratore Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1201 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 



ALLEGATO D 

LUOGO DI LAVORO MATRICOLA QUALIFICA RUOLO SOCIETA' ATTUALE CCNL 

AATW - SERVICE 1588 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1665 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1656 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1741 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1740 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1689 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1652 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1695 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1690 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1630 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1971 Impiegato 
legge 56/87 

Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 2386 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 2405 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 2406 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1660 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1748 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 731 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1661 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1658 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1966 Impiegato 
legge 56/87 

Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1716 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 2404 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1722 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1887 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 682 Collaboratore Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 367 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 196 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 704 Collaboratore Field Services RENCO SPA CNEL C011 

AATW - SERVICE 1756 Impiegato Field Services RENCO SPA CNEL C011 
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RENCO S.P.A.   
 

Sede in PESARO STRADA DI MONTEFELTRO 51 

Capitale sociale Euro 60.000.000,00 i.v. 

Registro Imprese di Milano - Monza - Brianza - Lodi n. 13273270150 - C.F. 13273270150 

 R.E.A. di Milano n. 1632656 - Partita IVA 13273270150 

Soggetta a direzione e coordinamento da parte di RENCO GROUP S.P.A. ai sensi dell’art. 2497-bis del C.C.  

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL BILANCIO AL 31/12/2025 

 

Signori Azionisti, 

 

a corredo del bilancio di esercizio relativo al periodo chiuso al 31/12/2025 forniamo la presente 

Relazione sulla gestione, redatta ai sensi dell'art. 2428 Codice Civile, con l’obiettivo di fornire 

un’analisi fedele, equilibrata ed esauriente della situazione della Società e dell’andamento e del 

risultato della gestione, nel suo complesso e nei principali settori in cui essa ha operato. La 

Relazione illustra inoltre i principali rischi e incertezze cui la Società è esposta e, ove rilevanti, 

include indicatori di performance anche non finanziari (in particolare in materia ambientale, sociale 

e di personale). 

 

La Capogruppo Renco Group S.p.A. predispone su base volontaria una rendicontazione di 

sostenibilità consolidata, redatta in conformità alla disciplina vigente e al D. Lgs. 6 settembre 2024, 

n. 125 (c.d. CSRD). I dettagli relativi agli aspetti non finanziari rilevanti — con specifico riguardo 

ai profili ambientali, sociali, del personale, al rispetto dei diritti umani, alla governance e alla lotta 

contro la corruzione — sono contenuti in tale documento, che integra l’informativa della presente 

Relazione sulla gestione. 

 

 

PREMESSE 

 

La società Renco S.p.A. (di seguito anche la “Società”), con sede legale in Pesaro, rappresenta 

un’importante realtà italiana nel settore dell’impiantistica industriale e nell’area del general 

contracting. 

 
Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale e Società di Revisione 
 
Consiglio di Amministrazione 

Presidente Giovanni Gasparini 

Amministratore Delegato Giovanni Rubini 

Consigliere Lorenzo Passeri 

Consigliere Giovanni Frezzotti 

 
Collegio Sindacale 

Presidente Oriana Silvestrelli 

Sindaco effettivo Roberto Lauri 

Sindaco effettivo Daniele Capecci 

Sindaco supplente Gilberto Casali 

Sindaco supplente Dario Ciarmatori 
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Società di Revisione 

Deloitte & Touche S.p.a.  

 

 

 

ATTIVITÀ DELLA SOCIETÀ 

 

La Società offre servizi industriali integrati destinati a grandi multinazionali di standing 

internazionale, organizzazioni governative e ONG, con esclusione delle pubbliche amministrazioni 

all’estero. Renco nasce come EPC contractor per poi evolversi in un player in grado di offrire 

servizi di sviluppatore, financial sponsor, general contractor e arranger di grandi opere complesse 

ad elevato contenuto tecnologico. Inoltre, l’offerta ai clienti si completa con la fornitura di servizi di 

operation & maintenance. 

 

Le “linee di business” che rappresentano l’interezza dei servizi forniti ai clienti da Renco S.p.A. 

sono: 

• Business Line Energia: Servizi di Engineering Procurement and Construction (EPC) nel 

settore dell’energia con focus nell’industria del Natural Gas e della Power Generation; 

• Business Line Buildings: Costruzione di edifici ad uso civile ed industriale ad elevato 

contenuto tecnologico; 

• Business Line Servizi: Field services and Operation&Maintenace nel settore dell’energia. 

 

L’attività viene esercitata anche attraverso società partecipate, direttamente e indirettamente, che 

vengono di seguito elencate: 

 
Denominazione sociale Sede Capitale Sociale Quota prop. 

RENCO-KAT L.L.P. Kazakhstan 443.448 50,000 

RENCO ARM-ESTATE Armenia 1.173.108 100,000 

RENCO ALGERIA EURL Algeria 9.880 100,000 

RENCOTEK LDA Mozambico 241.221 99,000 

RENCO ENERGIA LDA Mozambico 5.089 62,500 

ITALSEC SRL Italia 100.000 70,000 

RENCO POWER CJSC Armenia 39.011.927 78,000 

RENCO CONGO SARLU Congo 1.795.392 100,000 

CD PROPERTIES S.A. Mozambico 2.501.427 0,000 

RENCO ENERGY SOLUTION SRL Italia 15.000 51,000 

RENCO MIDDLE EAST Oman 538.638 99,000 

RENCO WAYOE GHANA LTD Ghana 148.389 90,000 

RENCO ARABIA LTD Arabia 10.941 100,000 

RENCO MOZ GREEN Mozambico 4.845.923 71,200 

RENCO SPARK Albania 10.007 100,000 

RENCO ERMA SRL Italia 10.000 100,000 

RENCO GREEN SARLU Congo 152.449 75,000 

VANNUCCI E PASCUCCI LTD Malta 7.750.000 100,000 

RENCO USA CORP. Usa 9.050 100,000 

ADRIASOL S.R.L. Italia 200.000 200.000 

RENCO IREM COSTRUCOES Mozambico 203.574 62,500 

CONSORTILE DOLOMITI SCRL Italia 10.000 51,000 

RENCO RENEWABLES SRL Italia 10.000 100,00 
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RENCO INFRA LOGISTIC SRL Italia 687.364 66,310 

RENCO QATAR Qatar 88.680 49,000 

OPIFICIO IDROGENO MARCHE SRL Italia 250.000 50,000 

  

 

La Società ha la sua sede principale a PESARO, che rappresenta anche la sua sede legale e, per lo 

sviluppo delle attività all’estero e per la realizzazione dei progetti e delle commesse acquisite, la 

Società si avvale inoltre delle seguenti branches: 

 
Branch Indirizzo 

RENCO ARMENIA Abovian St. 14 - 375010 YEREVAN – ARMENIA 

RENCO LIBIA 315 Hay Demashk, PO Box 81133 TRIPOLI – LIBIA 

RENCO IRAQ Quartiere Saduun 102/9 - Palazzo Fakh Addin primo piano –Bagdad 

RENCO MOZAMBICO Distrito de Kampfumo, bairro de central - MAPUTO 

RENCO TURKMENISTAN Ashgabat – Nusay Building first floor – 70 Galkynysh – Republic of Turkmenistan 

RENCO GRECIA 17 Akadimias & Voukourestiou Str. 10671 Athens – Greece 

RENCO DENMARK  Toldbodgade 8 - DK-4700 Næstved – Danimarca 

RENCO ALBANIA Autostrada Tirane - Durres, Km.2, Mezez, Tirane – Albania 

RENCO LIBIA E&E 315 Hay Demashk P.O. Box 81133 – Tripoli - Libia 

RENCO GHANA  Ghana - Plot Number B997/11/1 - Street Ewusiejoe, Agona Ahanta - city TAKORADI  

 

Dall’esercizio precedente sono intervenute le seguenti modifiche rilevanti nelle partecipate di 

Renco S.p.A.: 

 

▪ nel periodo, Renco S.p.A. ha proceduto alla costituzione di Adriasol S.r.l., una nuova società 

di progetto destinata alla realizzazione, mediante finanza di progetto, di un impianto fotovoltaico da 

37 MW nel perimetro dell'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, funzionale all'alimentazione 

"cold ironing" per navi da crociera. Inizialmente costituita come società interamente partecipata con 

capitale sociale di 100.000 Euro (a cui si è aggiunto un versamento di 260.000 Euro convertito in 

equity), la società Adriasol S.r.l. ha visto poi l'ingresso nel capitale del partner industriale Eco Trade 

S.r.l. tramite un aumento di capitale riservato pari a 360.000 Euro. A valle dell'operazione, la 

compagine sociale è divenuta paritetica (50% Renco, 50% Eco Trade) con un patrimonio netto 

totale di 720.000 Euro, sostenuto da ulteriori impegni di finanziamento soci. L'operazione permette 

a Renco S.p.A. non solo di partecipare come sponsor all'iniziativa legata al decreto FER-X, ma 

anche di assicurarsi il ruolo di EPC Contractor e operatore di Operation & Maintenance del parco 

fotovoltaico. 

 

▪ la Renco S.p.A. ha costituito la "Consortile Dolomiti S.r.l.", società consortile di diritto 

italiano con sede a Pesaro e capitale sociale di 10.000 Euro. La partecipazione è ripartita tra Renco 

S.p.A. con la maggioranza del 51% e il partner Gruppo ECF con il 49%. Lo statuto prevede un 

vincolo di non trasferibilità delle quote per i primi 5 anni, condizione posta al fine di garantire e 

mantenere le necessarie qualifiche SOA (nello specifico, l'attestazione SOA in OG2) messe a 

disposizione dal Gruppo ECF. La costituzione della consortile è strategica per consentire 

l'esecuzione congiunta e qualificata di appalti, blindando temporalmente i requisiti tecnici in fase di 

costruzione e collaudo. 

 

▪ nel periodo in esame la Renco S.p.A. ha deliberato l'espansione diretta della propria struttura 

tramite la costituzione di una nuova stabile organizzazione estera (“branch”). Nello specifico 

l’operazione ha riguardato la costituzione della "Renco Mozambique Branch", con sede a Maputo 

(Avenida Zedequias Manganhela), avente oggetto sociale analogo a quello della Società. Il fine 

primario ed esclusivo che ha motivato l'apertura della Branch in loco è legato all'acquisizione, da 

parte di Renco S.p.A., del contratto EPC relativo al "Progetto di Regimentazione delle Acque 
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Meteoriche a Maputo". Tale progetto, di grande rilevanza infrastrutturale, presenta le seguenti 

caratteristiche formali ed economiche: 

 

- Promotori e Finanziatori: L'iniziativa è stata promossa dal Ministero delle Opere Pubbliche 

del Mozambico e risulta finanziata da Cassa Depositi e Prestiti (CDP) nell'ambito dei 

formali accordi intergovernativi vigenti tra l'Italia e il Mozambico. 

- L'appalto prevede la progettazione esecutiva e la successiva realizzazione di opere 

idrauliche, fognarie e di molteplici interventi di riorganizzazione urbana nella capitale 

Maputo. 

- Il valore complessivo della commessa ammonta a 56 milioni di Euro, con una durata dei 

lavori contrattualmente stimata in 38 mesi. 

 

▪ nel mese di settembre la Renco S.p.A. ha approvato l'acquisizione di una quota pari al 

31,25% del capitale sociale della società mozambicana Renco Irem Costruções Lda, 

precedentemente detenuta in comproprietà con il socio IREM S.p.A.. Questa società, con sede a 

Pemba in Mozambico, è un attore chiave per l'esecuzione di contratti rilevanti nel settore LNG, in 

particolare per la fornitura di edifici temporanei e di un campo base da 9.500 posti letto nella 

provincia di Cabo Delgado per il consorzio CCS JV. Con questa operazione, perfezionata a fine 

2025, Renco S.p.A. ha incrementato la propria partecipazione dal 31,25% al 62,5%, ottenendo la 

maggioranza assoluta. 

 

▪ nel mese di novembre, la Renco S.p.A. ha costituito "Renco Renewables S.r.l.", una nuova 

società a responsabilità limitata di diritto italiano, controllata al 100%, con sede a Pesaro e un 

capitale sociale iniziale di 10.000 Euro. Questa entità è stata concepita per fungere da holding di 

settore e veicolo di investimento esclusivo per l'acquisizione, realizzazione e gestione di impianti 

fotovoltaici, eolici, idroelettrici e sistemi di accumulo. Questa riorganizzazione permette alla 

Società e al Gruppo di focalizzare e accelerare lo sviluppo di partnership e specifici investimenti nel 

comparto delle energie rinnovabili, mantenendo una netta separazione societaria e operativa. 

 

SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ E ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

 

L’esercizio 2025 si è chiuso con un utile pari a Euro 5,33 milioni, in diminuzione rispetto 

all’esercizio precedente, che aveva registrato un risultato pari a Euro 12,89 milioni. Al contrario, il 

valore della produzione ha evidenziato una significativa crescita, passando da 251,35 milioni di 

Euro a 351,20 milioni di Euro, con un incremento del 39,72%.   

 

I principali fattori che hanno influenzato il risultato dell’esercizio vengono di seguito illustrati. 

 

Il primo elemento rilevante riguarda il pieno avvio operativo di importanti commesse strategiche in 

Italia, tra cui il Campus UNIMI di Milano, la riqualificazione della Stazione di Cortina e gli 

ulteriori sviluppi relativi ai progetti infrastrutturali e industriali già acquisiti negli esercizi 

precedenti. Tali iniziative hanno determinato un significativo incremento dei lavori in corso su 

ordinazione, che passano da 159,41 milioni di Euro a 218,67 milioni di Euro, contribuendo in modo 

determinante alla crescita del valore della produzione.  

 

Il secondo elemento riguarda la forte espansione dell’operatività della Società, evidenziata 

dall’aumento dei costi per servizi, passati da 97,13 milioni di Euro a 164,35 milioni di Euro, nonché 

dall’incremento del costo del personale, salito da 41,02 milioni di Euro a 52,80 milioni di Euro. 

Tale dinamica riflette il rafforzamento della struttura operativa necessario per sostenere 
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l’avanzamento simultaneo di più commesse di elevata complessità tecnica e gestionale.  

 

Da un punto di vista economico, il miglioramento del valore della produzione conferma il ritorno a 

una fase di crescita dopo la normalizzazione registrata nel 2024 a seguito della conclusione delle 

attività legate al Superbonus 110%. Tuttavia, la redditività netta dell’esercizio è stata influenzata 

negativamente dalla significativa riduzione dei proventi finanziari da partecipazioni, scesi da 17,54 

milioni di Euro a 5,87 milioni di Euro, nonché dall’effetto negativo della gestione cambi, che ha 

registrato una perdita di 1,71 milioni di Euro rispetto a un utile di 0,41 milioni di Euro dell’esercizio 

precedente.  

 

Occorre inoltre evidenziare l’incremento degli accantonamenti per rischi, pari a 2,19 milioni di 

Euro nel 2025, in un contesto caratterizzato da una crescente complessità operativa e finanziaria dei 

mercati di riferimento.  

 

È fondamentale osservare in questo contesto i seguenti aspetti: 

• la crescita operativa della Società: il significativo incremento del valore della produzione e 

del portafoglio lavori in corso evidenzia il consolidamento della presenza del Gruppo nei 

settori infrastrutturali, energy e buildings, confermando la capacità di acquisire e sviluppare 

commesse strategiche di grande dimensione. 

• la resilienza economica della gestione caratteristica: nonostante la riduzione dell’utile netto, 

il margine operativo lordo della gestione industriale risulta in crescita grazie all’aumento dei 

volumi produttivi e al contributo delle nuove commesse avviate nel corso dell’esercizio. 

• la gestione della pipeline di progetti: il Gruppo continua a perseguire una strategia di 

diversificazione geografica e settoriale, supportata da un backlog di elevato valore che 

garantisce visibilità sui ricavi futuri e continuità operativa nei prossimi esercizi. 

 

In conclusione, il 2025 rappresenta un esercizio di forte crescita operativa e di consolidamento 

industriale per la Società. Sebbene il risultato netto risulti inferiore rispetto al 2024 per effetto di 

componenti finanziarie e straordinarie meno favorevoli, l’andamento della gestione caratteristica 

conferma la solidità del modello di business e la capacità del Gruppo di sostenere importanti 

programmi di sviluppo nei mercati di riferimento. 

 

 

 

 

Conto Economico 31.12.2025  %  31.12.2024  %  Variazione % 

Ricavi delle vendite  122.648.897 34,92% 88.598.405 35,25% 38,43% 

Variazione delle rimanenze prodotti LIC 218.674.898 62,27% 159.406.598 63,42% 37,18% 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 2.756.257 0,78% - 0,00% - 

Altri ricavi operativi 7.119.354 2,03% 3.346.115 1,33% 112,76% 

Valore della produzione 351.199.406 100,00% 251.351.118 100,00% 39,72% 

Merci e materiali di consumo (97.316.662) -27,71% (90.602.931) -36,05% 7,41% 

Costi per servizi (164.351.415) -46,80% (97.125.961) -38,64% 69,21% 

Costo del personale (52.802.240) -15,03% (41.020.899) -16,32% 28,72% 

Altri costi operativi (14.947.435) -4,26% (7.878.102) -3,13% 89,73% 

Costi operativi (329.417.752) -93,80% (236.627.893) -94,14% 39,21% 

Risultato operativo lordo (EBITDA) 21.781.654 6,20% 14.723.225 5,86% 47,94% 

Ammortamenti e svalutazioni (3.190.537) -0,91% (3.291.964) -1,31% -3,08% 

Accantonamenti rischi e garanzie (2.986.634) -0,85% (381.704) -0,15% 682,45% 

Risultato operativo (EBIT) 15.604.484 4,44% 11.049.557 4,40% 41,22% 

Proventi da partecipazioni 5.872.576 1,67% 17.541.549 6,98% -66,52% 

Altri proventi finanziari 2.586.602 0,74% 2.764.350 1,10% -6,43% 

Interessi e altri oneri (10.056.150) -2,86% (12.621.421) -5,02% -20,32% 
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Utili e (perdite) su cambi (1.710.651) -0,49% 409.449 0,16% -517,79% 

Rettifiche su partecipazioni (1.628.242) -0,46% (545.483) -0,22% 198,50% 

Utile prima delle imposte 10.668.619 3,04% 18.598.002 7,40% -42,64% 

Imposte sul reddito (6.420.277) -1,83% (5.553.704) -2,21% 15,60% 

Imposte differite e (anticipate) 1.081.655 0,31% (177.149) -0,07% -710,59% 

Utile (perdita) di esercizio 5.329.997 1,52% 12.867.149 5,12% -58,58% 

 

A supporto dei dati esposti nei prospetti, si aggiungono le seguenti note di commento sui vari 

aspetti della gestione. 

 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, il valore della produzione di Renco S.p.A. si 

attesta a Euro 351,2 milioni, in incremento di Euro 99,8 milioni rispetto a Euro 251,4 milioni del 

precedente esercizio, con una crescita del 39,7%. La dinamica riflette l’aumento dei ricavi delle 

vendite, pari a Euro 122,6 milioni (+38,4%), e la significativa variazione positiva delle rimanenze 

prodotti LIC, pari a Euro 218,7 milioni (+37,2%). Nell’esercizio sono inoltre rilevati incrementi di 

immobilizzazioni per lavori interni per Euro 2,8 milioni, non presenti nel 2024, e altri ricavi 

operativi per Euro 7,1 milioni (+112,8%). 

I costi operativi complessivi ammontano a Euro 329,4 milioni, rispetto a Euro 236,6 milioni del 

2024, con un incremento di Euro 92,8 milioni (+39,2%). L’evoluzione dei costi riflette il diverso 

mix produttivo dell’esercizio e l’intensificazione delle attività progettuali: i costi per merci e 

materiali di consumo sono pari a Euro 97,3 milioni, in aumento di Euro 6,7 milioni (+7,4%); i costi 

per servizi si attestano a Euro 164,4 milioni, in crescita di Euro 67,2 milioni (+69,2%); il costo del 

personale è pari a Euro 52,8 milioni, in aumento di Euro 11,8 milioni (+28,7%); gli altri costi 

operativi ammontano a Euro 14,9 milioni, rispetto a Euro 7,9 milioni dell’esercizio precedente 

(+89,7%). 

L’EBITDA è pari a Euro 21,8 milioni, rispetto a Euro 14,7 milioni del 2024, con un incremento di 

Euro 7,1 milioni (+47,9%). L’incidenza sul valore della produzione si attesta al 6,2%, in 

miglioramento rispetto al 5,9% del precedente esercizio, evidenziando una crescita della marginalità 

operativa in valore assoluto e in termini percentuali. 

Gli ammortamenti e le svalutazioni sono pari a Euro 3,2 milioni, sostanzialmente in linea con Euro 

3,3 milioni del 2024 (-3,1%). Gli accantonamenti a rischi e garanzie ammontano a Euro 3,0 milioni, 

rispetto a Euro 0,4 milioni dell’esercizio precedente, riflettendo un maggiore presidio dei rischi 

tecnici e contrattuali connessi alle commesse. Per effetto delle dinamiche sopra descritte, il risultato 

operativo (EBIT) si attesta a Euro 15,6 milioni, rispetto a Euro 11,0 milioni del 2024, con un 

incremento di Euro 4,6 milioni (+41,2%) e un’incidenza sul valore della produzione pari al 4,4%, 

sostanzialmente in linea con il precedente esercizio. 

La gestione finanziaria e valutativa evidenzia proventi da partecipazioni pari a Euro 5,9 milioni, in 

diminuzione rispetto a Euro 17,5 milioni del 2024 (-66,5%), e altri proventi finanziari pari a Euro 

2,6 milioni, rispetto a Euro 2,8 milioni del precedente esercizio (-6,4%). Gli interessi e gli altri oneri 

finanziari ammontano a Euro 10,1 milioni, in riduzione di Euro 2,6 milioni rispetto a Euro 12,6 

milioni del 2024 (-20,3%).  

Nel corso dell’esercizio sono inoltre state rilevate perdite su cambi pari a Euro 1,7 milioni, a fronte 

di utili su cambi per Euro 0,4 milioni nel 2024, mentre le rettifiche su partecipazioni risultano 

negative per Euro 1,6 milioni, rispetto a Euro 0,5 milioni dell’esercizio precedente. 

Le dinamiche operative, finanziarie e valutative sopra indicate determinano un utile prima delle 

imposte pari a Euro 10,7 milioni, in diminuzione rispetto a Euro 18,6 milioni del precedente 

esercizio (-42,6%). Le imposte correnti ammontano a Euro 6,4 milioni, rispetto a Euro 5,6 milioni 

del 2024, mentre le imposte differite e anticipate evidenziano un effetto positivo pari a Euro 1,1 

milioni, a fronte di un effetto negativo di Euro 0,2 milioni nel precedente esercizio. 

Il risultato netto dell’esercizio si attesta pertanto a Euro 5,3 milioni, rispetto a Euro 12,9 milioni del 

2024, con una flessione di Euro 7,5 milioni (-58,6%).  
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ANDAMENTO DEI MERCATI IN CUI OPERA LA SOCIETÀ 

La suddivisione dei ricavi per area geografica è di seguito schematizzata: 

 
Area geografica 31/12/2025 31/12/2024 Variazione Var. % 

Italia 59.002.164 13.710.978 45.291.186 330,3% 

Europa 6.384.913 37.744.886 -31.359.973 -83,1% 

Africa 41.904.556 24.509.792 17.394.764 71,0% 

Medio Oriente 1.501.260 1.023.574 477.686 46,7% 

Paesi ex CSI 10.723.916 8.200.212 2.523.704 30,8% 

Resto del mondo 3.132.088 3.408.963 -276.875 -8,1% 

Totale 122.648.897 88.598.405 34.050.492 38,4% 

 

 

La tabella sopra esposta evidenzia la ripartizione dei ricavi delle vendite per area geografica. Al 31 

dicembre 2025 i ricavi complessivi ammontano a Euro 122,6 milioni, in aumento di Euro 34,1 

milioni rispetto a Euro 88,6 milioni del 2024, con una crescita pari al 38,4%. 

Il mercato italiano si conferma la principale area di riferimento, con ricavi pari a Euro 59,0 milioni, 

in crescita di Euro 45,3 milioni rispetto a Euro 13,7 milioni dell’esercizio precedente (+330,3%). 

L’Italia rappresenta circa il 48,1% dei ricavi complessivi 2025 e costituisce il principale contributo 

all’incremento dell’esercizio. 

Il mercato africano registra una crescita significativa, attestandosi a Euro 41,9 milioni, rispetto a 

Euro 24,5 milioni del 2024, con un incremento di Euro 17,4 milioni (+71,0%) e un’incidenza pari a 

circa il 34,2% del totale. 

L’Europa evidenzia invece una contrazione, con ricavi pari a Euro 6,4 milioni rispetto a Euro 37,7 

milioni del precedente esercizio, in diminuzione di Euro 31,4 milioni (-83,1%). Tale andamento 

riduce l’incidenza dell’area al 5,2% circa dei ricavi complessivi 2025. 

Le restanti aree geografiche mostrano andamenti complessivamente differenziati: i Paesi ex CSI si 

attestano a Euro 10,7 milioni, in aumento di Euro 2,5 milioni (+30,8%) e con un’incidenza pari a 

circa l’8,7%; il Medio Oriente raggiunge Euro 1,5 milioni, in crescita di Euro 0,5 milioni (+46,7%); 

il Resto del mondo si attesta a Euro 3,1 milioni, in lieve diminuzione rispetto a Euro 3,4 milioni del 

2024 (-8,1%). 

Nel complesso, la crescita dei ricavi rispetto al precedente esercizio è trainata principalmente dal 

mercato italiano e dall’Africa, che compensano ampiamente la contrazione registrata nell’area 

europea. 

 

 

 

Il Portafoglio Ordini del Gruppo Renco a livello della controllante Renco Group, è pari ad Euro 

3.608,2 milioni, con un backlog pari ad Euro 2.682,0 milioni. 

 

Descrizione Paese Cliente 
Valore 

Contrattuale 
(€/Mil) 

Anno di 
termine Da produrre  

EPC FOTOVOLTAICO MOZAMBICO MOZAMBICO CSM 27,8 2026 8,7 
OPERATION FOTOVOLTAICO MOZAMBICO MOZAMBICO ENTE NAZIONALE 

LETTRICO DEL 
MOZAMBICO 

123,9 2051 123,9 

OPERATION POWER PLANT CCGT YEREVAN  ARMENIA ENTE NAZIONALE 
ELETTRICO 
ARMENIA 

1.553,0 2046 1.301,0 

ELECTRIC POWER STATION MESSINA ITALIA SNAM RETE GAS 10,9 2028 3,6 
ELECTRIC POWER STATION 
MALBORGHETTO 

ITALIA SNAM RETE GAS 12,0 2028 0,7 

ELECTRIC POWER STATION POGGIO 
RENATICO 

ITALIA SNAM RETE GAS 9,1 2026 1,0 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO 28 MW + 2MW 
IDROGENO PAESE  

ITALIA GREEN ENERGY 15,1 2026 3,6 

HUB PORTUALE RAVENNA ITALIA AUTORITA' 
PORTUALE MARE 

ADRIATICO  

52,2 2026 1,1 
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EPC FOTOVOLTAICO MOGLIANO ITALIA SALINELLA 9,7 2026 0,2 
DATA CENTER ATHO4 MICROSOFT  GRECIA MICROSOFT 54,6 2027 35,7 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO 39 MW + 4MW 
IDROGENO FALCONARA  

ITALIA OPIFICIO IDROGENO 
MARCHE 

59,3 2027 30,1 

ELECTRIC POWER PLANT STOGIT LOTTO 1  ITALIA SNAM RETE GAS 17,1 2028 15,3 
ELECTRIC POWER PLANT STOGIT LOTTO 3  ITALIA SNAM RETE GAS 17,1 2028 15,3 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO PORTO RAVENNA ITALIA ADRIASOL 22,7 2026 4,6 
IMPIANTO FOTOVOLTAICO 28 MW + 2MW 
IDROGENO PAESE  

ITALIA GREEN ENERGY 21,2 2027 17,1 

PIATTAFORMA IMPAINTI FOTOVOLTAICI 
ITIALIANI 

ITALIA OPIFICIO 
RINNOVABILI 

52,5 2027 22,5 

MANUTENZIONI SNAM ITALIA SNAM RETE GAS 1,0 2027 1,0 
TOTALE ENERGIA     2.059,2   1.585,4 
CAMPO 9.500 CCS JV MOZAMBICO  CCS JV 95,4 2026 11,1 
TEMPORARY BUILDINGS CCS JV MOZAMBICO  CCS JV 64,2 2027 40,7 

OSPEDALE AL ZAWIYA LIBIA MINISTRY OF 
HEALTH 

62,1 2027 29,9 

ACBA HEADQUARTER ARMENIA ACBA CREDIT 
AGRICOLE 

27,8 2026 2,1 

CAMPUS UNIMI ITALIA UNIMI 345,6 2029 218,5 

PNRR GENOVA ITALIA 
CITTA' 

METROPLITANA DI 
GENOVA 

19,2 2026 1,7 

PNRR ROMA ITALIA 
CITTA 

METROPOLITANA 
ROMA CAPITALE 

8,3 2026 5,3 

PNRR FIRENZE ITALIA 
COMUNE SESTO 

FIORENTINO 8,7 2026 5,7 

ROMA - RISTRUT. BONCOMPAGNI ITALIA SAVILLS 85,0 2027 51,7 
COSTRUZIONE CALATA 52 ITALIA NOVA PORTUM 18,6 2026 8,4 
PRODUZIONE CALCESTRUZZO CCS MOZAMBICO  CCS JV 82,8 2028 70,8 

RIQUALIFICAZIONE STAZIONE CORTINA ITALIA 
RENCO CORTINA 

ELITE 92,6 2027 65,7 

EPC VECCHIO VELODROMO ARMENIA NUOVO VELODROMO  54,7 2027 45,8 
HQ FORTECH ITALIA FORTECH 7,8 2026 6,2 
LEONARDO DECIMOMANNU ITALIA LEONARDO 7,6 2026 1,1 

ACQUE METEORICHE MAPUTO MOZAMBICO  MINISTERO DELLE 
OPERE PUBBLICHE  

55,0 2028 44,3 

BF CONGO  CONGO BONIFICHE 
FERRARESI 

10,9 2026 10,9 

EX CORDERIA VISERBA ITALIA RESIDENCE VISERBA 39,2 2028 21,5 
MANUTENZIONE SYNOPSIS ARMENIA SYNOPSIS 1,2 2028 1,1 

MANUTENZIONE ARMENIA GESTIONE ARMENIA 
BANCA CENTRALE 

ARMENIA 4,2 2028 3,4 

MANUTEN. STRAORDINARIE  e FOW  WORLDWIDE RENCO VALORE 7,9 2029 6,0 
EDIFICI ASCOPIAVE  ITALIA ASCOPIAVE 16,8 2027 16,8 
TEMPORARY UTILITIES  MOZAMBICO  CCS JV 22,3 2027 22,3 
TOTALE BUILDINGS     1.137,8   691,0            

 

 

Descrizione Paese Cliente 
Valore 

Contrattuale 
(€/Mil) 

Anno di 
termine 

Da 
produrre  

SERVICE TO AMMAT CONGO CONGO  AMMAT 93,0 2028 93,0 
BAKER HUGES MONDO BAKER HUGES 56,9 2028 56,9 
BAKER HUGES MIDDLE EAST BAKER HUGES 15,0 2028 15,0 
BARGE ALBANIA ALBANIA KESH 33,4 2026 33,4 
TOTAL DUNGA  KAZAKHSTAN TOTAL 2,6 2026 1,0 
GESTIONE PORTO PEMBA  MOZAMBICO  CCS 54,5 2028 54,5 
SNAM PMC  ITALIA SNAM RETE GAS 20,0 2028 20,0 
STOGIT PMC  ITALIA SNAM RETE GAS 20,0 2028 20,0 
OTHERS MONDO VARI 10,8 2026 6,8 
TOTALE SERVICES     306,2   300,6  
RENCO PROPERTIE'S TENANTS CONTRACT     105,0 2028  105,0  
TOTALE DIVISIONE ASSET MANAGEMENT     105,0               105,0  

 

 

 

 

POLITICA DEGLI INVESTIMENTI 
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Gli investimenti effettuati nell'esercizio sono di seguito schematizzati: 

 
Investimenti in immobilizzazioni immateriali Acquisizioni dell'esercizio  

Ricerca, sviluppo e pubblicità   

Diritti brevetti industriali 194.128  

Concessioni, licenze, marchi 10.930  

Immobilizzazioni in corso e acconti   

Altre immobilizzazioni immateriali 2.123.078  

TOTALE   

 
Investimenti in immobilizzazioni materiali Acquisizioni dell'esercizio  

Terreni e fabbricati 1.418.624  

Impianti e macchinari 3.509.657  

Attrezzature industriali e commerciali 1.489.868  

Immobilizzazioni in corso e acconti 603.510  

Altri beni 214.493  

TOTALE   

 
Investimenti in immobilizzazioni finanziarie Acquisizioni dell'esercizio  

Partecipazioni 13.940.337  

Altri titoli   

TOTALE   

 

 

I principali investimenti nelle immobilizzazioni immateriali riguardano i diritti relativi all'utilizzo 

ed allo sfruttamento di software di terze parti ivi incluso l’ERP Oracle JDE che nel corso del 2025 è 

stato oggetto di ulteriori implementazioni. La voce ‘Altre immobilizzazioni materiali’ accoglie per 

euro 2.123.078 le “migliorie su beni di terzi" per interventi di manutenzione straordinaria su stabili 

e beni mobili detenuti in locazione dalla branch mozambicana di Renco S.p.A.. 

I principali investimenti nelle ‘Immobilizzazioni materiali’ hanno riguardato l’acquisto di container 

ad uso ufficio, di impianti e attrezzature utili all’esecuzione delle commesse in corso, 

principalmente sul territorio italiano. 

La voce ‘Immobilizzazioni in corso’ si riferisce alla costruzione di un impianto fotovoltaico che 

avrà una potenza complessiva di circa 749.25 kWp, sito nel Comune di Benevento (BN). 

L’incremento rispetto all’anno precedente nella voce “Partecipazioni’ fa principalmente riferimento  

all’incremento del Capitale Sociale deliberato dall’Assemblea dei soci della società Opificio 

Idrogeno Marche S.r.l., volta a dotare la stessa dei capitali necessari alla realizzazione 

dell’iniziativa di produzione e distribuzione di idrogeno verde cofinanziata con risorse del PNRR. 

La società ha altresì versato un acconto di euro 3.000.000 per l’acquisto della quota di  

partecipazione detenuta dalla Simest S.p.A. nella società Renco Power JSC, secondo gli accordi 

sottoscritti a suo tempo per l’intervento di Simest sull’investimento indiretto in Armpower. Infine, 

si è resa necessaria la capitalizzazione della consociata Rencotekl Lda, coinvolta nella realizzazione 

delle iniziative in corso in Mozambico. 

 

 

ASPETTI FINANZIARI DELLA GESTIONE 

 

 

A mezzo dei prospetti che seguono Vi forniamo una rappresentazione riepilogativa della situazione 
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patrimoniale e dell’andamento economico della gestione aziendale nel corso dell’esercizio, 

evidenziando i fattori sopra esposti. 

 

 

Stato patrimoniale riclassificato 31.12.2025 31.12.2024 Variazione 

Rimanenze 1.969.949 3.112.539 (1.142.590) 

Lavori in corso su ordinazione1 132.713.133 85.559.903 47.153.230 

Crediti commerciali correnti 128.153.949 126.304.424 1.849.525 

Attività per imposte correnti 8.150.508 11.339.471 (3.188.963) 

Attività per imposte anticipate 4.272.369 3.751.709 520.660 

Altre attività correnti 10.364.735 5.382.685 4.982.050 

(A) Attività correnti 285.624.644 235.450.731 50.173.913 

Debiti commerciali correnti 227.360.009 177.772.625 49.587.384 

Anticipi correnti 17.360.546 6.234.243 11.126.304 

Passività per imposte correnti 3.374.190 2.803.374 570.815 

Altre passività correnti 24.300.383 17.786.172 6.514.212 

(B) Passività correnti 272.395.128 204.596.413 67.798.715 

(A-B) Capitale circolante netto 13.229.515 30.854.317 (17.624.802) 

Immobilizzazioni materiali e diritti d’uso 15.951.606 10.960.249 4.991.357 

Immobilizzazioni immateriali e avviamento 2.770.748 1.051.861 1.718.887 

Partecipazioni e Titoli 134.557.548 123.651.539 10.906.009 

Attività per derivati 907.947 335.430 572.517 

Attività per imposte non correnti 2.617.984 - 2.617.984 

Altre attività non correnti 27.133.695 557.466 26.576.229 

(C) Attività non correnti 183.939.529 136.556.545 47.382.984 

Benefici ai dipendenti 735.422 734.756 666 

Fondi a lungo termine 2.986.634 1.643.714 1.342.920 

Passività finanziarie verso soci - - - 

Passività per imposte differite 1.327.210 740.739 586.471 

Passività per derivati 302.774 2.737.730 (2.434.956) 

Anticipi non correnti 44.203.098 58.177.121 (13.974.023) 

Altre passività non correnti 109.132 1.107.228 (998.096) 

(D) Passività non correnti 49.664.271 65.141.289 (15.477.019) 

(E) Capitale immobilizzato  134.275.258 71.415.255 62.860.003 

(CCN+C-D) Capitale investito netto 147.504.773 102.269.572 45.235.201 

Capitale sociale 60.000.000 60.000.000 - 

Riserve 32.470.513 21.688.135 10.782.378 

Utili indivisi - - - 

Utile netto dell’esercizio 5.329.996 12.867.150 (7.537.154) 

(PN) Patrimonio netto totale 97.800.510 94.555.285 3.245.225 

Cassa e disponibilità liquide (19.250.499) (19.985.918) 735.419 

Attività finanziarie correnti (1.565.600) (10.721.050) 9.155.450 

Passività finanziarie correnti 88.982.599 85.924.809 3.057.790 

Passività vs altri finanziatori correnti 15.818 18.490 (2.672) 

Prestito obbligazionario corrente - - - 

(F) indebitamento finanziario corrente netto 68.182.317 55.236.331 12.945.986 

C/Correnti vincolati (3.599.910) (3.599.910) - 

Crediti Finanziari v/società controllante (11.496.757) (48.892.903) 37.396.146 

Attività finanziarie non correnti (45.311.360) (29.928.766) (15.382.595) 

Passività finanziarie non correnti 44.378.955 41.397.039 2.981.916 

Passività vs altri finanziatori non correnti 25.823 25.823 - 

Prestito obbligazionario non corrente - - - 

(G) Indebitamento finanziario non corrente netto (16.003.249) (40.998.716) 24.995.467 
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(F)+(G) Posizione finanziaria netta1 52.179.069 14.237.615 37.941.454 

Altri crediti non commerciali (2.474.804) (6.523.325) 4.048.521 

(PFN) Posizione finanziaria netta adjusted 49.704.264 7.714.290 41.989.974 

(PN+PFN) Totale fonti 147.504.774 102.269.575 45.235.199 

 
1 La voce accoglie le rimanenze al netto degli acconti fatturati sugli avanzamenti dei lavori, pari a 359.590 mila Euro (188.913 mila Euro al 

31.12.2024), andando a determinare il valore del work in progress delle commesse. 

 

 

 

Lo stato patrimoniale riclassificato al 31 dicembre 2025 evidenzia un capitale investito netto pari a 

Euro 147,5 milioni, in incremento di Euro 45,2 milioni rispetto a Euro 102,3 milioni al 31 dicembre 

2024. Tale andamento riflette l’effetto combinato dell’incremento del capitale immobilizzato, 

passato da Euro 71,4 milioni a Euro 134,3 milioni, e della riduzione del capitale circolante netto, 

che si attesta a Euro 13,2 milioni rispetto a Euro 30,9 milioni dell’esercizio precedente. 

La dinamica del capitale circolante netto è influenzata dall’incremento delle attività correnti, pari a 

Euro 285,6 milioni rispetto a Euro 235,5 milioni del 2024, più che compensato dall’aumento delle 

passività correnti, pari a Euro 272,4 milioni rispetto a Euro 204,6 milioni dell’esercizio precedente. 

Tra le attività correnti si evidenzia in particolare l’incremento dei lavori in corso su ordinazione, 

passati da Euro 85,6 milioni a Euro 132,7 milioni, coerente con l’avanzamento delle commesse in 

portafoglio; i crediti commerciali correnti risultano sostanzialmente stabili, in lieve aumento da 

Euro 126,3 milioni a Euro 128,2 milioni. Sul lato delle passività correnti, l’aumento è riconducibile 

principalmente ai debiti commerciali correnti, pari a Euro 227,4 milioni rispetto a Euro 177,8 

milioni del 2024, agli anticipi correnti, cresciuti da Euro 6,2 milioni a Euro 17,4 milioni, e alle altre 

passività correnti, pari a Euro 24,3 milioni rispetto a Euro 17,8 milioni. 

La riduzione del capitale circolante riflette il disallineamento temporale tra l’avanzamento delle 

lavorazioni e la relativa fatturazione per stati avanzamento lavori, in particolare sulle commesse di 

maggiore dimensione sviluppate sul mercato italiano, che presentano tempi di verifica e 

accettazione dei SAL più estesi. Tale circostanza determina un assorbimento di capitale circolante e 

richiede alla Società di sostenere finanziariamente la produzione fino alla maturazione della 

fatturazione e dei relativi incassi. 

Il capitale immobilizzato registra un incremento di Euro 62,9 milioni, attestandosi a Euro 134,3 

milioni rispetto a Euro 71,4 milioni al 31 dicembre 2024. La variazione deriva dall’aumento delle 

attività non correnti, passate da Euro 136,6 milioni a Euro 183,9 milioni, e dalla riduzione delle 

passività non correnti, scese da Euro 65,1 milioni a Euro 49,7 milioni. L’incremento delle attività 

non correnti è riconducibile principalmente alle altre attività non correnti, cresciute di Euro 26,6 

milioni, alle partecipazioni e titoli, in aumento di Euro 10,9 milioni, alle immobilizzazioni materiali 

e diritti d’uso, in aumento di Euro 5,0 milioni, e alle immobilizzazioni immateriali e avviamento, in 

crescita di Euro 1,7 milioni. La riduzione delle passività non correnti riflette soprattutto la 

diminuzione degli anticipi non correnti per Euro 14,0 milioni e delle passività per derivati per Euro 

2,4 milioni. 

Il patrimonio netto totale si attesta a Euro 97,8 milioni, rispetto a Euro 94,6 milioni al 31 dicembre 

2024, con un incremento pari a Euro 3,2 milioni. La variazione è principalmente riconducibile 

all’aumento delle riserve, passate da Euro 21,7 milioni a Euro 32,5 milioni, e all’utile netto 

dell’esercizio, pari a Euro 5,3 milioni, inferiore rispetto a Euro 12,9 milioni rilevati nel 2024. Il 

capitale sociale rimane invariato a Euro 60,0 milioni. 

La posizione finanziaria netta si attesta a Euro 52,2 milioni, in incremento di Euro 37,9 milioni 

rispetto a Euro 14,2 milioni al 31 dicembre 2024. L’indebitamento finanziario corrente netto passa 

da Euro 55,2 milioni a Euro 68,2 milioni, per effetto principalmente dell’aumento delle passività 

 
1 Si precisa che la Posizione Finanziaria Netta è stata determinata in conformità a quanto stabilito negli “Orientamenti 

in materia di obblighi di informativa ai sensi del regolamento sul prospetto” (ESAM32-382-1138), pubblicati 

dall’ESMA (European Securities and Markets Authority). 
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finanziarie correnti, pari a Euro 89,0 milioni rispetto a Euro 85,9 milioni, e della riduzione delle 

attività finanziarie correnti, passate da Euro 10,7 milioni a Euro 1,6 milioni. La componente 

finanziaria non corrente presenta un saldo netto attivo di Euro 16,0 milioni, espresso in tabella con 

segno negativo, rispetto a un saldo netto attivo di Euro 41,0 milioni al 31 dicembre 2024; tale 

andamento evidenzia una riduzione del contributo positivo delle componenti finanziarie non 

correnti alla posizione finanziaria netta complessiva. 

La posizione finanziaria netta adjusted risulta pari a Euro 49,7 milioni, rispetto a Euro 7,7 milioni al 

31 dicembre 2024, con un incremento di Euro 42,0 milioni. La differenza rispetto alla posizione 

finanziaria netta contabile è rappresentata dagli altri crediti non commerciali, pari a Euro 2,5 milioni 

al 31 dicembre 2025 rispetto a Euro 6,5 milioni dell’esercizio precedente; la loro riduzione 

determina un minore effetto di rettifica rispetto al 2024. 

Nel complesso, la struttura patrimoniale e finanziaria del Gruppo al 31 dicembre 2025 riflette un 

incremento del capitale investito netto, sostenuto dalla crescita del capitale immobilizzato e da una 

maggiore intensità operativa legata al ciclo delle commesse. L’aumento dell’indebitamento 

finanziario netto e l’assorbimento di capitale circolante evidenziano la necessità di mantenere un 

attento presidio della liquidità, dei tempi di fatturazione e incasso e della copertura dei fabbisogni 

finanziari connessi allo sviluppo delle attività. 

 

 

Conformemente al disposto di cui all’art. 2428 c.2 del codice civile, si evidenziano i principali 

indicatori di risultato finanziari e non finanziari. 

 

Return On Equity 31.12.2025   31.12.2024 

Utile (perdita) di esercizio 5.329.997  12.867.149 

Patrimonio netto 97.800.510   94.555.285 

ROE 5,45%   13,61% 

        

Return On Investments 31.12.2025   31.12.2024 

Risultato operativo 15.604.484   11.049.557 

Capitale investito netto 147.504.773   102.269.572 

ROI 10,58%   10,80% 

        

Return On Sales 31.12.2025   31.12.2024 

Risultato operativo 15.604.484   11.049.557 

Ricavi provenienti da contratti con i clienti 351.199.406   251.351.118 

ROS 4,44%   4,40% 

        

Return On Capital Employed 31.12.2025   31.12.2024 

Risultato operativo 15.604.484   11.049.557 

Totale attivo - Passivo corrente 13.229.515   30.854.317 

ROCE 117,95%   35,81% 

        

Debt Equity 31.12.2025   31.12.2024 

Posizione Finanziaria Netta 52.179.069   14.237.615 

Patrimonio netto totale 97.800.510   94.555.285 

Debt Equity 53,35%   15,06% 

        

PFN MOL 31.12.2025   31.12.2024 

Posizione Finanziaria Netta 52.179.069   14.237.615 

Risultato operativo lordo 21.781.654   14.723.225 

PFN MOL 2,40   0,97 
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Debt Equity adjusted 31.12.2025   31.12.2024 

Posizione Finanziaria Netta adjusted 49.704.264   7.714.290 

Patrimonio netto totale 351.199.406   251.351.118 

Debt Equity 14,15%   3,07% 

        

PFN MOL adjusted 31.12.2025   31.12.2024 

Posizione Finanziaria Netta adjusted 49.704.264   7.714.290 

Risultato operativo lordo 21.781.654   14.723.225 

PFN MOL 2,28   0,52 

 

 

 

 

INFORMAZIONI RELATIVE ALL’AMBIENTE 

 

L’impegno sui temi della responsabilità sociale e del territorio è ormai parte integrante dei principi 

e dei comportamenti della Società, orientati all’eccellenza tecnologica, al mantenimento di elevati 

livelli di sicurezza, di tutela ambientale ed efficienza energetica, nonché alla formazione, 

sensibilizzazione e coinvolgimento del personale su temi di responsabilità sociale. 

 

Il Gruppo opera da sempre, nei mercati in cui è presente, con una particolare attenzione alle 

problematiche di inquinamento e danno ambientale. Nel corso dell’esercizio non si sono verificati 

danni causati all’ambiente per cui le Società del Gruppo siano state dichiarate colpevoli in via 

definitiva. 

Il Gruppo ha ottenuto in data 22/12/2000 la certificazione ISO 14001, con rinnovo ottenuto nel 

2023. 

Nel corso dell’audit di sorveglianza effettuata a luglio del 2021 dall’ente certificatore, il Gruppo ha 

superato con successo l’audit di ri-sorveglianza, secondo la norma ISO 14001:2015, conservando la 

certificazione che si conferma fino al 12 luglio 2026. 

 

CONTENZIOSO AMBIENTALE 

 

La società non ha attualmente alcun contenzioso civile o penale verso terzi per danni causati 

all’ambiente o reati ambientali. 

 

 

INFORMAZIONI ATTINENTI AL PERSONALE 

 

SICUREZZA E TUTELA DELLA SALUTE 

 

Le Società opera in tutti i suoi ambienti in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 per la 

sicurezza dei lavoratori. 

 

Nell’anno in questione, la sede di Renco ha coordinato l’applicazione delle varie ordinanze 

regionali nei vari Progetti delle misure speciali relative al rischio da stress da calore durante il 

periodo estivo.  

 

Nel corso dell’audit per il mantenimento della certificazione svolto nel corso del 2025 e condotto 

dall’ente certificatore LRQA, è stata positivamente confermata per Renco S.p.A. la conformità alla 

norma ISO 45001:2018; nel corso del medesimo esercizio è stata avviata l’attività preparatoria per 
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il rinnovo triennale della certificazione, atteso entro luglio 2026. 

Inoltre, in concomitanza dell’audit di sorveglianza, nel 2024 Renco S.p.A. ha richiesto ed ottenuto 

l’estensione della certificazione includendo in maniera più dettagliata le attività della divisione 

Buildings; nel 2025 tale perimetro è stato confermato ed esteso operativamente ai principali cantieri 

Buildings attivati nell’esercizio. 

 

L’attività svolta in questo campo prevede: 

- la formazione dei dipendenti e collaboratori; 

- l'effettuazione di visite mediche periodiche; 

- l'organizzazione e formazione delle squadre di intervento previste dalla normativa; 

- il monitoraggio continuo aziendale del RSPP; 

- la predisposizione e la diffusione dei documenti del D. Lgs. 81/08; 

- Il coordinamento e la supervisione del rispetto dei requisiti di Salute e Sicurezza nelle 

attività di cantiere. 

In particolare, nel corso dell’esercizio sono state assunte le seguenti iniziative: 

 

Nel 2025 sono stati erogati 27 diversi corsi di formazione in ambito salute e sicurezza e sono stati 

formati in totale 387 dipendenti . I percorsi formativi sono stati allineati alle novità introdotte dal 

nuovo Accordo Stato-Regioni in materia di salute e sicurezza, in vigore dal 2025.  

Di seguito si riportano i corsi di formazione effettuati: 

 

- Generale e specifica dei Lavoratori (art. 37 D.lgs. 81/08)  

- Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS); 

- Dirigente; 

- Preposto; 

- Addetto al Primo Soccorso; 

- Addetto Antincendio;  

- Addetto all’utilizzo del defibrillatore (BLSD); 

- Responsabile/Addetto del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP/ASPP); 

- Addetto all’utilizzo dei carelli elevatori (carrellista); 

- Addetto all’utilizzo dell’autogru/gru a torre (gruista); 

- Addetto all’utilizzo della Piattaforma di Lavoro Elevabile (PLE); 

- Addetto all’imbracatura dei carichi (Rigger); 

- Addetto al Montaggio, uso e trasformazione del Ponteggio (Ponteggista); 

- Lavori in altezza; 

- Utilizzo DPI di III Cat. (imbracature di sicurezza); 

- PES, PAV, PEI 

- Spazi confinati; 

- Direttiva Seveso; 

- Guida sicura automezzi aziendali; 

- Tecniche di analisi e investigazione degli incidenti sul lavoro; 

- Procedura LOTO; 

- Gestione dei rifiuti. 

 

Ulteriori formazioni per rischi specifici sono state organizzate per il personale dei servizi: 

 

- QA-HSE Induction Training 

- Malaria Risk. 

 

I corsi sono stati erogati sia nella modalità “formazione in aula”, sia nella modalità formazione e-

learning, in relazione alle diverse modalità previste dalla normativa. 
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Tra le principali iniziative intraprese in materia di Salute e Sicurezza si evidenziano le seguenti: 

- è stata garantita la vigilanza sul rispetto delle prescrizioni di Salute e Sicurezza in tutti i 

cantieri edili della divisione building tramite la presenza costante di Addetti al Servizio di 

Prevenzione e Protezione (ASPP) e Preposti dedicati allo specifico progetto (individuati tramite 

nomina controfirmata), nonché attraverso sopralluoghi periodici da parte del personale del 

dipartimento HSE di sede; 

 

- è stata garantita l’informazione del personale di cantiere e dei visitatori, relativamente alle 

tematiche HSE del progetto specifico, tramite la visione di video induction in occasione del primo 

accesso (con particolare riferimento ai cantieri Boncompagni, UNIMI e Cortina). 

 

- sono stati eseguiti Audit interni per verificare l’implementazione del Sistema di Gestione 

QHSE nei progetti; 

 

- sono stati svolti incontri settimanali di coordinamento tra dip. HSE e personale HSE di 

cantiere per permettere lo scambio reciproco di informazioni e valutare le performance. 

 

- sono stati incrementati i sopralluoghi dei medici competenti nei luoghi di lavoro al fine di 

garantire un’idonea sorveglianza sanitaria dei lavoratori ed ambienti conformi alle norme di igiene, 

salute e sicurezza. 

 

RENCO continua nel suo percorso di digitalizzazione relativo ai processi del Sistema di Gestione 

integrato, in particolare per la Sicurezza, tramite il software Qualiware.  

 

Nell’anno 2025 è proseguita l’implementazione dell’utilizzo del software Qualiware per la raccolta 

sistematica dei dati QHSE provenienti dalle varie filiali del Gruppo e dai cantieri, con un’estensione 

progressiva del perimetro di utilizzo alle nuove commesse internazionali (Mozambico, Grecia, 

Libia, Armenia). 

 

 

INFORTUNI 

 

Renco nel corso del 2025 ha proseguito il proprio impegno promuovendo una cultura della 

Sicurezza Incident Injury Free (IIF), in particolar modo nei cantieri civili attivi a Roma 

(Boncompagni), Milano (UNIMI/MIND) e Cortina d’Ampezzo, oltre che sulle nuove commesse 

internazionali (Data Center Microsoft ATHO4 in Grecia, ACBA in Armenia, ospedale Al Zawiya in 

Libia, regimentazione acque meteoriche di Maputo in Mozambico). 

Questo importante impegno è sempre stato svolto con grande senso di responsabilità e 

partecipazione diretta. 

Ciò ha consentito a RENCO di raggiungere risultati di primo piano in Italia e all’estero in materia di 

qualità del lavoro e salute di tutti i suoi dipendenti. 

In un contesto italiano, in cui risulta essere ancora problematico se non addirittura irrisolvibile il 

corretto approccio alla sicurezza sul lavoro, RENCO si è distinta anche nel 2025 nel garantire 

performances pari a zero morti sul lavoro, zero infortuni con conseguenze permanenti e nessuna 

malattia professionale accertata dall’INAIL (dati di dettaglio da consolidare a chiusura esercizio). 

Impegno che ha consentito di far crescere a livelli considerevoli la cultura della qualità e della 

sicurezza sul lavoro per RENCO che, oltre a creare un ambiente lavorativo in cui non si sono 

registrati infortuni di entità rilevante, si adopera a garantire una forte leadership nei confronti dei 

propri subappaltatori. 

In tutti i cantieri in cui RENCO ha lavorato come Contraente Generale, quindi, come soggetto in 

grado di coordinare e rieducare subappalti spesso piccoli e/o non ben strutturati, sono stati raggiunti 
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risultati eccellenti come, ad esempio, nel settore ECOBONUS che si è concluso con l’inizio del 

2024 ed in particolare, nel 2025, nei cantieri attualmente in pieno avanzamento quali UNIMI/MIND 

a Milano, Via Boncompagni a Roma ed Ex Stazione di Cortina d’Ampezzo: i cantieri RENCO si 

sono distinti per qualità del lavoro, rispetto del quadro normativo vigente e soprattutto risultati 

concreti. 

All’estero l’impegno di RENCO si è distinto nel completamento del progetto ACBA in Armenia 

(chiusura prevista nel 2025), nel pieno avanzamento del Data Center ATHO4 di Microsoft ad Atene 

e nell’avvio della commessa di regimentazione delle acque meteoriche a Maputo (Mozambico). Sul 

fronte energy, l’impegno HSE si è esteso ai cantieri dei nuovi impianti fotovoltaici e di produzione 

di idrogeno a Falconara Marittima e Paese, nonché al progetto fotovoltaico Adria Sol al porto di 

Ravenna. 

Tutto ciò è stato condotto coerentemente alla visione che RENCO ha adottato anche a livello di 

comunicazione social incentrata su Sostenibilità e Transizione Energetica, perseguendo pertanto il 

risultato economico in conformità al benessere sociale e alla tutela ambientale. 

Infine, un importante contributo in materia di igiene e sicurezza è stato garantito da RENCO al suo 

partner strategico BH, con cui collabora stabilmente nella individuazione e gestione di tecnici 

altamente specializzati che lavorano in contesti ad alto rischio quali impianti e raffinerie oil&gas in 

tutto il mondo. 

 

Nel corso dell’esercizio 2025 , si sono verificati: 

- 11 infortuni relativi al lavoro (prognosi media 12,3 giorni)  

- 0 infortuni non legati all’attività lavorativa; 

- 3 infortuni in itinere; 

- 0 malattie professionali accertate; 

- 0 Decessi. 

 

 

 

CONTENZIOSO 

 

La società non ha attualmente alcun contenzioso verso dipendenti o ex dipendenti di alcun tipo. 

 

 

Con riferimento al personale dipendente, si riportano infine le seguenti informazioni: 

 

• al 31.12.2025 risultano assunti 690 dipendenti, 561 uomini e 129 donne, di cui: 529 con 

contratto a tempo indeterminato (433 uomini e 96 donne), 137 con contratto a tempo 

determinato (106 uomini e 31 donne), 20 cococo (18 uomini e 2 donne) e 4 stage (4 

uomini);l'anzianità lavorativa media è di 5 anni, invariata rispetto lo scorso anno; 

• sono stati assunti 255 tra dipendenti, collaboratori e stagisti, mentre 123 persone hanno 

cessato il rapporto di lavoro, con un aumento di 132 unità (media annua). 

Nel 2025 considerando i corsi obbligatori e non obbligatori, le giornate di formazione sono state 

1.324 ovvero 15,349 ore di formazione / 8 ore. 

 

 

DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI RISCHI ED INCERTEZZE A CUI LA SOCIETÀ 

È ESPOSTA 
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Nell’esercizio delle proprie attività la Società è esposta a rischi e incertezze derivanti da fattori 

esogeni connessi al contesto macroeconomico generale e ai settori operativi in cui opera, nonché a 

rischi derivanti da scelte strategiche e da rischi interni di gestione. 

 

L’individuazione, la valutazione e la mitigazione di tali rischi sono effettuate in modo sistematico, 

al fine di consentire un monitoraggio tempestivo delle principali aree di esposizione e di 

salvaguardare la continuità aziendale. 

 

La gestione dei rischi è presidiata attraverso un sistema di controllo e monitoraggio che prevede il 

coinvolgimento delle principali funzioni aziendali, pur lasciando alle responsabilità operative 

l’identificazione, il monitoraggio e la mitigazione dei rischi specifici di competenza. Tale approccio 

consente di valutare gli impatti potenziali dei diversi fattori di rischio sulla continuità aziendale e 

sulla capacità della Società di perseguire i propri obiettivi strategici. 

 

Tra i principali rischi di impresa identificati, monitorati e gestiti dalla Società si segnalano: 

− rischi dipendenti da variabili esogene (andamento del ciclo economico, inflazione, tassi di 

interesse, volatilità dei prezzi delle materie prime); 

− rischi legati alla competitività e alla dinamica della domanda nei mercati di riferimento; 

− rischi operativi connessi alla gestione delle commesse; 

− rischi connessi alla struttura finanziaria e alla gestione della liquidità; 

− rischi connessi ad attentati, calamità naturali, eventi atmosferici estremi, epidemie o altri 

eventi straordinari; 

− rischi legati alla dipendenza da fornitori o clienti chiave; 

− rischi di natura legale, regolamentare e di compliance (inclusi quelli connessi alla normativa 

ambientale, alla protezione dei dati personali e al D.Lgs. 231/2001); 

− rischi connessi a fattori ambientali, sociali e di governance (ESG), ivi inclusi i rischi 

climatici fisici e di transizione, ove rilevanti per il modello di business. 

 

 

RISCHI DIPENDENTI DA VARIABILI ESOGENE 

 

Renco S.p.A. opera a livello internazionale ed è pertanto esposta ai rischi derivanti dall’andamento 

di variabili esogene quali tassi di cambio, tassi di interesse, inflazione, prezzi delle materie prime e 

dell’energia. 

 

In particolare, la Società risulta esposta alla fluttuazione dei cambi delle valute estere, soprattutto 

rispetto al Dollaro USA, in relazione alle operazioni commerciali e finanziarie svolte sui mercati 

internazionali. La politica adottata dalla Società e dal Gruppo prevede il monitoraggio continuo 

dell’esposizione valutaria e, ove ritenuto opportuno, il ricorso a strumenti di copertura finanziaria e 

contratti di vendita a termine finalizzati alla stabilizzazione dei flussi di cassa attesi. 

La Società è inoltre esposta al cosiddetto “rischio Paese”, operando anche in mercati caratterizzati 

da maggiore instabilità politica, economica o normativa. Tale rischio viene mitigato attraverso il 

costante monitoraggio delle realtà locali di riferimento, la presenza di management e personale 

qualificato direttamente coordinato dalla capogruppo e la diversificazione geografica delle attività. 

L’eventuale incremento dei prezzi delle materie prime, dei costi energetici e dei servizi di 

subappalto potrebbe incidere negativamente sui margini delle commesse in corso, soprattutto 

nell’ambito di contratti pluriennali. La Società presidia tali rischi attraverso attività di procurement 

centralizzato, accordi quadro con fornitori strategici e clausole contrattuali di revisione prezzi ove 

applicabili. 

 

RISCHIO LEGATO ALLA COMPETITIVITÀ 
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Renco S.p.A. opera in mercati altamente competitivi, caratterizzati da una crescente pressione sui 

prezzi, sui margini e sulla qualità dei servizi offerti. I principali fattori competitivi includono 

affidabilità, capacità esecutiva, competenze tecniche, innovazione, qualità del servizio e capacità di 

gestione di commesse complesse. 

In alcuni settori e mercati la Società si confronta con operatori internazionali di grandi dimensioni 

che possono beneficiare di economie di scala e di strutture di costo particolarmente competitive. 

Il successo delle attività della Società dipende pertanto dalla capacità di consolidare il proprio 

posizionamento nei settori di riferimento, sviluppare soluzioni ad elevato valore aggiunto, 

mantenere elevati standard qualitativi e rafforzare le relazioni con clienti istituzionali e industriali di 

primaria importanza. 

La Società presidia tale rischio attraverso il costante monitoraggio dei mercati di riferimento, 

investimenti nelle competenze tecniche e organizzative, attenzione all’innovazione e una strategia 

di diversificazione geografica e settoriale. 

 

RISCHI DI EVOLUZIONE DEL QUADRO ECONOMICO GENERALE 

 

L’andamento dell’attività della Società può risentire delle condizioni del quadro macroeconomico 

generale e dei settori in cui essa opera. Eventuali periodi di rallentamento economico, recessione, 

incremento dell’inflazione, volatilità dei mercati finanziari o aumento dei tassi di interesse 

potrebbero determinare una riduzione degli investimenti infrastrutturali e industriali, con effetti 

negativi sulla domanda di servizi e sulle prospettive di crescita. 

La Società opera tramite proprie controllate e partecipate in numerosi mercati internazionali, inclusi 

Africa, Middle East, CSI ed Europa, e tale diversificazione geografica contribuisce a mitigare 

l’esposizione ai cicli economici di singole aree geografiche o settori industriali. 

Permane tuttavia un contesto internazionale caratterizzato da elevata volatilità geopolitica ed 

economica, influenzato anche dai conflitti internazionali in corso e dalle tensioni sulle catene 

globali di approvvigionamento. 

 

RISCHI OPERATIVI 

 

Nell’ambito delle attività di general contracting per la realizzazione di complessi progetti 

infrastrutturali a livello internazionale, il Gruppo è esposto a molteplici fattori di rischio. Tali 

dinamiche si concentrano principalmente nei rischi operativi – connessi al rispetto dei 

cronoprogrammi di commessa, alla gestione delle varianti in corso d'opera e all'ottimizzazione dei 

costi di produzione – e nei rischi finanziari, con particolare riferimento al rischio di credito. 

Il rischio di credito si sostanzia non solo nel potenziale inadempimento delle obbligazioni assunte 

dai committenti, ma anche nella complessa gestione delle fasi pre-contenziose e contenziose 

relative alle riserve contrattuali (claims) sollevate a seguito di extra-costi o ritardi non imputabili 

all'appaltatore. Qualora tali riserve non vengano riconosciute in via bonaria, la Società si trova 

costretta ad adire le vie arbitrali o giudiziarie per garantire il ristoro degli oneri sostenuti, 

presidiando costantemente la congruità delle valutazioni di bilancio con il supporto di primari 

consulenti legali e tecnici. 

In linea con la struttura di rendicontazione dei rischi operativi adottata dai principali player del 

settore infrastrutturale, si fornisce di seguito un quadro analitico e dettagliato relativo alla 

commessa della centrale di compressione gas di Everdrup in Danimarca e alla conseguente vertenza 

in essere con il committente Energinet Gastransmission A/S. 

 

Committente Energinet Gastransmission A/S – Centrale di compressione gas di Everdrup 

(Danimarca) 

In data 27 aprile 2020, Renco S.p.A. ha sottoscritto con Energinet Gas TSO A/S (attualmente 

ridenominata Energinet Gastransmission A/S, di seguito "Energinet") il contratto d'appalto Contract 

Agreement Process Plant Compressor Station Everdrup per la realizzazione della centrale di 
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compressione gas di Everdrup, nell'ambito del progetto strategico infrastrutturale denominato 

"Baltic Pipe". Il valore originario contrattualizzato per l'esecuzione delle opere era pari a circa 72 

milioni di euro. I rapporti tra le parti sono regolati dalle condizioni generali di contratto FIDIC 

Conditions of Contract for Plant and Design-Build (Yellow Book) del 28 aprile 2020, nonché dal 

piano dei prezzi e dei pagamenti (Price and Payment Schedule) sottoscritto in pari data. 

L’esecuzione delle opere ha subito nel corso del tempo forti impedimenti derivanti da fattori esterni 

di natura straordinaria e geopolitica, del tutto estranei al controllo della Società, Renco S.p.A.. Tra 

questi si evidenziano l'impatto del conflitto in Ucraina, il sabotaggio del gasdotto Nord Stream e le 

conseguenti tensioni sulle catene di fornitura, oltre a una serie di modifiche sostanziali al progetto 

originario richieste dallo stesso committente. A tali elementi si è aggiunta la richiesta vincolante di 

Energinet di anticipare l'avvio operativo della centrale di ben cinque mesi rispetto ai piani originari, 

dinamica che ha imposto a Renco S.p.A. un'accelerazione forzata delle attività, generando ingenti 

inefficienze operative e significativi extra-costi registrati principalmente negli esercizi 2022 e 2023. 

Nonostante tali criticità, l'impianto è entrato in piena attività commerciale di pompaggio del gas, 

senza alcuna interruzione, a partire dal 30 novembre 2022. La commessa è stata formalmente 

conclusa sotto il profilo costruttivo nell'agosto del 2023, a seguito del rilascio da parte del 

committente del Taking-Over Certificate (TOC) in data 18 agosto 2023. L'emissione del TOC ha 

determinato il passaggio formale della custodia e della gestione delle opere in capo a Energinet, ad 

esclusione di alcune lavorazioni minori e non sostanziali ancora in corso alla data del rilascio. Allo 

stato attuale, la Società non esegue alcuna attività costruttiva sul sito, limitandosi a saltuarie visite 

ispettive per la verifica e l'eventuale rimozione di vizi segnalati in corso di garanzia. 

Al fine di definire le riserve maturate nella prima fase dei lavori, in data 26 gennaio 2022 le parti 

avevano sottoscritto un accordo transattivo (Settlement Agreement) volto a regolare tutti i claims 

pendenti fino a quel momento. Tuttavia, a partire dal mese di aprile 2022 e fino alla conclusione 

delle opere, il permanere delle condizioni di urgenza e le continue varianti richieste dal committente 

hanno generato ulteriori e rilevanti extra costi in Renco S.p.A., che ha richiesto formalizzato 

riserve. 

Lo studio legale danese Bruun & Hjejle, incaricato da Renco S.p.A. della valutazione della 

fondatezza giuridica delle riserve, ha confermato nelle proprie legal opinion (emesse nel 2023, 

2024, 2025 e da ultimo nel 2026) l’esistenza di un diritto certo della Società al riconoscimento dei 

claims principali, identificati come claim 031, claim 032 (comprensivo della riserva 042) e claim 

035, i quali godono di un solido fondamento giuridico sia in base alle pattuizioni contrattuali sia 

secondo il diritto civile danese applicabile ai contratti di costruzione. 

 

In data 17 novembre 2025, Renco S.p.A. ha avviato formalmente una procedura arbitrale nei 

confronti di Energinet dinanzi al Danish Institute of Arbitration (DIA), depositando una preliminary 

statement of claim. La domanda d'arbitrato formulata dalla Società include una richiesta di 

condanna al pagamento di complessivi Euro 54 milioni, al netto di IVA e interessi di mora. 

Alla data di redazione della presente relazione, il committente Energinet non ha ancora depositato 

alcuna memoria difensiva né ha formulato domande riconvenzionali, attività che si prevede 

verranno espletate solo a seguito della ricezione della full statement of claim della Società. 

Sulla base di una valutazione fatta da un Quantum-Expert autonomo, da un parere legale rilasciato 

dallo studio legale danese Bruun & Hjejle e da un ulteriore parere rilasciato dallo studio legale 

Grimaldi, gli amministratori hanno confermato la recuperabilità dei crediti iscritti a bilancio nel 

2022 per un valore pari ad Euro 21 milioni ed in via prudenziale hanno costituito una riserva a 

copertura delle spese legali di arbitrato di Euro 2,2 milioni. 

 

RISCHIO LEGATO ALLA GESTIONE FINANZIARIA 

 

La Società è esposta a rischi finanziari connessi alla gestione della liquidità, del credito, dei tassi di 

interesse e dei tassi di cambio. 

La gestione finanziaria è improntata a criteri di prudenza e prevede un costante monitoraggio dei 
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fabbisogni finanziari, delle linee di credito disponibili e dell’equilibrio tra fonti e impieghi. 

In merito alle informazioni ex art. 2428, comma 2, n. 6-bis c.c., si precisa quanto segue. 

 

Rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità è connesso alla possibilità che la Società non riesca a far fronte 

tempestivamente ai propri impegni finanziari. La Società presidia tale rischio mediante una 

pianificazione finanziaria di breve e medio periodo, il monitoraggio dei flussi di cassa e il 

mantenimento di adeguate linee di credito bancarie. 

Al 31 dicembre 2025 la Società dispone di affidamenti bancari complessivi pari a Euro 315,9 

milioni, di cui Euro 132,5 milioni relativi a crediti di firma. Le disponibilità liquide, unitamente alle 

linee di credito disponibili e ai flussi finanziari generati dalla gestione operativa, sono ritenuti 

adeguati a far fronte agli impegni finanziari previsti. 

 

La Società nel 2025 presenta una situazione finanziaria caratterizzata da un assorbimento 

significativo di capitale circolante, passato da Euro 30,8 milioni del periodo precedete a Euro 13,2 

milioni al 31.12.2025. Tale andamento riflette in via prevalente il disallineamento temporale tra 

l’avanzamento delle lavorazioni e la relativa fatturazione per stati di avanzamento lavori, con 

particolare riferimento alle commesse sviluppate sul mercato italiano e, in misura più marcata, a 

quelle riconducibili al settore pubblico o a iniziative pubblico-private. In tali ambiti, i processi di 

verifica, validazione e accettazione dei SAL risultano spesso più articolati e caratterizzati da 

tempistiche più estese, anche con riferimento ad attività e prestazioni già previste nei contratti 

sottoscritti dal cliente finale. Tale circostanza determina un assorbimento di capitale circolante e 

richiede alla Società di sostenere finanziariamente la produzione fino alla maturazione della 

fatturazione e dei relativi incassi. 

 

La Società monitora costantemente l’evoluzione del portafoglio lavori, lo stato di avanzamento 

delle commesse, i tempi di approvazione dei SAL e la pianificazione degli incassi, adottando 

opportune misure di gestione della liquidità e del fabbisogno finanziario. 

 

Gli Amministratori monitorano costantemente l’andamento della gestione economica e finanziaria 

della Società, con particolare riferimento ai 12 mesi successivi alla data di riferimento del bilancio. 

Sulla base delle analisi e delle valutazioni effettuate, non sono stati individuati, allo stato attuale, 

elementi di incertezza o criticità tali da poter compromettere la continuità aziendale nel periodo di 

riferimento. 

 

 

Rischio di cambio 

La Società opera a livello internazionale ed è pertanto esposta al rischio derivante dalle oscillazioni 

dei tassi di cambio, in particolare rispetto al Dollaro USA. 

La politica di gestione del rischio di cambio è orientata alla stabilizzazione dei flussi finanziari 

attesi mediante strumenti di copertura e forme di natural hedging, anche attraverso l’utilizzo di conti 

correnti in valuta. 

Nel corso dell’esercizio 2025 la Società ha proseguito nell’utilizzo di strumenti derivati di copertura 

su cambi a fronte di specifiche esposizioni commerciali e finanziarie. 

La Società, sulla base del bilancio chiuso al 31 dicembre 2025, ha contabilizzato perdite su cambi 

per complessivi 1,7 milioni di Euro principalmente derivanti da perdite su cambio non realizzate. 

Infine, la Società, attraverso i conti correnti valutari, si copre dal rischio di oscillazione dei rapporti 

di cambio con alcune divise estere in una logica di natural hedging. 

 

Rischio di credito 

Il rischio di credito della Società è principalmente attribuibile all’ammontare dei crediti 

commerciali nei confronti dei propri clienti, di cui fanno parte principalmente le grandi Oil 
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Company e importanti operatori e soggetti istituzionali internazionali. 

Le funzioni di gestione del credito stabiliscono la qualità del cliente, considerando la sua posizione 

finanziaria, l’esperienza passata ed altri fattori. In ogni caso l’elevato standing delle controparti 

commerciali con cui Renco opera determina un rischio di credito per l’esposizione nei confronti 

della clientela di ammontare contenuto. 

Gli accantonamenti ai fondi svalutazione crediti effettuati dalla Società riflettono, in maniera 

accurata, i rischi di credito effettivi attraverso la mirata quantificazione dell’accantonamento. 

La Società e il Gruppo, a seguito del perdurare dell’attuale situazione economica, hanno migliorato 

il controllo sui rischi di credito attraverso il rafforzamento delle procedure di monitoraggio e 

reportistica, al fine di trovare in modo tempestivo possibili contromisure a fronte delle cause 

individuate. Per controllare il rischio di credito sono state definite metodologie per il monitoraggio 

ed il controllo dei crediti oltre alla definizione di strategie atte a ridurre l’esposizione creditizia tra 

le quali l’analisi di solvibilità dei clienti in fase di acquisizione e la gestione del contenzioso legale 

dei crediti relativi ai servizi erogati. 

 

Rischio di tasso di interesse 

Il rischio di tasso d’interesse fa riferimento ai possibili effetti a conto economico che potrebbero 

derivare da eventuali oscillazioni dei tassi d’interesse sui finanziamenti di Renco SpA. 

L’ammontare dell’indebitamento della Società a tasso variabile non coperto dal rischio di tasso di 

interesse rappresenta il principale elemento di rischio per l’impatto negativo conseguente ad un 

aumento dei tassi di interesse di mercato. Il rischio di tasso di interesse a cui è esposta la Società è 

originato prevalentemente dai debiti finanziari a medio lungo termine. 

La politica di gestione di tale rischio da parte di Renco SpA ha l’obiettivo di ottenere una struttura 

dell’indebitamento equamente bilanciata in modo da un lato di ridurre l’ammontare dei debiti 

finanziari soggetti alla variazione dei tassi di interesse e dall’altro di contenere al contempo il costo 

della provvista. 

 

 

 

 

RISCHI COLLEGATI ALL’ATTIVAZIONE DI PARTNERSHIP 

 

La crescente complessità delle opere realizzate e/o condizioni di opportunità di condivisione dei 

rischi rendono sempre più frequente il ricorso a modelli di gestione di determinati investimenti e 

commesse in partnership con altri operatori del settore di riferimento. Tale approccio agevola 

l’ingresso in nuovi Paesi e/o settori ma, allo stesso tempo, determina potenziali rischi e complessità 

legati all’integrazione culturale e organizzativa con i partner che, nello scenario peggiore, 

potrebbero addirittura portare a uno scollamento tra la visione Renco e quella della partnership. 

Esistono inoltre ulteriori criticità legate alle situazioni economico-finanziarie dei partner. Il presidio 

di questa tipologia di rischio è garantito attraverso una efficace attribuzione di ruoli e responsabilità 

nell’ambito delle singole iniziative strategiche, oltre che una corretta applicazione del processo di 

definizione e successiva gestione dei contratti e di eventuali patti parasociali. 

 

RISCHIO LEGATO ALLA DIPENDENZA DA FORNITORI E SUBAPPALTATORI 

STRATEGICI 

  

La Società si avvale di fornitori, subappaltatori e partner tecnici qualificati per 

l’approvvigionamento di beni e servizi strategici necessari alla realizzazione delle commesse. 

Eventuali ritardi, criticità operative, tensioni sui prezzi o indisponibilità di materiali e servizi 

potrebbero influire negativamente sulla capacità della Società di rispettare tempi e costi di 

esecuzione delle commesse. 

Il rischio è mitigato attraverso processi di qualifica e monitoraggio dei fornitori, la diversificazione 



Relazione sulla Gestione  Pagina 22 di 27 

delle fonti di approvvigionamento, accordi contrattuali di medio-lungo periodo e la costante attività 

di pianificazione degli acquisti. 

 

RISCHI DI NATURA LEGALE, REGOLAMENTARE E DI COMPLIANCE 

 

La Società è soggetta a normative e regolamentazioni articolate nei diversi Paesi in cui opera, con 

particolare riferimento alla normativa fiscale, ambientale, giuslavoristica, anticorruzione, privacy e 

alla disciplina di cui al D.Lgs. 231/2001. 

Eventuali violazioni normative o contenziosi potrebbero comportare sanzioni, danni reputazionali o 

impatti economico-finanziari negativi. 

La Società presidia tali rischi attraverso l’adozione di procedure interne, modelli organizzativi e 

sistemi di controllo coerenti con la normativa vigente 

 

RISCHI LEGATI AD EVENTI STRAORDINARI, CALAMITÀ NATURALI ED EVENTI 

GEOPOLITICI 

 

La Società può essere esposta a rischi derivanti dal verificarsi di eventi straordinari quali calamità 

naturali, eventi atmosferici estremi, epidemie, pandemie, incidenti rilevanti, tensioni geopolitiche o 

conflitti internazionali, che potrebbero compromettere la continuità operativa, danneggiare 

infrastrutture e impianti o determinare rallentamenti nella supply chain. 

La Società adotta misure di prevenzione e continuità operativa, nonché adeguate coperture 

assicurative, al fine di mitigare gli effetti economici e operativi derivanti da tali eventi. 

 

RISCHI CONNESSI AI FATTORI ESG 

 

La crescente attenzione ai temi ambientali, sociali e di governance (ESG) comporta per la Società 

l’esigenza di adeguare progressivamente processi operativi, sistemi di controllo e strategie aziendali 

alle evoluzioni normative e alle aspettative degli stakeholder. 

In particolare, assumono rilevanza i rischi climatici fisici e di transizione, i rischi reputazionali, 

nonché quelli connessi alla sostenibilità della supply chain e alla gestione delle risorse umane. 

 

 

INFORMAZIONI EX ART. 2428, COMMA 2, N. 6-BIS – OBIETTIVI E POLITICHE 

DI GESTIONE DEL RISCHIO FINANZIARIO ED ESPOSIZIONE AI RISCHI 

 

La società persegue l’obiettivo di contenere i rischi finanziari, attraverso operazioni di copertura 

con derivati e per mezzo di un sistema di controllo gestito dalla Direzione. 

La politica di copertura aziendale dei rischi finanziari consiste nella copertura dei rischi di cambio 

sugli acquisti e sulle vendite attraverso la stipula di strumenti finanziari derivati senza finalità 

speculative; nella copertura dei rischi su crediti attraverso la verifica periodica dell’affidabilità della 

clientela e i programmi assicurativi di garanzia dei crediti commerciali. 

 

Con riferimento all’indebitamento verso il sistema bancario le oscillazioni dei tassi di interesse 

influiscono sul valore di mercato delle attività e passività finanziarie del Gruppo e sugli oneri 

finanziari netti. La politica di Renco S.p.A. è quella di tendere al mantenimento di un rapporto tra 

esposizione a tasso fisso e variabile tale da minimizzare il rischio derivante dall’oscillazione dei 

tassi di interesse senza rinunciare a sfruttare la congiuntura particolarmente favorevole in termini di 

bassi tassi di interesse. Al fine di mantenere tale equilibrio, Renco S.p.A. ha posto in essere contratti 

derivati, tipicamente interest rate swaps. 

 

Le principali categorie di rischio finanziario cui la Società è esposta sono le seguenti: 
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RISCHIO DI PREZZO 

 

Dal momento che i processi produttivi di Renco S.p.A. sono prevalentemente legati a servizi ad alto 

valore aggiunto, ingegneria e ad attività di assemblaggio, l’esposizione alle fluttuazioni dei prezzi 

dell’energia è molto limitata. 

Renco S.p.A. è esposta alle variazioni del prezzo delle materie prime di base (quali ad esempio 

petrolio, minerali, etc.) in misura poco significativa, dato che la componente del costo del prodotto 

legata a tali materiali è molto contenuta. 

 

RISCHIO DI CREDITO 

 

Il rischio di credito deriva dalle disponibilità liquide, dagli strumenti finanziari derivati e dai 

depositi presso le banche e le istituzioni finanziarie, così come dall’esposizione nei confronti della 

clientela, che comprende i crediti in essere e le operazioni previste. Precise politiche sono state 

poste in essere al fine di limitare l’entità dell’esposizione creditizia nei confronti di un qualsiasi 

istituto bancario. 

Si rimanda a quanto indicato in precedenza per una descrizione puntuale della gestione del rischio 

di credito. 

 

RISCHIO DI LIQUIDITÀ 

 

La politica della Società è quella di una attenta gestione della sua tesoreria, attraverso 

l'implementazione di strumenti di programmazione delle entrate e delle uscite. Renco S.p.A. 

prevede di mantenere un’adeguata capacità di far fronte alle risorse finanziarie necessarie derivanti 

dagli investimenti programmati e dalla gestione operativa. Le linee di credito e le disponibilità 

liquide sono adeguate rispetto all’attività operativa della Società ed alle previsioni di crescita. 

Si rimanda a quanto indicato in precedenza per una descrizione puntuale della gestione del rischio 

di liquidità. 

 

 

RISULTATI CONSEGUITI TRAMITE SOCIETÀ CONTROLLATE 

 

La società ha detenuto nel corso dell'esercizio varie partecipazioni di controllo, che integrano la 

fattispecie del controllo societario così come definita dall'art. 2359 c.c. ed elencate nella prima parte 

della Relazione sulla Gestione. 

La Renco S.p.A. è sotto il controllo di Renco Group S.p.A. che redige il bilancio consolidato per 

l'intero gruppo Renco Group S.p.A.. 

Nel 2022 la Renco S.p.A. ha predisposto su base volontaria il bilancio consolidato del proprio 

perimetro. A partire dall’esercizio 2023, la Società ha deciso di non avvalersi dell'esonero dalla 

redazione del bilancio consolidato previsto dall'articolo 27, comma 3, del D.Lgs. 127/91, pertanto, il 

bilancio consolidato del gruppo Renco S.p.A. viene ora predisposto conformemente alle normative 

vigenti. 

 

 

ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO  

 

 

In linea con quanto indicato nella sezione “Politica Industriale”, la Direzione segue a dare forte 

impulso alla ricerca di nuove opportunità finalizzate allo sviluppo di iniziative che possono essere 

di private public partnership, di project finance o di investimento in proprie attività dove Renco 
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concorre con la propria finanza e le proprie capacità EPC alla realizzazione dei progetti.  

Tale dinamica troverà piena espressione nel corso del 2026 con il consolidamento delle iniziative di 

sviluppo fotovoltaico e agrivoltaico in Italia condotte tramite Adriasol S.r.l. e Opificio Energia 

S.r.l.. Queste attività, entrate ora nella loro fase operativa, rappresentano il risultato diretto del 

significativo lavoro di strutturazione e permitting avviato con successo durante l'esercizio 2025. 

 

Nel corso dell'esercizio 2025, Renco ha consolidato il percorso di trasformazione digitale e 

rafforzamento infrastrutturale avviato negli anni precedenti, focalizzandosi sull'efficientamento dei 

processi core e sulla resilienza organizzativa. 

Il 2025 ha segnato un momento di svolta informatica con la convergenza dei processi di 

digitalizzazione della Construction verso un ecosistema più evoluto e integrato. Il progetto di 

ottimizzazione delle attività di cantiere e del controllo dei costi, avviato l'anno precedente, è 

confluito in una più ampia riorganizzazione dei sistemi di Project Execution per le divisioni Energy 

e Building, condotta in stretta sinergia con il dipartimento IT.  

Questo percorso evolutivo, guidato da un approccio basato sulla modellazione 3D e sulle tecnologie 

più avanzate, è culminato in una rigorosa fase di software selection che ha portato all'adozione di 

AVEVA come piattaforma di riferimento per il Project Execution e di AVEVA Unified 

Engineering come strumento primario di progettazione. L'integrazione di queste soluzioni permette 

di superare la gestione atomica dei singoli processi, centralizzando le informazioni operative e 

garantendo un monitoraggio delle commesse in tempo reale ancora più granulare. 

Nel corso del 2025, Renco ha proseguito con determinazione l'implementazione del nuovo sistema 

software Teamsystem per la gestione delle risorse umane. Sebbene il progetto sia tuttora in fase di 

evoluzione e progressivo affinamento dei moduli specialistici, il sistema è stato già adottato con 

successo e reso operativo in tutti i reparti aziendali.  

Una delle novità più rilevanti del periodo è stata l'introduzione strutturata dell'Intelligenza 

Artificiale (AI) all'interno dell'ecosistema aziendale. Renco ha avviato un programma di adozione 

dell'AI volto a potenziare la produttività personale, mettendo a disposizione di tutto il personale 

strumenti avanzati di assistenza digitale. Questa iniziativa mira a ottimizzare i task quotidiani, 

migliorare la qualità della documentazione e favorire una gestione più fluida delle informazioni 

individuali. 

Parallelamente, l'azienda ha lanciato una serie di progetti mirati per velocizzare i processi 

decisionali complessi, in particolare dell’ingegneria. Questi strumenti permettono agli ingegneri di 

basare le proprie scelte operative su scenari accurati e tempestivi, riducendo i tempi di risposta alle 

sfide del mercato e aumentando l'agilità operativa complessiva. 

Sul fronte della sicurezza informatica, Renco ha confermato la propria eccellenza mantenendo con 

successo le certificazioni ISO/IEC 27001 e ISO/IEC 27017. L'esercizio 2025 è stato caratterizzato 

da un importante impegno sul fronte normativo: Renco è stata ufficialmente identificata come 

"Soggetto Importante" ai sensi della direttiva NIS2. In risposta a questa classificazione, 

l'organizzazione ha avviato con decisione il percorso di adeguamento alla normativa, strutturando i 

vari step necessari per soddisfare i requisiti di cybersicurezza e di notifica degli incidenti richiesti. 

Guardando al 2026, Renco si pone l'obiettivo primario di completare il quadro della resilienza 

aziendale attraverso l'acquisizione della certificazione ISO 22301 (Business Continuity 

Management System), step fondamentale per il definitivo allineamento ai dettami della NIS2. 

Parallelamente, si prevede di rendere pienamente operativo il nuovo ecosistema AVEVA, abilitando 

un lavoro integrato e ottimizzato del dipartimento di ingegneria a supporto delle divisioni Energy e 

Building. L'azienda continuerà inoltre a scalare le soluzioni di AI implementate, estendendo i 

modelli a nuove aree funzionali per consolidare la propria posizione tecnologica. 
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RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE, CONTROLLANTI E 

CONSOCIATE 

 

I rapporti con le imprese, collegate, consorelle, che non comprendono operazioni atipiche e/o 

inusuali, sono regolati da normali condizioni di mercato.  

Nei casi in cui i rapporti infragruppo siano stati definiti secondo logiche diverse da quelle 

strettamente riconducibili al mercato, ciò riflette una scelta orientata alla tutela dell’interesse 

industriale della Società nell’ambito di una più ampia strategia di Gruppo.  

Per quel che concerne i rapporti con parti correlate ed in particolare i rapporti con controllante, 

collegate e consorelle, si rinvia al prospetto di dettaglio incluso nell’apposito paragrafo della Nota 

Integrativa. 

 

In data 14 marzo 2025, il Consiglio di Amministrazione della controllante Renco Group S.p.A. ha 

approvato la “Procedura Renco sulle transazioni con parti correlate”. Tale documento definisce le 

operazioni con parti correlate poste in essere dal Gruppo e/o dalle sue società controllate, regolando 

il relativo iter autorizzativo e gestionale. L’obiettivo è garantire il rispetto dei principi di correttezza 

sostanziale e procedurale, in linea con la normativa vigente, incluse le disposizioni regolamentari 

applicabili, nonché con i valori espressi nel Codice Etico del Gruppo. La procedura è in vigore e si 

applica alle transazioni con parti correlate. 

 

I dati di Renco Group S.p.A., che esercita l’attività di direzione e controllo su Renco S.p.A., sono 

contenuti nell’apposito paragrafo della Nota Integrativa. 

 

INFORMATIVA SULL'ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO 

 

Conformemente alle disposizioni di cui agli artt. 2497 e seguenti del Codice Civile, comunichiamo 

che la Società esercita attività di direzione e coordinamento nei confronti delle società controllate di 

diritto italiano di cui all’elenco nella prima parte della presente relazione. La Renco S.p.A. è invece 

soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte della controllante Renco Group S.p.A.. 

 

 

AZIONI PROPRIE E AZIONI/QUOTE DI SOCIETÀ CONTROLLANTI 

 

Adempiendo al disposto dei punti 3) e 4), comma 3, art. 2428 c.c., comunichiamo che la società non 

ha detenuto nel corso dell'esercizio azioni proprie e della società controllante. 

 

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

 

L’esercizio 2025 ha confermato la solidità del percorso di crescita del Gruppo Renco, registrando 

un valore della produzione consolidato pari a Euro 553,4 milioni, in incremento del 23% rispetto a 

Euro 449,1 milioni del precedente esercizio, e accompagnato da un netto miglioramento della 

redditività operativa che ha visto l’EBITDA attestarsi a Euro 73,7 milioni. La pipeline commerciale 

si mantiene solida ed estremamente rilevante per garantire la continuità operativa e lo sviluppo 

prospettico, con un portafoglio ordini complessivo in lavorazione che a fine anno raggiunge Euro 

2.682 milioni.  

In continuità con gli anni passati, l’incremento della marginalità è frutto di una precisa strategia che 

si basa su due direttrici fondamentali: da un lato, un processo di focalizzazione in aree geografiche e 

in settori nei quali il Gruppo vanta un chiaro vantaggio competitivo, in particolare nei settori del 
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gas, delle energie rinnovabili e degli edifici complessi, oltre che in Italia, in Africa e nei Paesi ex 

CSI, con specifico presidio di Armenia e Kazakhstan; dall’altro, un graduale processo di 

integrazione nella filiera industriale dell’energia attraverso lo sviluppo, la realizzazione e la 

gestione diretta di asset infrastrutturali capaci di generare ricavi costanti e ricorrenti. 

L’Italia si conferma il primo mercato di riferimento con un valore della produzione pari a Euro 

263,3 milioni, corrispondente al 48,4% del totale consolidato. La crescente presenza in Italia è 

dettata da importanti opportunità nel mercato dell'EPC di edifici complessi e di impiantistica 

industriale nel settore delle energie rinnovabili, nonché nell'ammodernamento e ampliamento delle 

infrastrutture energetiche nazionali. Inoltre, l'espansione sul mercato italiano riflette una scelta di 

diversificazione geografica del Gruppo, finalizzata a ridurre l'esposizione complessiva verso i paesi 

emergenti.  

Accanto al consolidamento del mercato interno, l’Africa si posiziona stabilmente come area 

fondamentale e strategica, avendo contribuito nel 2025 per Euro 143,8 milioni, pari al 26,4% del 

totale, con un incremento assoluto di Euro 32,8 milioni rispetto all’esercizio precedente. La 

strategicità del continente africano è supportata dal consistente riavvio delle attività industriali in 

Mozambico nella penisola di Afungi, per il progetto Mozambique LNG guidato da TotalEnergies e 

delle decisioni di investimento assunte da Eni e dai propri partner per lo sviluppo del Coral North 

FLNG, che supporteranno la crescita del Gruppo per gli esercizi a seguire. A questo scenario si 

affiancano rilevanti progetti infrastrutturali ed energetici, quali il potenziamento logistico-portuale 

della concessione portuale del Pemba Bulk Terminal, nonché lo sviluppo in project financing 

dell'impianto fotovoltaico da 20 MW della Central Solar de Mecufi, il cui avvio ufficiale della 

produzione è previsto nei primi mesi del 2027. L'espansione nel continente africano trova ulteriore 

forza nel consolidamento dei volumi della Business Unit Servizi in Congo e nel progetto Carbon 

Credit Jacambe, focalizzato sul rimboschimento di oltre 41.000 ettari di savana per captare anidride 

carbonica e generare certificati verdi da commercializzare sui mercati internazionali volontari.  

Al fine di sostenere in sicurezza questa espansione commerciale mitigando i rischi del settore, la 

direzione aziendale ha intrapreso una politica di de-risking focalizzata sia sulla riduzione strutturale 

dell'indebitamento sia sulla stabilizzazione dei flussi di cassa, obiettivo quest'ultimo perseguito 

proprio attraverso la realizzazione e gestione diretta di asset infrastrutturali a lungo termine. 

L'efficace ottimizzazione delle fonti e il sostegno finanziario alla produzione saranno supportati dal 

programma di dismissione di asset immobiliari non-core per un controvalore complessivo di 70 

milioni di euro, di cui 15 milioni già realizzati a dicembre 2025, riducendo in modo mirato 

l'esposizione creditizia e il ricorso al debito. Parallelamente, il Gruppo darà corso a una progressiva 

razionalizzazione e semplificazione dell'assetto societario per garantire un controllo interno più 

centralizzato e una superiore efficienza gestionale, assicurando al contempo verso l'esterno una 

maggiore trasparenza e coerenza circa le dinamiche economiche, patrimoniali e finanziarie delle 

diverse linee di business.  

In questa medesima logica di efficienza, separazione operativa e trasparenza si inquadra la 

riorganizzazione di tutti gli asset infrastrutturali del mondo dell'energia e dell'intera divisione 

servizi sotto un unico veicolo societario denominato Renco Infrastrutture Sostenibili. Questo 

processo permetterà di ottimizzare la gestione degli asset industriali di lungo termine e di 

massimizzare il valore dei flussi di cassa ricorrenti, scindendo nettamente l'attività operativa di EPC 

contractor dagli impegni finanziari e di leva a lungo termine derivanti dagli investimenti 

infrastrutturali e dai relativi project financing. Il nuovo veicolo si proporrà sul mercato come una 

piattaforma societaria trasparente, pienamente leggibile e ideale per attrarre nuovi ed importanti 

capitali da parte di fondi istituzionali e investitori professionali specializzati nel comparto della 

green economy e dei parametri ESG. 

Attraverso questo modello evoluto, la Renco si candida a recitare un ruolo di primo piano nel 

panorama della transizione energetica nazionale e internazionale, coniugando la solidità del proprio 

backlog operativo con una struttura finanziaria flessibile e solida.  
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ATTIVITÀ EX D. LGS. 231/01 

 

La Società è dotata di un Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 8 

giugno 2001, n. 231, comprensivo di un Codice Etico, il cui funzionamento è affidato a un 

Organismo di Vigilanza appositamente nominato. Il Modello è oggetto di periodico aggiornamento, 

in relazione all’evoluzione della normativa e dell’assetto organizzativo aziendale, e l’Organismo di 

Vigilanza svolge regolarmente attività di monitoraggio e controllo sul suo effettivo funzionamento e 

sulla sua osservanza. 

 

 

DILAZIONE DEI TERMINI DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO 

 

Ai sensi dell'art. 9 dello Statuto ci si è avvalsi, per l'approvazione del bilancio, del maggior termine 

di centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio. 

 

Come previsto dall'art. 2364 comma 2 del Codice Civile, le ragioni che hanno giustificato il ricorso 

a tale dilazione derivano sia dalla struttura del Gruppo di appartenenza sia dal fatto che la Società, 

in quanto parte di un gruppo oggetto di consolidamento, deve preventivamente acquisire i bilanci 

delle società estere partecipate e delle branches estere. 

 

 

PESARO, il 8 maggio 2026 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Gasparini Giovanni 
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Stato patrimoniale

31-12-2025 31-12-2024

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

1) costi di impianto e di ampliamento 0 349

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 637.627 1.051.512

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 10.043 0

7) altre 2.123.078 0

Totale immobilizzazioni immateriali 2.770.748 1.051.861

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 3.889.498 2.828.184

2) impianti e macchinario 5.749.545 2.584.691

3) attrezzature industriali e commerciali 3.944.759 3.282.493

4) altri beni 1.764.294 2.264.882

5) immobilizzazioni in corso e acconti 603.510 0

Totale immobilizzazioni materiali 15.951.606 10.960.250

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in

a) imprese controllate 128.436.699 115.286.775

b) imprese collegate 1.326.818 1.206.818

d-bis) altre imprese 4.794.031 7.157.946

Totale partecipazioni 134.557.548 123.651.539

2) crediti

a) verso imprese controllate

esigibili entro l'esercizio successivo 865.000 9.840.550

esigibili oltre l'esercizio successivo 32.426.860 18.949.839

Totale crediti verso imprese controllate 33.291.860 28.790.389

b) verso imprese collegate

esigibili entro l'esercizio successivo 100 180.000

esigibili oltre l'esercizio successivo 12.884.500 10.978.927

Totale crediti verso imprese collegate 12.884.600 11.158.927

c) verso controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 2.909.138 0

esigibili oltre l'esercizio successivo 8.587.618 48.892.903

Totale crediti verso controllanti 11.496.756 48.892.903

d-bis) verso altri

esigibili oltre l'esercizio successivo 4.304.161 4.317.343

Totale crediti verso altri 4.304.161 4.317.343

Totale crediti 61.977.377 93.159.562

4) strumenti finanziari derivati attivi 907.947 335.430

Totale immobilizzazioni finanziarie 197.442.872 217.146.531

Totale immobilizzazioni (B) 216.165.226 229.158.642

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

3) lavori in corso su ordinazione 492.304.056 274.472.656

4) prodotti finiti e merci 1.969.949 3.112.539

Totale rimanenze 494.274.005 277.585.195
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II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 30.921.456 53.207.470

esigibili oltre l'esercizio successivo 26.255.027 0

Totale crediti verso clienti 57.176.483 53.207.470

2) verso imprese controllate

esigibili entro l'esercizio successivo 73.112.421 53.295.847

Totale crediti verso imprese controllate 73.112.421 53.295.847

3) verso imprese collegate

esigibili entro l'esercizio successivo 14.559.641 11.773.100

Totale crediti verso imprese collegate 14.559.641 11.773.100

5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 9.560.431 8.028.007

Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 9.560.431 8.028.007

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 8.150.508 11.339.471

esigibili oltre l'esercizio successivo 2.617.984 0

Totale crediti tributari 10.768.492 11.339.471

5-ter) imposte anticipate 4.272.369 3.751.709

5-quater) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 9.350.269 8.074.605

esigibili oltre l'esercizio successivo 874.918 540.533

Totale crediti verso altri 10.225.187 8.615.138

Totale crediti 179.675.024 150.010.742

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 19.211.818 19.957.477

3) danaro e valori in cassa 38.681 28.441

Totale disponibilità liquide 19.250.499 19.985.918

Totale attivo circolante (C) 693.199.528 447.581.855

D) Ratei e risconti 3.489.270 3.831.405

Totale attivo 912.854.024 680.571.902

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 60.000.000 60.000.000

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 906.081 906.081

IV - Riserva legale 7.669.594 7.026.237

VI - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria 22.107.417 14.848.930

Varie altre riserve 1.327.486 732.637

Totale altre riserve 23.434.903 15.581.567

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi 459.932 (1.825.748)

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 5.329.997 12.867.149

Totale patrimonio netto 97.800.507 94.555.286

B) Fondi per rischi e oneri

2) per imposte, anche differite 1.049.019 457.772

3) strumenti finanziari derivati passivi 302.774 2.737.730

4) altri 2.986.634 1.643.714

Totale fondi per rischi ed oneri 4.338.427 4.839.216

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 735.422 734.756

D) Debiti

4) debiti verso banche
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esigibili entro l'esercizio successivo 88.982.599 85.924.809

esigibili oltre l'esercizio successivo 44.378.955 41.397.039

Totale debiti verso banche 133.361.554 127.321.848

5) debiti verso altri finanziatori

esigibili entro l'esercizio successivo 15.818 18.490

esigibili oltre l'esercizio successivo 25.823 25.823

Totale debiti verso altri finanziatori 41.641 44.313

6) acconti

esigibili entro l'esercizio successivo 207.537.441 56.918.831

esigibili oltre l'esercizio successivo 213.617.126 196.405.285

Totale acconti 421.154.567 253.324.116

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 215.677.417 166.296.191

Totale debiti verso fornitori 215.677.417 166.296.191

9) debiti verso imprese controllate

esigibili entro l'esercizio successivo 9.180.289 9.922.323

esigibili oltre l'esercizio successivo 109.132 1.107.228

Totale debiti verso imprese controllate 9.289.421 11.029.551

10) debiti verso imprese collegate

esigibili entro l'esercizio successivo 164.992 612.087

Totale debiti verso imprese collegate 164.992 612.087

11) debiti verso controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.844.185 789.136

Totale debiti verso controllanti 1.844.185 789.136

11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 493.126 152.888

Totale debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 493.126 152.888

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 3.374.190 2.803.374

esigibili oltre l'esercizio successivo 278.191 282.968

Totale debiti tributari 3.652.381 3.086.342

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 2.611.847 1.904.572

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 2.611.847 1.904.572

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 20.368.129 14.124.361

Totale altri debiti 20.368.129 14.124.361

Totale debiti 808.659.260 578.685.405

E) Ratei e risconti 1.320.408 1.757.239

Totale passivo 912.854.024 680.571.902
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Conto economico

31-12-2025 31-12-2024

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 122.648.897 88.598.405

3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 218.674.898 159.406.598

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 2.756.257 0

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 258.068 418.506

altri 6.861.286 2.927.609

Totale altri ricavi e proventi 7.119.354 3.346.115

Totale valore della produzione 351.199.406 251.351.118

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 96.174.072 91.172.962

7) per servizi 164.351.415 97.125.961

8) per godimento di beni di terzi 14.047.126 7.106.312

9) per il personale

a) salari e stipendi 40.764.009 32.078.407

b) oneri sociali 10.084.575 7.464.085

c) trattamento di fine rapporto 1.953.656 1.478.407

Totale costi per il personale 52.802.240 41.020.899

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 609.253 573.964

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 1.910.951 1.513.162

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 836.296

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 670.332 368.541

Totale ammortamenti e svalutazioni 3.190.536 3.291.963

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 1.142.590 (570.031)

12) accantonamenti per rischi 2.190.000 0

13) altri accantonamenti 796.634 381.704

14) oneri diversi di gestione 900.309 771.790

Totale costi della produzione 335.594.922 240.301.560

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 15.604.484 11.049.558

C) Proventi e oneri finanziari

15) proventi da partecipazioni

da imprese controllate 5.872.576 17.541.549

Totale proventi da partecipazioni 5.872.576 17.541.549

16) altri proventi finanziari

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

da imprese controllate 1.854.626 1.930.680

da imprese collegate 625.553 274.106

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 2.480.179 2.204.786

d) proventi diversi dai precedenti

altri 106.423 559.564

Totale proventi diversi dai precedenti 106.423 559.564

Totale altri proventi finanziari 2.586.602 2.764.350

17) interessi e altri oneri finanziari

verso imprese controllate 14.311 723.388

altri 10.041.839 11.898.033
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Totale interessi e altri oneri finanziari 10.056.150 12.621.421

17-bis) utili e perdite su cambi (1.710.651) 409.449

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (3.307.623) 8.093.927

D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

19) svalutazioni

a) di partecipazioni 533.252 539.934

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 1.094.990 5.549

Totale svalutazioni 1.628.242 545.483

Totale delle rettifiche di valore di attività e passività finanziarie (18 - 19) (1.628.242) (545.483)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 10.668.619 18.598.002

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 5.594.670 5.263.615

imposte relative a esercizi precedenti 825.607 290.089

imposte differite e anticipate (1.081.655) 177.149

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 5.338.622 5.730.853

21) Utile (perdita) dell'esercizio 5.329.997 12.867.149
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto

31-12-2025 31-12-2024

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 5.329.997 12.867.149

Imposte sul reddito 5.338.622 5.730.853

Interessi passivi/(attivi) 7.469.548 9.857.071

(Dividendi) (5.872.576) (16.924.648)

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (375.626) (599.551)
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

11.889.965 10.930.874

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Accantonamenti ai fondi 3.658.260 766.748

Ammortamenti delle immobilizzazioni 2.520.204 2.087.126

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 729.785 1.945.247
Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari derivati che 
non comportano movimentazione monetarie

1.628.241 545.482

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari 1.465.196 (163.231)
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

10.001.686 5.181.372

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 21.891.651 16.112.246

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze (50.431.642) (47.112.640)

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (28.408.640) 17.656.790

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 48.388.578 37.321.608

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 331.671 152.976

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (4.333) (496.595)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 3.238.251 3.334.938

Totale variazioni del capitale circolante netto (26.886.115) 10.857.077

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto (4.994.464) 26.969.323

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (7.891.583) (10.434.523)

(Imposte sul reddito pagate) (2.609.909) (3.633.311)

Dividendi incassati 5.590.491 12.982.768

(Utilizzo dei fondi) (1.867.488) (4.028.271)

Altri incassi/(pagamenti) - (628)

Totale altre rettifiche (6.778.489) (5.113.965)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) (11.772.953) 21.855.358

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (7.236.153) (6.024.865)

Disinvestimenti 647.471 529.676

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (2.328.140) (372.580)

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti) (37.700.086) (18.815.794)

Disinvestimenti 51.617.406 11.248.802

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) 5.000.498 (13.434.761)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi
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Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche (298.957) (4.136.920)

Accensione finanziamenti 36.596.848 25.000.000

(Rimborso finanziamenti) (30.260.859) (26.292.866)

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 6.037.032 (5.429.786)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (735.423) 2.990.811

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 19.957.477 16.961.169

Assegni - 4.500

Danaro e valori in cassa 28.441 29.440

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 19.985.918 16.995.109

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 19.211.818 19.957.477

Danaro e valori in cassa 38.681 28.441

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 19.250.499 19.985.918
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2025

Nota integrativa, parte iniziale

Principi di redazione

Premessa

Signori Azionisti,

il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile d’esercizio pari a

Euro 5.329.997.

Unitamente allo Stato patrimoniale, al Conto economico e al Rendiconto finanziario chiusi al 31.12.2025, Vi

sottoponiamo la presente Nota integrativa facente parte del bilancio di esercizio.

Attività svolte

La società Renco S.p.A., con sede legale in Pesaro (PU) Strada di Montefeltro n. 51, rappresenta un’importante

realtà italiana nel settore dell’impiantistica industriale area general contracting. L’attività di Renco S.p.A. è

articolata su più linee di business che comprendono la Business Line Energia, la Business Line Buildings, la

Business Line Assets Management e la Business Line Servizi.

Eventuale appartenenza a un Gruppo

La vostra società appartiene al Gruppo Renco. La società è controllata dalla Renco Group S.p.A. e a sua volta

agisce in qualità di controllante di società italiane ed estere che operano nei settori di attività caratteristici della

Vostra azienda.

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio

Si segnalano le seguenti variazioni rilevanti intervenute nelle partecipate di Renco S.p.A.:

- nel periodo, Renco S.p.A. ha proceduto alla costituzione di Adriasol S.r.l., una nuova società di progetto

destinata alla realizzazione, mediante finanza di progetto, di un impianto fotovoltaico da 37 MW nel perimetro

dell'Autorità di Sistema Portuale di Ravenna, funzionale all'alimentazione "cold ironing" per navi da crociera.

Inizialmente costituita come società interamente partecipata con capitale sociale di 100.000 Euro (a cui si è

aggiunto un versamento di 260.000 Euro convertito in equity), la società Adriasol S.r.l. ha visto poi l'ingresso

nel capitale del partner industriale Eco Trade S.r.l. tramite un aumento di capitale riservato pari a 360.000

Euro. A valle dell'operazione, la compagine sociale è divenuta paritetica (50% Renco, 50% Eco Trade) con un

patrimonio netto totale di 720.000 Euro, sostenuto da ulteriori impegni di finanziamento soci. L'operazione

permette a Renco S.p.A. non solo di partecipare come sponsor all'iniziativa legata al decreto FER-X, ma anche

di assicurarsi il ruolo di EPC Contractor e operatore di Operation e Maintenance del parco fotovoltaico.
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- la Renco S.p.A. ha costituito la "Consortile Dolomiti S.r.l.", società consortile di diritto italiano con sede a

Pesaro e capitale sociale di 10.000 Euro. La partecipazione è ripartita tra Renco S.p.A. con la maggioranza del

51% e il partner Gruppo ECF con il 49%. Lo statuto prevede un vincolo di non trasferibilità delle quote per i

primi 5 anni, condizione posta al fine di garantire e mantenere le necessarie qualifiche SOA (nello specifico,

l'attestazione SOA in OG2) messe a disposizione dal Gruppo ECF. La costituzione della consortile è strategica

per consentire l'esecuzione congiunta e qualificata di appalti, blindando temporalmente i requisiti tecnici in

fase di costruzione e collaudo.

- nel periodo in esame la Renco S.p.A. ha deliberato l'espansione diretta della propria struttura tramite la

costituzione di una nuova stabile organizzazione estera (“branch”). Nello specifico l’operazione ha riguardato

la costituzione della "Renco Mozambique Branch", con sede a Maputo (Avenida Zedequias Manganhela),

avente oggetto sociale analogo a quello della Capogruppo. Il fine primario ed esclusivo che ha motivato

l'apertura della Branch in loco è legato all'acquisizione, da parte di Renco S.p.A., del contratto EPC relativo al

"Progetto di Regimentazione delle Acque Meteoriche a Maputo". Tale progetto, di grande rilevanza

infrastrutturale, presenta le seguenti caratteristiche formali ed economiche:

Promotori e Finanziatori: L'iniziativa è stata promossa dal Ministero delle Opere Pubbliche del

Mozambico e risulta finanziata da Cassa Depositi e Prestiti (CDP) nell'ambito dei formali accordi

intergovernativi vigenti tra l'Italia e il Mozambico.

L'appalto prevede la progettazione esecutiva e la successiva realizzazione di opere idrauliche, fognarie e

di molteplici interventi di riorganizzazione urbana nella capitale Maputo.

Il valore complessivo della commessa ammonta a 56 milioni di Euro, con una durata dei lavori

contrattualmente stimata in 38 mesi.

- nel mese di settembre la Renco S.p.A. ha approvato l'acquisizione di una quota pari al 31,25% del capitale

sociale della società mozambicana Renco Irem Costruções Lda, precedentemente detenuta in comproprietà con

il socio IREM S.p.A.. Questa società, con sede a Pemba in Mozambico, è un attore chiave per l'esecuzione di

contratti rilevanti nel settore LNG, in particolare per la fornitura di edifici temporanei e di un campo base da

9.500 posti letto nella provincia di Cabo Delgado per il consorzio CCS JV. Con questa operazione,

perfezionata a fine 2025, Renco S.p.A. ha incrementato la propria partecipazione dal 31,25% al 62,5%,

ottenendo la maggioranza assoluta e consentendo l'inclusione integrale della società nel perimetro di

consolidamento del Gruppo.

- nel mese di novembre, la Renco S.p.A. ha costituito "Renco Renewables S.r.l.", una nuova società a

responsabilità limitata di diritto italiano, controllata al 100%, con sede a Pesaro e un capitale sociale iniziale di

10.000 Euro. Questa entità è stata concepita per fungere da holding di settore e veicolo di investimento

esclusivo per l'acquisizione, realizzazione e gestione di impianti fotovoltaici, eolici, idroelettrici e sistemi di

accumulo. Questa riorganizzazione strategica permette al Gruppo di focalizzare e accelerare lo sviluppo di

partnership e specifici investimenti nel comparto delle energie rinnovabili, mantenendo una netta separazione

societaria e operativa.

Maggiori informazioni su fatti di rilievo intervenuti nel corso dell’esercizio sono riportate nella prima parte

della Relazione sulla Gestione.
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Struttura e contenuto del Bilancio di esercizio

Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2025, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto

Finanziario e Nota integrativa, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è

stato redatto in ossequio alle disposizioni previste agli artt. 2423 e 2423-bis del Codice Civile (di seguito anche

"c.c."), nonché ai principi contabili ed alle raccomandazioni contabili elaborati dall'Organismo Italiano di

Contabilità (O.I.C.). Gli articoli citati nella presente nota integrativa, se non diversamente indicato, fanno

riferimento al Codice Civile.

Il Bilancio è stato redatto pertanto nel rispetto dei principi di chiarezza, veridicità e correttezza e del principio

generale della rilevanza. Un dato o informazione è considerato rilevante quando la sua omissione o errata

indicazione potrebbe influenzare le decisioni prese dai destinatari dell’informazione di bilancio.

Il Bilancio è stato predisposto nel presupposto della continuità aziendale; gli Amministratori monitorano la

situazione finanziaria prospettica della Società e del Gruppo, mediante una pianificazione finanziaria di breve e

medio periodo, il monitoraggio dei flussi di cassa e il mantenimento di adeguate linee di credito bancarie.

La sua struttura è conforme a quella delineata dal Codice Civile agli artt. 2424 e 2425, in base alle premesse

poste dall'art. 2423-ter, mentre la Nota integrativa è conforme al contenuto previsto dagli artt. 2427, 2427-bis e

da tutte le altre disposizioni che fanno riferimento ad essa.

L'intero documento, nelle parti di cui si compone, è stato redatto in modo da dare una rappresentazione

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società, nonché del risultato economico

dell'esercizio, fornendo, ove necessario, informazioni aggiuntive complementari a tale scopo.

Ai sensi dell’art. 2423-ter per ogni voce viene indicato l’importo dell’esercizio precedente, e nel caso in cui la

compensazione sia ammessa dalla legge, sono indicati, nella presente nota, gli importi lordi oggetto di

compensazione.

Per quanto riguarda le informazioni relative all'andamento economico e finanziario della Società si rimanda a

quanto riportato nella Relazione sulla Gestione.

 

Principi contabili

Conformemente al disposto dell’art. 2423-bis del Codice Civile, nella redazione del Bilancio sono stati

osservati i seguenti principi:

la valutazione delle singole voci è stata fatta ispirandosi a principi di prudenza e nella prospettiva della

continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto;

sono stati indicati esclusivamente gli utili effettivamente realizzati nell’esercizio;

sono stati indicati i proventi e gli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla loro

manifestazione numeraria;
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si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la sua

chiusura;

gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci di Bilancio sono stati valutati distintamente.

I criteri di valutazione previsti dall'art. 2426 del Codice Civile sono stati mantenuti inalterati rispetto a quelli

adottati nell'esercizio precedente.

Il Bilancio di esercizio, così come la presente Nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.

Bilancio consolidato

In considerazione della rilevanza delle partecipazioni di controllo, la società ha corredato il proprio bilancio

con il bilancio consolidato del Gruppo Renco S.p.A. alla stessa data, come richiesto dal D.Lgs. n. 127 del 9

aprile 1991. La Renco S.p.A. è sotto il controllo di Renco Group S.p.A., che redige il bilancio consolidato per l’

intero gruppo Renco Group S.p.A.. Nel 2022 la Renco S.p.A. ha predisposto su base volontaria il bilancio

consolidato del proprio perimetro. A partire dall’esercizio 2023, la Società ha deciso non avvalersi dell’esonero

della redazione del bilancio consolidato previsto dall’articolo 27, comma 3, del D.Lgs. 127/92, pertanto, il

bilancio consolidato del gruppo Renco S.p.A. viene ora predisposto conformemente alle normative vigenti.

 

Criteri di valutazione applicati

Nella redazione del presente Bilancio sono stati applicati i criteri di valutazione previsti dall’art. 2426 del Codice

Civile.

 

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo di acquisizione o di produzione interna, comprensivo

degli oneri accessori di diretta imputazione.

I relativi importi sono stati esposti al netto delle quote di ammortamento, calcolate sistematicamente con

riferimento alle aliquote di seguito indicate, tenendo conto della loro residua possibilità di utilizzazione.

Descrizione Aliquote o criteri applicati

Costi di impianto e di ampliamento 20%

Diritti di brevetto industr. e utilizz. opere dell'ingegno 20%

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 33,33%

Software di terze parti - Oracle JDEdwards (ERP gruppo) 10%

Altre immobilizzazioni immateriali:  

Spese accessorie a finanziamenti m/l termine 23,1%

   

Non vi sono state variazioni delle aliquote di ammortamento rispetto al precedente esercizio. Le 

immobilizzazioni, il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore rispetto al valore 

come sopra determinato, sono state iscritte a tale minore valore; questo non è mantenuto nei successivi bilanci se 

sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata, con eccezione dell’avviamento.
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Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in Bilancio al costo di acquisto o di produzione interna, ovvero

al valore di conferimento. Tale costo è comprensivo degli oneri accessori, dei costi di diretta imputazione e dei

costi di smantellamento e rimozione del cespite e/o ripristino del sito, nel momento in cui tali obbligazioni sono

assunte.

Sono stati ricompresi anche altri costi, per la quota ragionevolmente imputabile ai beni, sostenuti nel periodo di

fabbricazione e fino al momento dal quale il bene può essere utilizzato.

I relativi importi sono esposti al netto delle quote di ammortamento, calcolate sistematicamente con riferimento

alle aliquote di seguito indicate, in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione prendendo in

considerazione l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti.

Descrizione Aliquote applicate

Fabbricati 3%

Impianti e macchinari 10%

Attrezzature industriali e commerciali 12,5%

Altri beni:  

- Mobili e arredi 12%

- Macchine ufficio elettroniche 20%

- Autovetture e motocicli 25%

- Automezzi 20%

Non vi sono state variazioni delle aliquote di ammortamento rispetto al precedente esercizio.

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore rispetto al

valore come sopra determinato, sono state iscritte a tale minore valore; questo non è mantenuto nei successivi

bilanci se sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata.

Le immobilizzazioni destinate alla vendita sono classificate in apposita voce dell’attivo circolante, in quanto

sono rispettate le condizioni previste dal P.C. OIC n. 16.

 

Immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie consistenti in partecipazioni in società controllate e collegate sono state valutate

secondo il metodo del costo, comprensivo degli oneri accessori; il valore di iscrizione in bilancio è determinato

sulla base del prezzo di acquisto o di sottoscrizione o del valore attribuito ai beni conferiti.

Il costo come sopra determinato viene ridotto in caso si accertino perdite durevoli di valore; qualora vengano

meno i motivi della rettifica effettuata, il valore della partecipazione è ripristinato nel limite del costo di

acquisizione.

Le partecipazioni non destinate a una permanenza durevole nel portafoglio della società vengono classificate

nell'attivo circolante tra le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni.
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Le partecipazioni in altre imprese non controllate e/o collegate sono state iscritte al costo di acquisto o a un

minor valore, in presenza di riduzioni durevoli dello stesso rispetto al costo.

I Titoli sono rilevati in Bilancio con il criterio del costo ammortizzato.

I crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo

ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo.

Il criterio del costo ammortizzato non viene applicato in quanto il tasso di interesse effettivo non è

significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato oppure quando gli effetti dell’applicazione di tale

criterio sono irrilevanti rispetto al criterio adottato.

 

Rimanenze, titoli ed attività finanziarie non immobilizzate

Le rimanenze, i titoli e le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono state iscritte al minore

tra il costo d'acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e il presumibile valore di

realizzo, desumibile dall'andamento del mercato.

Le materie prime, sussidiarie ed i prodotti finiti sono stati iscritti applicando il metodo del costo specifico,

perché si tratta di elementi non interscambiabili, correlati alla specificità dei materiali utilizzati nelle commesse.

I prodotti in corso di lavorazione sono stati iscritti sulla base delle spese sostenute nell'esercizio.

I lavori in corso di esecuzione (commesse di durata ultrannuale) sono valutati sulla base dei corrispettivi pattuiti,

in relazione allo stato di avanzamento dell’attività di realizzazione alla data di riferimento della situazione

contabile, secondo il metodo della “percentuale di completamento” o dello stato di avanzamento: i costi, i ricavi

e il margine di commessa vengono riconosciuti in funzione dell'avanzamento dell'attività produttiva. Per

l'applicazione di tale criterio si adotta il metodo del costo sostenuto (cost to cost), determinato applicando la

percentuale di avanzamento, quale rapporto tra costi sostenuti e costi totali previsti, al corrispettivo contrattuale

complessivo previsto. I corrispettivi contrattuali previsti, oltre ai ricavi contrattuali, includono le varianti, le

revisioni di prezzi, nonché le eventuali richieste di corrispettivi aggiuntivi (“claims”).   Quest’ultimi, se non

ancora concordati con la controparte alla data di redazione del bilancio, sono inclusi nell’ammontare

complessivo dei corrispettivi contrattuali previsti a base del cost to cost quando e nella misura in cui è altamente

probabile che la controparte li accetti, ossia quando la circostanza, che i ricavi non vengano stornati in futuro, sia

considerata “ragionevolmente certa”. Nell’effettuare tale valutazione la Società può ricorrere al supporto fornito

da autorevoli tecnici e/o legali esterni.

Le eventuali perdite su commesse stimate con ragionevole approssimazione sono state interamente addebitate a

conto economico nell'esercizio in cui le stesse divengono note.

Il valore delle scorte obsolete e a lenta movimentazione è stato svalutato in relazione alla loro possibilità di

utilizzo o di realizzo futuro.

 

Crediti
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I crediti sono iscritti secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale; le

differenze derivanti da revisioni successive del valore del credito sono iscritte tra i proventi e oneri finanziari.

I crediti con scadenza entro 12 mesi sono tuttavia iscritti al valore nominale, in quanto gli effetti sono irrilevanti,

rispetto al criterio del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del codice civile.

I crediti sono iscritti al netto di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni, ai sensi del p.c. OIC 34, e sono inclusivi

degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il credito (questi ultimi iscritti tra i

risconti attivi se non applicato il criterio del costo ammortizzato).

I crediti sono stati successivamente adeguati al presumibile valore di realizzo, mediante lo stanziamento di un

apposito fondo di svalutazione, al quale viene accantonato annualmente un importo corrispondente al rischio di

inesigibilità dei crediti rappresentati in bilancio, in relazione alle condizioni economiche generali e del settore di

appartenenza, nonché alla provenienza del debitore.

I crediti comprendono le fatture emesse e quelle ancora da emettere, ma riferite a prestazioni di competenza

dell'esercizio in esame.

I crediti verso clienti soggetti a procedure concorsuali o in stato di provato dissesto economico, per i quali si

rende inutile promuovere azioni esecutive, vengono portati a perdita integralmente o nella misura in cui le

informazioni ottenute e le procedure in corso ne facciano supporre la definitiva irrecuperabilità.

I crediti per operazioni finanziarie comprendono sia i crediti verso le banche cedenti titoli per operazioni di

pronti contro termine, sia i crediti verso istituzioni finanziarie per polizze di credito commerciale; tali crediti

corrispondono ai prezzi pagati per dette operazioni.

L'eventuale quota interessi inclusa nel valore nominale dei crediti finanziari non maturata a fine anno viene

differita agli esercizi futuri.

Gli interessi relativi a tali operazioni finanziarie, maturati nel corso dell'esercizio e non ancora liquidati, sono

stati contabilizzati tra i ratei attivi.

Sulla parte non realizzata delle svalutazioni si è provveduto a determinare le imposte differite.

 

Disponibilità liquide

Nella voce trovano allocazione le disponibilità liquide di cassa, sia in euro che in valuta estera, e le giacenze

monetarie risultanti dai conti intrattenuti dalla società con enti creditizi, tutti espressi al loro valore nominale, e

appositamente convertiti in valuta nazionale quando trattasi di conti in valuta estera.

 

Ratei e risconti

I ratei e risconti sono stati determinati secondo il principio della competenza temporale.

Relativamente ai ratei e risconti pluriennali si è provveduto a verificare il mantenimento della originaria

iscrizione e laddove necessario sono state operate le necessarie variazioni.

 

v.2.14.5 RENCO S.P.A.

Bilancio di esercizio al 31-12-2025 Pag. 15 di 67

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Fondi per rischi e oneri

I fondi sono stati stanziati per coprire perdite o passività di natura determinata, di esistenza certa o probabile,

delle quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è

proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.

 

TFR

Il fondo trattamento di fine rapporto corrisponde all'effettivo impegno della Società nei confronti di ciascun

dipendente, determinato in conformità alla legislazione vigente ed in particolare a quanto disposto dall'art. 2120

c.c. e dai contratti collettivi di lavoro ed integrativi aziendali.

Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici.

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate fino al 31 dicembre 2006 a favore dei dipendenti

alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto

corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. Il fondo non

ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme pensionistiche complementari

ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 (ovvero trasferite alla tesoreria dell’INPS).

 

Debiti

I debiti sono iscritti secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore temporale; le differenze

derivanti da revisioni successive del valore del debito sono iscritte tra i proventi e oneri finanziari.

I debiti con scadenza entro 12 mesi sono tuttavia iscritti al valore nominale, in quanto gli effetti sono irrilevanti,

rispetto al criterio del costo ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del codice civile.

I debiti sono iscritti al netto di tutti i premi, gli sconti, gli abbuoni, ai sensi del p.c. OIC 19, e sono inclusivi degli

eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il debito (questi ultimi iscritti tra i

risconti attivi se non applicato il criterio del costo ammortizzato).

I costi di transazione iniziali sostenuti per ottenere finanziamenti sono costituiti, ad esempio, da spese di

istruttoria, imposta sostitutiva su finanziamenti a medio termine, oneri di perizia dell’immobile, commissioni

dovute a intermediari finanziari.

 

Strumenti finanziari derivati

Gli strumenti finanziari derivati sono attivati al solo fine di garantire la copertura di rischi sottostanti di tasso d’

interesse, di cambio, di prezzo o di credito. Gli strumenti possiedono i requisiti per essere considerati di

copertura semplice e vengono valutati pertanto con il metodo semplificato.

v.2.14.5 RENCO S.P.A.

Bilancio di esercizio al 31-12-2025 Pag. 16 di 67

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Uno strumento finanziario derivato di copertura dei flussi finanziari o del fair value di un’attività segue la

classificazione, nell’attivo circolante o immobilizzato, dell’attività coperta; uno strumento finanziario derivato di

copertura dei flussi finanziari e del fair value di una passività, un impegno irrevocabile o un’operazione

programmata altamente probabile è classificato nell’attivo circolante, così come uno strumento finanziario

derivato non di copertura. In caso di fair value negativo, tali strumenti sono iscritti al passivo tra i fondi e rischi.

Le variazioni di fair value degli strumenti finanziari derivati sono esposte nel conto economico nella sezione D)

"Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie", mentre le variazioni di fair value della componente

efficace degli strumenti finanziari derivati di copertura di flussi finanziari sono iscritte nel Patrimonio netto, alla

voce Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi.

 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta

I crediti ed i debiti espressi originariamente in valuta estera sono convertiti in euro ai cambi storici del giorno in

cui sono sorti. Le differenze di cambio realizzate in occasione del pagamento dei debiti e dell'incasso dei crediti

in valuta estera sono imputate al conto economico.

I crediti in valuta esistenti a fine esercizio sono stati convertiti in euro al cambio del giorno di chiusura del

Bilancio; gli utili e le perdite su cambi così rilevati sono stati esposti nel conto economico del Bilancio alla voce

C.17-bis "Utile/perdite su cambi", eventualmente accantonando a riserva di patrimonio netto non distribuibile,

fino al momento del realizzo, un importo pari all'utile netto emergente dalla somma algebrica dei valori

considerati.

Relativamente all'importo iscritto alla voce C.17-bis si precisa che la parte di utili su cambi realizzata è pari a

euro 310.752, mentre la parte di perdite su cambi non realizzata è pari a euro -2.021.404.

Per quanto riguarda, invece, le immobilizzazioni in valuta sono iscritte al tasso di cambio al momento del loro

acquisto o a quello inferiore alla data di chiusura dell’esercizio solo se le variazioni negative hanno determinato

una perdita durevole di valore delle immobilizzazioni stesse. Il consolidamento dei saldi di conto delle stabili

organizzazioni estere espressi in valute diverse dall’Euro viene effettuato con il metodo di conversione al tasso

di cambio in vigore alla data di chiusura dell’esercizio; tutte le poste patrimoniali sono convertire nella valuta di

consolidamento (Euro) al tasso di cambio in vigore alla data di chiusura dell’esercizio mentre le poste

economiche sono convertite al cambio medio dell’anno. Le differenze di conversione derivanti dalla traduzione

dei valori dello stato patrimoniale al cambio di fine esercizio e del conto economico al cambio medio vengono

contabilizzate quali parti del patrimonio netto alla voce “Riserva da conversione branches”.

Successivamente alla chiusura dell'esercizio, sino alla data di formazione del presente Bilancio, non si sono

verificate variazioni dei cambi che possono generare effetti economici e/o patrimoniali significativi.

 

Contabilizzazione dei ricavi e dei costi

I ricavi e i proventi sono iscritti in conformità ai principi contabili vigenti.

In particolare:
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i ricavi per prestazioni di servizi sono riconosciuti sulla base dell'avvenuta prestazione e in accordo con i

relativi contratti;

i ricavi relativi ai lavori in corso su ordinazione sono riconosciuti in proporzione all'avanzamento dei

lavori;

i ricavi per vendita di beni sono rilevati al momento del trasferimento della proprietà, che normalmente

coincide con la consegna o la spedizione del bene;

gli sconti, abbuoni, penalità e resi a riduzione dei ricavi sono stati stimati con il metodo della stima

dell'importo più probabile;

i contributi in conto capitale vengono iscritti in Bilancio al momento dell'incasso;

i costi sono contabilizzati con il principio della competenza;

gli accantonamenti a fondi rischi e oneri sono iscritti per natura, ove possibile, nella classe pertinente del

conto economico;

i proventi e gli oneri di natura finanziaria vengono rilevati in base al principio della competenza

temporale.

 

Dividendi

I dividendi sono contabilizzati secondo il principio di competenza economica al sorgere del relativo diritto alla

riscossione, ai sensi dell'OIC 21.

 

Imposte sul Reddito

Le imposte sul reddito dell'esercizio sono stanziate in applicazione del principio di competenza, e sono

determinate in applicazione delle norme di legge vigenti e sulla base della stima del reddito imponibile; nello

Stato Patrimoniale il debito è rilevato alla voce "Debiti tributari" e il credito alla voce “Crediti tributari”.

Con riferimento alla rilevazione degli effetti fiscali derivanti dalle differenze temporali tra esposizione in

Bilancio di componenti economici e momento di rilevanza fiscale dei medesimi si specifica quanto segue.

Le imposte differite sono state calcolate sulla base delle differenze temporanee tassabili applicando l'aliquota di

imposta che si ritiene in vigore al momento in cui tali differenze temporanee genereranno delle variazioni in

aumento della base imponibile.

In aderenza del principio della prudenza, le attività per imposte anticipate sono state calcolate sulle differenze

temporanee deducibili applicando l'aliquota di imposta che si ritiene in vigore al momento in cui tali differenze

genereranno una variazione in diminuzione dell'imponibile, basandosi sul principio della ragionevole certezza

dell'esistenza di imponibili fiscali futuri sufficienti a riassorbire le variazioni sopra menzionate.
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L'ammontare delle imposte anticipate viene rivisto ogni anno al fine di verificare il permanere della ragionevole

certezza di conseguire in futuro redditi imponibili fiscali, tali da recuperare l'intero importo delle imposte

anticipate.

L'ammontare delle imposte differite ed anticipate è soggetto, altresì, a rideterminazione nell'ipotesi di variazione

delle aliquote di tassazione originariamente considerate.
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Nota integrativa, attivo

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

La composizione delle immobilizzazioni immateriali e le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio sono

evidenziate nel seguente prospetto.

Voce di bilancio Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale

Costi di impianto e di ampliamento 349   349  

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzo di opere dell'ingegno 1.051.512 194.158 608.043 637.627

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili   10.930 887 10.043

Altre immobilizzazioni immateriali   2.123.078   2.123.078

Totali 1.051.861 2.328.166 609.279 2.770.748

Le immobilizzazioni immateriali al 31/12/2025 ammontano a euro 2.770.748 (euro 1.051.861 alla fine del

precedente esercizio) al netto delle quote di ammortamento.

 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Il seguente prospetto evidenzia i movimenti delle immobilizzazioni immateriali (art. 2427, punto 2 del Codice

Civile).

 

Costi di impianto 
e di ampliamento

Diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno

Concessioni, licenze, 
marchi e diritti simili

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali

Totale 
immobilizzazioni 

immateriali

Valore di inizio 
esercizio

Costo 17.722 5.196.340 - 634.471 5.848.533

Rivalutazioni 218 350 - - 568

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)

17.591 4.145.178 - 634.471 4.797.240

Valore di bilancio 349 1.051.512 0 0 1.051.861

Variazioni 
nell'esercizio

Incrementi per 
acquisizioni

- 194.128 10.930 2.123.078 2.328.136

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio

- 31 - - 31

Ammortamento 
dell'esercizio

349 608.017 887 - 609.253

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio

- 26 - - 26

Totale variazioni (349) (413.885) 10.043 2.123.078 1.718.887

Valore di fine 
esercizio

Costo 15.082 5.390.468 10.930 2.757.549 8.174.029
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Costi di impianto 
e di ampliamento

Diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno

Concessioni, licenze, 
marchi e diritti simili

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali

Totale 
immobilizzazioni 

immateriali

Rivalutazioni 218 381 - - 599

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)

15.300 4.753.222 887 634.471 5.403.880

Valore di bilancio 0 637.627 10.043 2.123.078 2.770.748

Costi di impianto ed ampliamento

Nel seguente prospetto si riportano le informazioni richieste dall'art. 2427, punto 3) relativamente ai costi di

impianto e di ampliamento.

Descrizione Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale

Costi di ampliamento 349   349  

Totali 349   349  

Si tratta dei costi di avvio ed impianto delle branches estere della Società.

 

Diritti di brevetto e di utilizzazione delle opere dell'ingegno

Il saldo netto ammonta a euro 637.627 (euro 1.051.512 alla fine dell'esercizio precedente) e comprende i diritti

relativi all'utilizzo ed allo sfruttamento di software di terze parti ivi incluso l’ERP Oracle JDE che ha sostituito

la piattaforma tecnologica a partire dal 2016. Nel corso del 2025 sono proseguiti i lavori di implementazione

presso le branches estere e le controllate del Gruppo. Questa categoria di beni immateriali è ammortizzata a

quote costanti in un periodo di 5 anni ad esclusione del nuovo ERP Oracle JDE, il quale è stato ammortizzato

per un periodo di 10 anni per i motivi indicati in precedenza.

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

Il saldo netto ammonta a euro 10.043 (euro 0 alla fine dell'esercizio precedente) ed è rappresentato

principalmente dai marchi e dalle licenze d'uso del software.

Altre immobilizzazioni immateriali

Il saldo netto ammonta a euro 2.123.078 (euro 0 alla fine dell'esercizio precedente), ed è rappresentato

principalmente da "migliorie su beni di terzi" per interventi di manutenzione straordinaria su stabili e beni

mobili detenuti in locazione.

 

Immobilizzazioni materiali

La composizione delle immobilizzazioni materiali e le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio sono

evidenziate nel seguente prospetto.

Voce di bilancio Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale

Terreni e fabbricati 2.828.184 1.432.524 371.210 3.889.498

Impianti e macchinario 2.584.691 3.509.657 344.803 5.749.545
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Voce di bilancio Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale

Attrezzature industriali e commerciali 3.282.493 1.495.302 833.036 3.944.759

Altri beni 2.264.882 214.493 715.081 1.764.294

- Mobili e arredi e macchine ufficio elettroniche 810.412 176.507 249.580 737.339

- Altri veicoli 178.841   52.648 126.193

- Autovetture e motocicli 110.494 22.252 86.506 46.240

- Autocarri 1.165.134 23.294 333.908 854.520

- Beni diversi dai precedenti        

Immobilizzazioni in corso e acconti   603.510   603.510

Totali 10.960.250 7.255.486 2.264.130 15.951.606

Le immobilizzazioni materiali, al netto del fondo ammortamento, risultano pari ad euro 15.951.606 (euro

10.960.250 alla fine dell'esercizio precedente).

 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Il prospetto che segue mette in evidenza le componenti che hanno concorso alla determinazione del valore

netto contabile di Bilancio (art. 2427, punto 2 del Codice Civile).

 

Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinario

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

Altre 
immobilizzazioni 

materiali

Immobilizzazioni 
materiali in corso e 

acconti

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 3.757.001 3.118.541 4.719.148 5.385.929 - 16.980.619

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

928.818 533.850 1.436.655 3.121.047 - 6.020.370

Valore di bilancio 2.828.184 2.584.691 3.282.493 2.264.882 0 10.960.250

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 1.418.624 3.509.657 1.489.868 214.493 603.510 7.236.152

Riclassifiche (del valore di 
bilancio)

13.900 (19.210) 5.310 - - -

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di 
bilancio)

- - 244.804 27.041 - 271.845

Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio

43.622 9.640 1.347 4.687 - 59.296

Ammortamento dell'esercizio 309.309 325.593 588.232 687.816 - 1.910.950

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio

105.523 9.640 1.222 4.911 - 121.296

Totale variazioni 1.061.314 3.164.854 662.266 (500.588) 603.510 4.991.356

Valore di fine esercizio

Costo 5.084.002 6.599.348 5.685.867 5.385.129 603.510 23.357.856

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

1.194.505 849.803 1.741.108 3.620.835 - 7.406.251

Valore di bilancio 3.889.498 5.749.545 3.944.759 1.764.294 603.510 15.951.606

Nel seguente prospetto si fornisce un dettaglio delle "Altre immobilizzazioni materiali", con indicazione dei

movimenti intervenuti nelle singole componenti.
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Descrizione Mobili e 
arredi

Macchine di ufficio 
elettroniche

Autovetture e 
motocicli Automezzi Beni diversi dai 

precedenti Arrotondamento Totale Altre 
immobilizzazioni

Costo storico 464.840 2.192.391 589.809 1.753.790 370.725 -3 5.371.552

Rivalutazioni esercizi 
precedenti   13.771 606       14.377

Fondo ammortamento 
iniziale 398.238 1.462.350 479.921 588.654 191.883 1 3.121.047

Svalutazioni esercizi 
precedenti              

Arrotondamento              

Saldo a inizio esercizio 66.602 743.812 110.494 1.165.136 178.842 -4 2.264.882

Acquisizioni dell'esercizio 3.673 167.403 20.123 23.294     214.493

Trasferimenti da altra voce              

Trasferimenti ad altra voce              

Cessioni/decrementi 
dell'es.: Costo storico 3.720 8.789 172.224 25.650 18.000   228.383

Cessioni/decrementi 
dell'es.: F.do amm.to 3.720 3.577 150.395 25.650 18.000   201.342

Rivalutazioni dell'esercizio 552 4.879 2.129       7.560

Ammortamenti dell'esercizio 11.275 227.438 62.548 333.908 52.648 -1 687.817

Svalutazioni dell'esercizio   5.655 2.129       7.784

Interessi capitalizzati 
nell'esercizio              

Arrotondamento             1

Saldo finale 59.552 677.789 46.240 854.522 126.194 -3 1.764.294

 

Terreni e fabbricati

Ammontano a euro 3.889.498 (euro 2.828.184 alla fine dell'esercizio precedente) e si riferiscono

principalmente alle aree di proprietà in Armenia e ai prefabbricati e   ai moduli container ad uso ufficio e

deposito utilizzati nei vari cantieri esistenti sul territorio italiano.

Conformemente al P.C. OIC n. 16, il valore dei terreni su cui insistono i fabbricati è stato scorporato e iscritto

separatamente.

Impianti e macchinari

Ammontano a euro 5.749.545 (euro 2.584.691 alla fine dell'esercizio precedente) e si riferiscono

principalmente a a macchinari di uso corrente nei lavori di costruzione, manutenzione ed installazione

effettuati in particolar modo in Italia per l’esecuzione delle commesse in corso.

Attrezzature industriali e commerciali

Ammontano a euro 3.944.759 (euro 3.282.493 alla fine dell'esercizio precedente) e si riferiscono

principalmente a attrezzature di uso corrente nei lavori di costruzione e manutenzione. L'incremento è

originato da acquisti di nuove attrezzature, principalmente effettuati in Italia per l’esecuzione delle commesse

in corso.

Altri beni
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Ammontano a euro 1.764.294 (euro 2.264.882 alla fine dell'esercizio precedente); il dettaglio è riportato nel

prospetto di cui sopra.

Immobilizzazioni in corso e acconto

Ammontano a euro 603.510 (euro 0 alla fine dell'esercizio precedente) e si riferiscono principalmente alla

costruzione di un impianto fotovoltaico che avrà una potenza complessiva di circa 749.25 kWp, sito nel

Comune di Benevento (BN).

 

Operazioni di locazione finanziaria

Si forniscono le informazioni richieste dall'art. 2427, punto 22) del Codice Civile, relative alle operazioni di

locazione finanziaria comportanti il trasferimento alla società della parte prevalente dei rischi e dei benefici

inerenti ai beni oggetto dei contratti.

 

Importo

Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 3.487.282

Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell'esercizio 116.742

Oneri finanziari di competenza dell'esercizio sulla base del tasso d'interesse effettivo 13.439

Immobilizzazioni finanziarie

La voce immobilizzazioni finanziarie è composta da partecipazioni, crediti di natura finanziaria, titoli e

strumenti finanziari derivati come evidenziato nel prospetto che segue.

Voci di bilancio Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo finale

Partecipazioni in:        

a) Imprese controllate 115.286.775 13.781.849 631.925 128.436.699

b) Imprese collegate 1.206.818 120.000   1.326.818

c) Imprese controllanti        

d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti        

d-bis)  Altre imprese 7.157.946 38.488 2.402.403 4.794.031

Crediti verso:        

a) Imprese controllate 28.790.389 27.329.431 22.827.960 33.291.860

b) Imprese collegate 11.158.927 3.532.703 1.807.030 12.884.600

c) Imprese controllanti 48.892.903 18.044.912 55.441.059 11.496.756

d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti        

d-bis)  Verso altri 4.317.343 -13.182   4.304.161

Altri titoli        

Strumenti finanziari derivati attivi 335.430 778.073 205.556 907.947

Arrotondamento        

Totali 217.146.531 63.612.274 83.315.933 197.442.872
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Di seguito si forniscono informazioni e prospetti di dettaglio delle singole voci.

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati attivi immobilizzati

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte

della Società. Il loro valore al 31/12/2025 ammonta complessivamente a euro 134.557.548 (euro 123.651.539

alla fine dell'esercizio precedente).

Gli altri titoli nella presente voce rappresentano un investimento duraturo da parte della Società; risultano

iscritti al costo ammortizzato, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione ai sensi dell’OIC 20.

Il prospetto che segue mette in evidenza le componenti che hanno concorso alla determinazione del valore

netto contabile di Bilancio (art. 2427, punto 2 del Codice Civile).

 

Partecipazioni in 
imprese controllate

Partecipazioni in 
imprese collegate

Partecipazioni in 
altre imprese

Totale 
Partecipazioni

Strumenti finanziari 
derivati attivi

Valore di inizio esercizio

Costo 124.995.395 1.270.373 7.157.946 133.423.714 335.430

Svalutazioni 9.708.620 63.555 - 9.772.175 -

Valore di bilancio 115.286.775 1.206.818 7.157.946 123.651.539 335.430

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 13.781.849 120.000 38.488 13.940.337 8.544

Decrementi per alienazioni 
(del valore di bilancio)

- - 2.402.403 2.402.403 -

Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio

- - - - 769.530

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio

631.925 - - 631.925 205.556

Totale variazioni 13.149.924 120.000 (2.363.915) 10.906.009 572.517

Valore di fine esercizio

Costo 138.734.297 1.334.647 4.794.031 144.862.975 907.947

Svalutazioni 10.297.598 7.829 - 10.305.427 -

Valore di bilancio 128.436.699 1.326.818 4.794.031 134.557.548 907.947

 

Le variazioni rispetto all’anno precedente nella voce “Partecipazioni in imprese controllate” fanno

principalmente riferimento all’incremento del Capitale Sociale deliberato dall’Assemblea dei soci della società

Opificio Idrogeno Marche S.r.l volta a dotare la stessa dei capitali necessari alla realizzazione dell’iniziativa di

produzione e distribuzione di idrogeno verde cofinanziata con risorse del PNRR. La società ha altresì versato

un acconto di euro 3.000.000 per l’acquisto della quota di partecipazione detenuta dalla Simest Spa nella

società Renco Power JSC. Infine si è resa necessaria la capitalizzazione della consociata Rencotek Lda,

coinvolta nella realizzazione delle iniziative in corso in Mozambico.

 

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati
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Il seguente prospetto evidenzia la formazione e la composizione dei crediti immobilizzati (art. 2427, punto 2

del Codice Civile), nonché gli importi con scadenza superiore a 5 anni (art. 2427, punto 6 del Codice Civile).

 

Valore di inizio 
esercizio

Variazioni 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Crediti immobilizzati verso 
imprese controllate

28.790.389 4.501.472 33.291.860 865.000 32.426.860

Crediti immobilizzati verso 
imprese collegate

11.158.927 1.725.673 12.884.600 100 12.884.500

Crediti immobilizzati verso 
imprese controllanti

48.892.903 (37.396.147) 11.496.756 2.909.138 8.587.618

Crediti immobilizzati verso altri 4.317.343 (13.182) 4.304.161 - 4.304.161

Totale crediti immobilizzati 93.159.562 (31.182.184) 61.977.377 3.774.238 58.203.139

Il credito finanziario verso l’impresa controllante, pari a Euro 11.497 mila, deriva dai rapporti di tesoreria

accentrata che la Renco Group S.p.A intrattiene con le sue controllate italiane in qualità di holding. Questi

rapporti sono infruttiferi di interessi, aspetto che si giustifica alla luce dei rapporti industriali e organizzativi

esistenti all’interno del Gruppo Renco. In particolare, tali rapporti sono improntati a una logica di integrazione

operativa e di ottimizzazione finanziaria complessiva, nella quale la capogruppo svolge un ruolo di

coordinamento strategico e di indirizzo finanziario delle società operative. L’assenza di interessi su tali

finanziamenti riflette un equilibrio interno di Gruppo, volto a favorire la crescita e la stabilità delle società

partecipate, senza alterare l’equilibrio economico complessivo né generare effetti distorsivi in ambito

economico e fiscale, tenuto conto della neutralità garantita dall’adesione al regime del consolidato fiscale

nazionale. Tale assetto è, inoltre, coerente con la natura compensativa dei rapporti intersocietari e con l’

interesse economico unitario che caratterizza il Gruppo nel suo complesso.

 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate

Le partecipazioni in imprese controllate sono valutate al costo di acquisto o di sottoscrizione.

Ai sensi dell'art. 2427, punto 5 del Codice Civile, di seguito vengono riportate le informazioni relative alle

partecipazioni in imprese controllate, possedute direttamente o indirettamente, iscritte nelle immobilizzazioni

finanziarie.

 

Denominazione
Città, se in 

Italia, o Stato 
estero

Codice fiscale 
(per imprese 

italiane)

Capitale in 
euro

Utile (Perdita) 
ultimo esercizio 

in euro

Patrimonio 
netto in 

euro

Quota 
posseduta 

in euro

Quota 
posseduta 

in %

Valore a bilancio o 
corrispondente 

credito

RENCO-KAT Kazakhstan 443.448 2.337.660 5.465.471 2.732.736 50,00% 10.408.018

RENCO ARM-
ESTATE

Armenia 1.173.108 (3.220.265) (1.873.391) (1.873.391) 100,00% 1.118.361

RENCO 
ALGERIA EURL

Algeria 9.880 (421.511) (2.974) (2.974) 100,00% 411.612

RENCOTEK 
LDA

Mozambico 241.221 (5.629.945) 5.566.874 5.511.205 99,00% 20.574.807

RENCO IREM 
COSTRUCOES

Mozambico 203.574 - 2.640.155 (1.650.097) 62,50% 3

RENCO 
ENERGIA LDA

Mozambico 5.089 (155.390) 486.613 304.133 62,50% 2.786

ITALSEC SRL Italia 02643220417 100.000 598.629 910.062 637.044 70,00% 12.380
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Denominazione
Città, se in 

Italia, o Stato 
estero

Codice fiscale 
(per imprese 

italiane)

Capitale in 
euro

Utile (Perdita) 
ultimo esercizio 

in euro

Patrimonio 
netto in 

euro

Quota 
posseduta 

in euro

Quota 
posseduta 

in %

Valore a bilancio o 
corrispondente 

credito

RENCO 
POWER CJSC

Armenia 39.011.927 (1.117.194) 35.281.647 27.519.685 78,00% 42.011.927

RENCO 
CONGO SARLU

Congo 1.795.392 3.649.433 7.998.327 7.998.327 100,00% 1.795.392

RENCO 
ENERGY 
SOLUTION SRL

Italia 16067421004 15.000 (3.269) 20.952 10.685 51,00% 7.650

RENCO 
MIDDLE EAST

Oman 538.638 92.731 (663.157) (656.525) 99,00% -

RENCO 
WAYOE 
GHANA LTD

Ghana 148.389 - - 133.550 90,00% -

RENCO 
ARABIA LTD

Arabia Saudita 10.941 (79.061) (406.781) (406.781) 100,00% 10.941

RENCO MOZ 
GREEN

Mozambico 4.845.923 161.203 4.650.828 3.311.389 71,20% 4.845.974

RENCO SPARK Albania 10.007 780.084 147.550 147.550 100,00% 10.007

RENCO ERMA 
SRL

Italia 02781640418 10.000 (20.054) 81.968 81.968 100,00% 102.020

RENCO 
GREEN SARLU

Congo 152.449 (32.122) 103.636 77.727 75,00% 114.337

PASCUCCI E 
VANNUCCI LTD

Malta 7.750.000 4.489.672 3.072.329 3.072.329 100,00% 4.307.413

RENCO USA 
CORP.

Stati Uniti 9.050 (155.345) (223.898) (223.898) 100,00% 124.557

RENCO INFRA 
LOGISTIC SRL

Italia 02699780413 738.950 767.423 56.709.478 56.709.478 75,00% 34.484.463

CONSORTILE 
DOLOMITI 
SCRL

Italia 10.000 - - 5.100 51,00% 5.100

ADRIASOL SRL Italia 02856280413 100.000 (55.856) 304.145 304.145 100,00% 360.000

RENCO 
RENEWABLES 
SRL

Italia 02866200419 10.000 - - 10.000 100,00% 10.000

RENCO QATAR Qatar 88.680 286.707 2.427.883 1.189.662 49,00% 43.453

OPIFICIO 
IDROGENO 
MARCHE

Italia 02834130417 1.300.000 (86.109) 7.577.858 3.788.929 50,00% 7.675.498

Totale 128.436.699

Ai sensi dell'art. 2426 n. 3) Cod. Civ. l'iscrizione delle partecipazioni ad un valore superiore rispetto alla

corrispondente quota di Patrimonio Netto è giustificata come specificato di seguito.

È stata condotta un’analisi del valore di carico delle partecipazioni e dei crediti finanziari, congiuntamente

considerati come Capitale Investito Netto (CIN), mediante l’esecuzione di un impairment test basato sull’

attualizzazione dei flussi di cassa operativi futuri attesi per ciascuna unità generatrice di cassa (Cash

Generating Unit – CGU), in coerenza con i rispettivi business plan. Le società oggetto di valutazione sono

state: Renco Kat (Kazakhstan), Renco Tek (Mozambico), Renco Congo Sarlu (Congo) e Renco Power

(Armenia) ritenute, in base alle policy adottate dalla Società, le partecipate con evidenze di trigger events, e

quindi meritevoli di particolare attenzione.

I flussi di cassa utilizzati per la verifica del valore di carico del CIN fanno riferimento a previsioni aggiornate

per il periodo 2026–2029 e sono stati elaborati, per ciascuna partecipata, partendo dal risultato operativo netto

delle imposte figurative (NOPAT), con l’aggiunta delle componenti non monetarie (quali gli ammortamenti),

delle variazioni del capitale investito netto operativo e la detrazione degli investimenti previsti.
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L’analisi condotta non ha evidenziato elementi tali da far ritenere necessario il riconoscimento di perdite

durevoli di valore sulle suddette attività, e pertanto gli Amministratori non hanno ritenuto opportuno procedere

a svalutazioni.

La direzione ha invece provveduto a svalutare la partecipazione della società Renco Middle East, l’unica

attività per la quale ha ravvisato una perdita durevole di valore.

 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese collegate

Le partecipazioni in imprese collegate sono valutate al costo di acquisto o di sottoscrizione.

Ai sensi dell'art. 2427, punto 5 del Codice Civile, di seguito vengono riportate le informazioni relative alle

partecipazioni in imprese collegate, possedute direttamente o indirettamente, iscritte nelle immobilizzazioni

finanziarie.

 

Denominazione
Città, se in 

Italia, o Stato 
estero

Codice fiscale 
(per imprese 

italiane)

Capitale 
in euro

Utile (Perdita) 
ultimo esercizio 

in euro

Patrimonio 
netto in 

euro

Quota 
posseduta 

in euro

Quota 
posseduta 

in %

Valore a bilancio o 
corrispondente 

credito

RENCO 
CORTINA 
ELITE SRL

Italia 02828920419 1.400.000 (154.230) 1.245.770 616.656 49,50% 693.000

RENCO 
NIGERIA LTD

Nigeria 15.977 - - - 49,00% -

NOVA 
PORTUM SRL

Italia 02725450411 10.000 (140.931) 131.730 39.519 30,00% 624.000

RENCO 
ENERGY 
SERVICES LTD

Nigeria 10.037 - - - 49,00% 9.818

Totale 1.326.818

L’incremento è dovuto unicamente al versamento dell’ulteriore capitale sociale in Nova Portum, per Euro 120

mila, per far fronte allo sviluppo immobiliare che la società sta portando avanti.

 

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica

Ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice Civile si riporta un prospetto riepilogativo dei crediti immobilizzati

suddiviso per area geografica.

 

Area 
geografica

Crediti immobilizzati verso 
controllate

Crediti immobilizzati 
verso collegate

Crediti immobilizzati verso 
controllanti

Crediti immobilizzati 
verso altri

Totale crediti 
immobilizzati

Italia 1.098.096 12.693.101 11.496.756 4.300.337 29.588.290

Europa - 13.067 - 3.824 16.891

Resto del 
Mondo

32.193.764 178.432 - - 32.372.196

Totale 33.291.860 12.884.600 11.496.756 4.304.161 61.977.377
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I crediti verso imprese controllate e collegate derivano da finanziamenti effettuati per supportare gli

investimenti delle società beneficiarie. I finanziamenti sono destinati a supportare fasi di start up delle società

ovvero fasi di sviluppo tali da richiedere capitalizzazioni delle partecipate stesse.

La classificazione in bilancio dei crediti a breve termine rappresenta gli importi netti incassati nei primi mesi

successivi alla chiusura del bilancio, fino alla data di predisposizione dello stesso.

I crediti immobilizzati derivano dai rapporti di tesoreria accentrata che la Renco S.p.A., in qualità di holding,

intrattiene con le proprie controllate e collegate (le “consociate”), sia italiane che estere. Tali rapporti

includono sia finanziamenti fruttiferi, che costituiscono la parte prevalente, che finanziamenti infruttiferi. La

scelta di concedere finanziamenti infruttiferi trova giustificazione nei consolidati legami industriali e

organizzativi del Gruppo Renco. In particolare, la decisione di mantenere crediti infruttiferi o di non

prevederne un rientro a breve termine è motivata sia dalle condizioni economiche e politiche specifiche dei

paesi in cui operano le consociate, sia da esigenze di natura strategica e operativa. Quest’ultimo aspetto mira a

preservare la continuità operativa delle consociate senza la quale Renco e il Gruppo stesso subirebbero danni

economici distorsivi. Tali scelte rientrano in un più ampio obiettivo di presidio dei mercati e di continuità

gestionale delle controllate, obiettivo perseguito dalla capogruppo nell’ambito dell’unitarietà dell’interesse

economico di Renco e del Gruppo.

 

Attivo circolante

Rimanenze

Ai sensi dell'art. 2427, punto 4 del Codice Civile si riporta di seguito il dettaglio relativo alla composizione 

della voce in esame.

 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Lavori in corso su ordinazione 274.472.656 217.831.400 492.304.056

Prodotti finiti e merci 3.112.539 (1.142.590) 1.969.949

Totale rimanenze 277.585.195 216.688.810 494.274.005

Le rimanenze sono rappresentate principalmente da lavori in corso su ordinazione di durata ultrannuale ed in

minima parte da rimanenze di materie prime dislocate presso branches e cantieri esteri.

Per quanto riguarda i lavori in corso su ordinazione di durata ultrannuale, occorre rilevare che gli stessi, come

precisato nella prima parte della Nota integrativa, sono valutati in base alla percentuale di completamento. Gli

acconti e gli anticipi ricevuti dai clienti sono rilevati nel Passivo dello Stato patrimoniale alla voce 6 della

classe D. A fronte dell’acquisizione delle commesse la Società si impegna nei confronti dei clienti rilasciando

sia fideiussioni bancarie che assicurative a garanzia del completamento delle commesse medesime; l’entità

degli impegni assunti dalla Società è indicata nel paragrafo "Impegni, garanzie e passività potenziali non

risultanti dallo stato patrimoniale" della presente nota integrativa.
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L'incremento dei lavori in corso su ordinazione pari ad Euro 217.831 migliaia, deriva dall'acquisizione di

nuove commesse e dall'avanzamento delle commesse già in essere al termine del precedente esercizio.

Il portafoglio lavori alla data del 31 dicembre 2025 con riferimento alle commesse in corso delle line di

business Buildings ed Energia è pari a Euro 1.263,6 milioni, di cui Euro 701,2 milioni da produrre.

Si evidenzia che i criteri adottati nella valutazione delle singole voci hanno portato all'iscrizione di valori non

sensibilmente differenti rispetto ai costi correnti dei beni rilevabili alla data di chiusura dell'esercizio (art.

2426, punto 10 del Codice Civile).

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Di seguito viene evidenziata la composizione, la variazione e la scadenza dei crediti presenti nell'attivo

circolante (art. 2427, punti 4 e 6 del Codice Civile).

 

Valore di 
inizio 

esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di 
fine esercizio

Quota scadente 
entro l'esercizio

Quota scadente 
oltre l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 53.207.470 3.969.013 57.176.483 30.921.456 26.255.027

Crediti verso imprese controllate iscritti nell'attivo 
circolante

53.295.847 19.816.574 73.112.421 73.112.421 -

Crediti verso imprese collegate iscritti nell'attivo 
circolante

11.773.100 2.786.541 14.559.641 14.559.641 -

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti iscritti nell'attivo circolante

8.028.007 1.532.424 9.560.431 9.560.431 -

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 11.339.471 (570.979) 10.768.492 8.150.508 2.617.984

Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo 
circolante

3.751.709 520.660 4.272.369

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 8.615.138 1.610.049 10.225.187 9.350.269 874.918

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 150.010.742 29.664.282 179.675.024 145.654.726 29.747.929

La voce "Crediti verso Clienti", per la quota scadente oltre l’esercizio, include un saldo pari a Euro 21.070 mila

vantato nei confronti del committente danese Energinet Gas TSO A/S (di seguito "Energinet"). Tale posta,

originata dalle riserve (claims) iscritte a seguito degli extra-costi e delle varianti consuntivate nella commessa

per la realizzazione della centrale di compressione gas di Everdrup (Danimarca), era già presente nei bilanci

d'esercizio chiusi al 31 dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024.

Il valore contrattuale originario dell’opera, sottoscritto in data 27 aprile 2020 , era pari a circa Euro 72 milioni.

Nel corso dell'esecuzione, l'insorgere del conflitto in Ucraina, il sabotaggio del gasdotto Nord Stream e le

conseguenti tensioni geopolitiche sulle catene di fornitura hanno spinto Energinet a richiedere formalmente

un'accelerazione forzata per anticipare l'avvio operativo dell'impianto di cinque mesi rispetto al programma

previsto. Renco ha risposto tempestivamente a tale esigenza strategica, e l’impianto è stato completato e chiuso

sotto il profilo costruttivo nell'agosto del 2023, a seguito del rilascio da parte del committente del Taking-Over

Certificate (TOC). L’accelerazione richiesta e la prosecuzione delle attività in concomitanza con l'esercizio

dell'impianto hanno tuttavia generato rilevanti inefficienze e severi extra-costi operativi, erodendo la redditività

della commessa e impattando negativamente sui bilanci degli esercizi 2022 e 2023.
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Il registro delle riserve attive complessive ad inizio 2024 esponeva un valore nominale complessivo (carrying

amount) di Euro 49.942 mila. A fronte di tali pretese e della stima interna di recupero atteso (expected amount)

determinata dalla Società in Euro 24.298 mila, l'iscrizione in bilancio del Credito per Euro 21.070 mila

rifletteva e riflette un approccio rigorosamente prudente. Tale valore (recoverable amount) corrisponde

esclusivamente ai claims principali (identificati come claim 031, 032 comprensivo della riserva 042, e 035) ,

per i quali lo studio legale danese Bruun e Hjejle ha confermato nelle proprie legal opinion (da ultimo

aggiornata nel corso dell’esercizio 2026) l’esistenza di un solido e certo fondamento giuridico (entitlement) e

una concreta probabilità di incasso.

A seguito del mancato componimento bonario della vertenza, in data 17 novembre 2025 Renco S.p.A. ha

formalmente avviato una procedura di arbitrato internazionale nei confronti di Energinet dinanzi al Danish

Institute of Arbitration (DIA), presentando una Preliminary Statement of Claim. L'istanza include una richiesta

di pagamento e di condanna in favore di Renco pari a EUR 54.007 mila (al netto di IVA e interessi).

Sotto il profilo procedurale e delle tempistiche attese, si evidenziano i seguenti elementi alla data di redazione

del presente bilancio:

• Costituzione del Collegio Arbitrale: Le parti hanno concordato di rimettere la risoluzione della controversia a

un collegio composto da tre arbitri. Il processo di nomina è attualmente in corso e il completamento dello

stesso è previsto per la primavera del 2026.

• Memorie di Merito (Full Statement of Claim): La Società presenterà al DIA la memoria di merito completa

(full statement of claim), contenente il dettaglio tecnico e quantitativo delle proprie pretese, nella primavera del

2026.

• Difesa della Controparte e Domande Riconvenzionali: Alla data della Legal Opinion 2026, il committente

Energinet non ha ancora depositato alcuna memoria difensiva né ha formulato domande riconvenzionali

nell'ambito del procedimento. In base al calendario procedurale atteso, Energinet presenterà le proprie difese

solo in un momento successivo al deposito della full statement of claim da parte di Renco.

In considerazione dell’elevato numero di claims, del quantum richiesto, della complessità tecnica delle

fattispecie e del volume degli atti, i consulenti legali stimano che il procedimento arbitrale possa avere una

durata complessiva compresa tra i 3 e i 5 anni.

In continuità con i precedenti esercizi, la valutazione della recuperabilità del credito è stata effettuata in stretta

conformità ai criteri previsti dall'OIC 15. La Direzione Aziendale, supportata dai propri consulenti legali e

contabili, ritiene che non vi siano i presupposti giuridico-contabili per procedere a svalutazioni del Credito o

allo stanziamento di fondi rischi in relazione alle generiche contestazioni e pretese finora formulate da

Energinet, in considerazione:

1. dell’insussistenza di fatti o elementi sopravvenuti idonei a modificare la diagnosi in ordine alla sussistenza e

alla fondatezza del credito;

2. della verificata e piena solvibilità della controparte debitrice;

3. del fatto che l'avvio del procedimento arbitrale non costituisce un indicatore di perdita, bensì un atto formale

volto a tutelare una pretesa quantificata in un importo ampiamente superiore al Credito iscritto;

4. del diritto alla maturazione degli interessi per il ritardato pagamento ex art. 1282 c.c., che preserva il valore

del credito dal mero decorso del tempo.

La genericità assoluta delle contestazioni avversarie, l'assenza di supporti documentali noti e la mancata

quantificazione di contro-pretese escludono i requisiti di determinatezza e stimabilità attendibile richiesti

dall'OIC 31 per l'iscrizione di un fondo rischi. Ciononostante, in ossequio al principio di prudenza e

trasparenza informativa, la Società ha ritenuto opportuno darne menzione dettagliata in questa sezione.
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La Società monitorerà costantemente l'evoluzione del contenzioso nel corso dei prossimi esercizi. Qualora nel

progredire del giudizio (ed in particolare a seguito del deposito della futura statement of defence di Energinet)

dovessero emergere elementi giuridici o fattuali tali da configurare il rischio probabile e attendibilmente

stimabile di una passività, si provvederà con tempestività ai necessari accantonamenti in conformità al

principio OIC 31.

Al fine di coprire integralmente i costi legali di difesa, le spese procedurali e gli oneri connessi alle perizie

tecniche (ivi incluse le procedure di expert's appraisal "Syn og Skøn" in corso in Danimarca) stimati per l'intera

durata del contenzioso, la Società ha prudenzialmente stanziato nel periodo un apposito “Fondo rischi spese

legali” pari a Euro 2.190 mila.

 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

I crediti dell’attivo circolante sono così ripartiti in base alle aree geografiche di operatività del soggetto

debitore (art. 2427, punto 6 del Codice Civile):

 

Area geografica Italia Europa
Resto del 
Mondo Totale

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 12.012.471 32.836.979 12.327.033 57.176.483

Crediti verso controllate iscritti nell'attivo circolante 4.451.936 3.051.030 65.609.455 73.112.421

Crediti verso collegate iscritti nell'attivo circolante 4.497.192 2.505.082 7.557.367 14.559.641

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti iscritti nell'attivo 
circolante

2.906.621 10.000 6.643.810 9.560.431

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 10.178.948 82.013 507.531 10.768.492

Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante 4.272.369 - - 4.272.369

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 392.063 788.217 9.044.907 10.225.187

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 38.711.600 39.273.321 101.690.103 179.675.024

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Conformemente alle disposizioni di cui all'art. 2427, punto 6-ter del Codice Civile, si segnala che non

sussistono crediti derivanti da operazioni che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine.

 

Crediti verso imprese controllate

Descrizione Esercizio precedente Variazione Esercizio corrente

RENCO POWER 4.951.545 1.290.314 6.241.859

RENCO CONGO SARLU 3.117.769 -225.493 2.892.276

ITALSEC G7 S.R.L. 42.001 61.534 103.535

RENCO-KAT L.L.P. 5.220.515 -1.842.962 3.377.553

RENCO ARMESTATE LTD 2.581.967 5.937.281 8.519.248

RENCOTEK LIMITADA 15.220.413 6.347.085 21.567.498

ARMPOWER  1.351.459 -157.514 1.193.945

RENCO ALGERIA EURL 5.000 178.421 183.421
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Descrizione Esercizio precedente Variazione Esercizio corrente

CD PROPERTIES 40.869 8.400 49.269

ITALSEC ARMENIA 8.427 10.673 19.100

ITALSEC CONGO 24.500 53.500 78.000

ITALSEC MOZAMBICO 64.297 31.524 95.821

PEMBA BULK TERMINAL 1.897.095 1.119.277 3.016.372

RENCO ENERGIA 1.368.225 88.944 1.457.169

RENCO MIDDLE EAST 1.315.732 6.098 1.321.830

RENCO MOZ GREEN LIMITADA 798.822 -517.758 281.064

PASCUCCI E VANNUCCI LTD LIBYA 2.196.733 2.488.664 4.685.397

RENCO IREM CONSTRUCOES   1.761.747 1.761.747

RENCO QATAR W.L.L. 793.638 -18.966 774.672

RENCO SPARK SHPK 379.269 2.671.761 3.051.030

ADRIASOL S.R.L.   3.000.200 3.000.200

CONSORTILE DOLOMITI   516 516

OPIFICIO IDROGENO MARCHE S.R.L 386 712.275 712.661

RENCO INFRA LOGISTICS S.R.L. 5.000 565.023 570.023

RENCO USA CORP. 132.255 146.201 278.456

CENTRAL SOLAR DE MECUFI SA 8.630.562 -6.421.206 2.209.356

RENCO ERMA 65.000 0 65.000

RENCO GREEN SARLU 3.084.367 2.521.035 5.605.402

Arrotondamento 1 -1 0

Totale crediti verso imprese controllate 53.295.847 19.816.574 73.112.421

 

Crediti verso imprese collegate

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

JV RENCO-TERNA 4.442 14.442 10.000

JV RENCO-TERNA ALBANIA BRANCH 1.518 1.518  

NIASSA SANCTUARY LDA 176.353   -176.353

RENCO IREM CONSTRUCOES 1.192.559   -1.192.559

VELOFIRMA LLC      

NOVA PORTUM 98.284 159.802 61.518

RENCO ENERGY SERVICE 7.740.259 7.557.367 -182.892

TRADEMARK ITALY LLP 310.085   -310.085

JV RENCO-TERNA MICROSOFT 889.879 2.489.122 1.599.243

RENCO CORTINA ELITE S.R.L. 1.359.721 4.337.390 2.977.669

       

       

       

       

       

Arrotondamento      

Totale crediti verso imprese collegate 11.773.100 14.559.641 2.786.541
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Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

Descrizione Esercizio precedente Variazione Esercizio corrente

RENCO CAPITAL SRL 233.949 157.240 391.189

ARENGEST 393.588 -298.558 95.030

RENCO VALORE 70.870 -8.590 62.280

MOZESTATE 2.987.573 -715.272 2.272.301

REAL MOZ LDA 448.927 1 448.928

RENCO ARMENIA VALORE LTD 31.447 50.443 81.890

RENCO-SAKH LTD 251.657 5.000 256.657

RENCO ASSET MANAGEMENT S.R.L. 523.760 436 524.196

RENCO CONGO VALORE SARLU 505.020 541.905 1.046.925

RESIDENCE VISERBA 336.430 1.289.947 1.626.377

RENCO GESTION IMMOBILIERE S.A. 1.129.025 343.371 1.472.396

VILLA SOLIGO S.R.L. 69.266 58.765 128.031

RENCO MOZAMBIQUE LIMITADA 274.617 -274.617  

RENCO PROPERTY LLP 705.934 333.779 1.039.713

TOLFA CARE 25.940 31.477 57.417

Arrotondamento 40.004 17.097 57.101

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 8.028.007 1.532.424 9.560.431

 

Crediti tributari

Descrizione Esercizio precedente Variazione Esercizio corrente

Ritenute subite 563.252 616.628 1.179.880

Crediti IRES/IRPEF 2.875.852 1.141.784 4.017.636

Crediti IRAP      

Acconti IRES/IRPEF      

Acconti IRAP      

Crediti IVA 7.545.889 -2.676.261 4.869.628

Altri crediti tributari 354.479 346.869 701.348

Arrotondamento -1 1  

Totali 11.339.471 -570.979 10.768.492

 

Altri crediti

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

a) Crediti verso altri esig. entro esercizio 8.074.605 9.350.269 1.275.664

Crediti verso dipendenti 825.323 796.998 -28.325

Depositi cauzionali in denaro 166.209 409.503 243.294

Altri crediti:      

- anticipi a fornitori 1.247.939 5.576.368 4.328.429
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Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

- crediti verso terzi per cessione partecipazioni 5.598.248 2.474.804 -3.123.444

- crediti assicurativi      

- altri 236.886 92.596 -144.290

b) Crediti verso altri esig. oltre esercizio 540.533 874.918 334.385

Crediti verso dipendenti      

Depositi cauzionali in denaro 540.533 623.253 82.720

Altri crediti:      

       

       

       

- altri   251.665 251.665

Totale altri crediti 8.615.138 10.225.187 1.610.049

 

Il credito per ritenute subite accoglie le imposte pagate all’estero e le withholding tax applicate da controparti

estere in conformità alle convenzioni contro le doppie imposizioni, trasferibili nell’ambito del consolidato

fiscale nazionale. Tale voce ammonta complessivamente ad Euro 1.179.880.

I crediti IRES, pari ad Euro 4.017.636, sono costituiti per Euro 3.845.400 da crediti d’imposta acquistati nell’

ambito di operazioni immobiliari rientranti nei bonus edilizi vigenti, per Euro 159.236 da eccedenze IRES

utilizzabili in compensazione nei limiti di legge e per Euro 13.000 da crediti Art Bonus. Di tali crediti, Euro

2.617.984 risultano esigibili oltre l’esercizio successivo.

I crediti IVA ammontano ad Euro 4.869.628, di cui Euro 456.423 richiesti a rimborso.

 

La voce “Altri crediti tributari”, pari ad Euro 701.348, comprende principalmente crediti tributari maturati

presso branches estere, inclusivi di crediti per imposte estere e posizioni IVA, utilizzabili o recuperabili nei

prossimi esercizi.

La voce “Altri crediti”, iscritta tra i crediti verso altri per Euro 7.520.515, comprende principalmente anticipi a

fornitori per Euro 5.558.574 e crediti verso terzi derivanti dalla cessione di partecipazioni per Euro 4.949.804,

riferiti alla cessione di quote della partecipata kazaka Renco Kat.  Nel 2025 la Società ha destinato una quota del

fondo svalutazione crediti a diretta copertura del 50% di tale credito, portandolo ad un valore netto di €

2.474.804.

L’attivo circolante comprende inoltre crediti per imposte anticipate pari ad Euro 4.272.369, di cui Euro

4.155.891 riferiti a imposte anticipate IRES ed Euro 116.479 a imposte anticipate IRAP. Per maggiori dettagli si

rinvia al paragrafo relativo alla fiscalità differita.

 

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante apposito

fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni:

Descrizione Saldo iniziale Utilizzi Accantonamenti Saldo finale

F.do svalutazione crediti dell'attivo circolante 2.831.649 223.146 670.332 3.278.835

 

Disponibilità liquide
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Il saldo come sotto dettagliato rappresenta l'ammontare e le variazioni delle disponibilità monetarie esistenti

alla chiusura dell'esercizio (art. 2427, punto 4 del Codice Civile).

 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 19.957.477 (745.659) 19.211.818

Denaro e altri valori in cassa 28.441 10.240 38.681

Totale disponibilità liquide 19.985.918 (735.419) 19.250.499

Ratei e risconti attivi

La composizione e le variazioni della voce in esame sono così dettagliate (art. 2427, punto 7 del Codice Civile):

 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei attivi 22.543 (10.463) 12.080

Risconti attivi 3.808.862 (331.672) 3.477.190

Totale ratei e risconti attivi 3.831.405 (342.135) 3.489.270

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

Risconti attivi: 3.808.862 3.477.190 -331.672

- su polizze assicurative 1.810.417 1.470.470 -339.947

- su canoni di locazione, noleggio e simili 150.568 151.181 613

- su commissioni servizi bancari 191.730 22.071 -169.659

- su oneri fidejussori 688.991 660.752 -28.239

- su licenze d'uso software 761.960 870.088 108.128

- altri 205.196 302.628 97.432

Ratei attivi: 22.543 12.080 -10.463

- rimborso assicurativo      

- interessi attivi altri      

- interessi attivi bancari 22.436 12.080 -10.356

- altri 107   -107

Totali 3.831.405 3.489.270 -342.135

 

Oneri finanziari capitalizzati

Si attesta che nell'esercizio non è stata eseguita alcuna capitalizzazione di oneri finanziari ai valori iscritti

all'attivo dello Stato Patrimoniale (art. 2427 punto 8 del Codice Civile).
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Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Patrimonio netto

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Il Patrimonio Netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a euro 97.800.507 e ha registrato le seguenti

movimentazioni (art. 2427, punto 4 del Codice Civile).

 

Valore di inizio 
esercizio

Destinazione del risultato 
dell'esercizio precedente

Altre 
variazioni Risultato 

d'esercizio
Valore di fine 

esercizio
Altre destinazioni Incrementi

Capitale 60.000.000 - - 60.000.000

Riserva da soprapprezzo delle azioni 906.081 - - 906.081

Riserva legale 7.026.237 643.357 - 7.669.594

Altre riserve

Riserva straordinaria 14.848.930 7.258.487 - 22.107.417

Varie altre riserve 732.637 - 594.849 1.327.486

Totale altre riserve 15.581.567 7.258.487 594.849 23.434.903

Riserva per operazioni di copertura dei 
flussi finanziari attesi

(1.825.748) - 2.285.680 459.932

Utile (perdita) dell'esercizio 12.867.149 - 12.867.149 5.329.997 5.329.997

Totale patrimonio netto 94.555.286 7.901.844 15.747.678 5.329.997 97.800.507

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo

Riserva non distribuibile ex art. 2426 1.065.305

Riserva per conversione in Euro 262.185

Altre riserve (4)

Totale 1.327.486

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Si forniscono i dettagli relativamente alle riserve che compongono il Patrimonio Netto, specificando la loro

origine o natura, la loro possibilità di utilizzo ed i limiti di distribuibilità, nonché la loro avvenuta utilizzazione

nei precedenti esercizi (art. 2427, punto 7-bis del Codice Civile):

Legenda colonna “Origine / natura”: C = Riserva di capitale; U = Riserva di utili.

 

Importo Origine / 
natura

Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei 
tre precedenti esercizi

per copertura perdite

Capitale 60.000.000 C,U - -
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Importo Origine / 
natura

Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei 
tre precedenti esercizi

per copertura perdite

Riserva da soprapprezzo delle azioni 906.081 C A,B, C 906.081 -

Riserva legale 7.669.594 U B - -

Altre riserve

Riserva straordinaria 22.107.417 A,B,C 22.107.417 3.840.241

Varie altre riserve 1.327.486 U A, B - -

Totale altre riserve 23.434.903 22.107.417 3.840.241

Riserva per operazioni di copertura dei 
flussi finanziari attesi

459.932 - -

Totale 92.470.510 23.013.498 3.840.241

Quota non distribuibile 906.081

Residua quota distribuibile 22.107.417

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre 
riserve

Descrizione Importo Origine / natura Possibilità di utilizzazioni

Riserva non distribuibile ex art. 2426 1.065.305 U

Riserva per conversione in Euro 262.185 U A, B

Altre riserve (4)

Totale 1.327.486

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Valore di inizio esercizio (1.825.748)

Variazioni nell'esercizio

Incremento per variazione di fair value 2.979.272

Decremento per variazione di fair value 21.433

Effetto fiscale differito (715.025)

Valore di fine esercizio 459.932

Al 31/12/2025 il capitale sociale risulta interamente sottoscritto e versato.

 

Fondi per rischi e oneri

La composizione e la movimentazione delle singole voci è rappresentata dalla seguente tabella (art. 2427,

punto 4 del Codice Civile).
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Fondo per imposte anche 
differite

Strumenti finanziari derivati 
passivi Altri fondi Totale fondi per rischi e 

oneri

Valore di inizio esercizio 457.772 2.737.730 1.643.714 4.839.216

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento 
nell'esercizio

893.168 - 2.986.634 3.879.802

Utilizzo nell'esercizio 301.921 2.434.956 1.643.714 4.380.591

Totale variazioni 591.247 (2.434.956) 1.342.920 (500.789)

Valore di fine esercizio 1.049.019 302.774 2.986.634 4.338.427

Tra i fondi per imposte, anche differite, risultano iscritti fondi per complessivi Euro 1.049.019, di cui Euro

311.747 relativi a imposte differite IRES ed Euro 737.272 relativi a stanziamenti effettuati a fronte di rischi

connessi a contenziosi e verifiche fiscali in corso. La variazione dell’esercizio è principalmente riconducibile all’

accantonamento di Euro 737.272 effettuato a fronte di potenziali passività fiscali emerse nell’ambito di

accertamenti e verifiche relative alle annualità 2019 e 2020 in fase di definizione, nonché alla dinamica delle

imposte differite dell’esercizio. Per maggiori dettagli sulla fiscalità differita si rinvia all’apposita sezione della

presente Nota integrativa dedicata alle imposte differite e anticipate.

La voce “Strumenti finanziari derivati passivi” presenta un saldo finale pari ad Euro 302.774 ed accoglie il fair

value negativo degli strumenti derivati di copertura in essere alla data di chiusura dell’esercizio. La variazione

rispetto all’esercizio precedente, pari a Euro -2.434.956, riflette principalmente il miglioramento del mark to

market delle operazioni di copertura su finanziamenti.

Il presente prospetto fornisce il dettaglio della voce relativa agli altri fondi per rischi ed oneri, nonché la

variazione intervenuta rispetto all'esercizio precedente (art. 2427, punto 7 del Codice Civile).

Descrizione Esercizio precedente Variazione Esercizio corrente

Altri fondi per rischi e oneri:      

Fondo rischi contenzioso legale in corso   2.190.000 2.190.000

Fondo garanzia commesse impianti 1.643.714 -847.080 796.634

Totali 1.643.714 1.342.920 2.986.634

 

Fondo per garanzia commesse impianti

Il fondo garanzia tiene conto delle prassi contrattuali aggiornate e riguardanti le commesse relative agli impianti

industriali. Esso rappresenta la stima dei costi da sostenere per gli interventi garantiti tra il rilascio del

Preliminary Acceptance Certificate (“PAC”) e il Final Acceptance Certificate (“FAC”). Il PAC è il momento in

cui la proprietà dell’impianto passa al cliente e si apre il periodo di garanzia (stabilito su base contrattuale che di

consuetudine è di 24 mesi), mentre il rilascio del FAC, avviene al termine del periodo di garanzia. Il fondo è

calcolato sulla base dell’incidenza storica dei costi di garanzia su commesse analoghe.

 

I movimenti di periodo, sia di incremento che di decremento, sono legati alla normale attività di gestione della

garanzia offerta a seguito del raggiungimento del PAC delle commesse impianti. La variazione dell’esercizio,

pari ad Euro 847.080, riflette il saldo netto tra l’ accantonamento e gli utilizzi effettuati a fronte degli interventi

eseguiti nel corso dell’anno su commesse entrate nel periodo di garanzia.

L’accantonamento è relativo al progetto Cassiopea, con uno stanziamento di Euro 397 mila, e al progetto

Everdrup, per Euro 400 mila.  
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Fondo rischi legali

L’accantonamento è stato effettuato per prudente copertura di rischi legali in corso, ritenuti probabili e stimabili

alla data di bilancio. Per informazioni più dettagliate si rimanda a quanto indicato nel paragrafo “Crediti verso

clienti” della presente nota.

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2025 verso i dipendenti in forza a tale

data, al netto degli anticipi corrisposti.

Per i dipendenti che hanno optato per l’adesione alla previdenza complementare il TFR viene versato

direttamente al fondo pensione; negli altri casi il TFR viene trasferito al Fondo di Tesoreria gestito dall’INPS.

La formazione e le utilizzazioni sono dettagliate nello schema che segue (art. 2427, punto 4 del Codice Civile).

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 734.756

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 19.773

Utilizzo nell'esercizio 19.107

Totale variazioni 666

Valore di fine esercizio 735.422

Debiti

Variazioni e scadenza dei debiti

La composizione dei debiti, le variazioni delle singole voci, e la suddivisione per scadenza sono rappresentate

nel seguente prospetto (art. 2427, punto 4 del Codice Civile).

 

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Debiti verso banche 127.321.848 6.039.706 133.361.554 88.982.599 44.378.955

Debiti verso altri finanziatori 44.313 (2.672) 41.641 15.818 25.823

Acconti 253.324.116 167.830.451 421.154.567 207.537.441 213.617.126

Debiti verso fornitori 166.296.191 49.381.226 215.677.417 215.677.417 -

Debiti verso imprese controllate 11.029.551 (1.740.130) 9.289.421 9.180.289 109.132

Debiti verso imprese collegate 612.087 (447.095) 164.992 164.992 -

Debiti verso controllanti 789.136 1.055.049 1.844.185 1.844.185 -

Debiti verso imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti

152.888 340.238 493.126 493.126 -

Debiti tributari 3.086.342 566.039 3.652.381 3.374.190 278.191
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Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

1.904.572 707.275 2.611.847 2.611.847 -

Altri debiti 14.124.361 6.243.768 20.368.129 20.368.129 -

Totale debiti 578.685.405 229.973.855 808.659.260 550.250.033 258.409.227

Debiti verso banche

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

a) Debiti verso banche esig. entro esercizio 85.924.809 88.982.599 3.057.790

Conti correnti passivi 29.477 54 -29.423

Mutui 57.787.321 45.567.133 -12.220.188

Anticipi su crediti 28.108.011 38.417.614 10.309.603

Altri debiti:      

Finanziamenti a m/l termine      

- altri   4.997.798 4.997.798

b) Debiti verso banche esig. oltre esercizio 41.397.039 44.378.955 2.981.916

Mutui 41.397.039 44.378.955 2.981.916

Totale debiti verso banche 127.321.848 133.361.554 6.039.706

 

Il saldo dei Debiti verso banche al 31.12.2025 pari a Euro 133.362 mila (Euro 127.322 mila nel periodo

precedente), comprensivo dei mutui passivi, esprime l’effettivo debito per capitale, interessi ed oneri accessori

maturati ed esigibili.

 

Il saldo della voce Debiti verso banche esigibili oltre dodici mesi’, pari a Euro 44.379 mila, è costituito per Euro

15.875 mila da prestiti finanziari sottoscritti nel corso del periodo la cui durata media è di 80 mesi.

 

Alcuni finanziamenti sottoscritti dalla Società sono soggetti a covenant finanziari che devono essere rispettati a

livello di consolidato di Renco Group. Alla data di chiusura dell’esercizio i covenants finanziari previsti sui

prestiti sono stati rispettati.

 

La Società è attualmente in regola con il pagamento delle rate scadute.

 

Debiti verso altri finanziatori

Descrizione Esercizio precedente Variazione Esercizio corrente

a) Debiti v/altri finanziatori entro l'esercizio 18.490 -2.672 15.818

Carte di credito 18.490 -2.672 15.818

b) Debiti v/altri finanziatori oltre l'esercizio 25.823   25.823

- altri debiti 25.823   25.823

Totale Debiti verso altri finanziatori 44.313 -2.672 41.641

 

Acconti
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Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

a) Acconti entro l'esercizio 56.918.831 207.537.441 150.618.610

Anticipi da clienti 516.303 4.834.184 4.317.881

Anticipi per lavori in corso su ordinazione 56.402.528 202.703.257 146.300.729

Altri anticipi:      

- altri      

b) Acconti oltre l'esercizio 196.405.285 213.617.126 17.211.841

Anticipi per lavori in corso su ordinazione 196.405.285 213.617.126 17.211.841

Totale acconti 253.324.116 421.154.567 167.830.451

 

Il saldo della voce “Acconti” comprende anticipi ed acconti ricevuti da clienti su commesse in corso.

L'incremento della voce “Acconti” riflette la dinamica delle commesse in corso di esecuzione a fine esercizio.

Per ulteriori informazioni si rimanda a quanto riportato nel paragrafo relativo ai lavori in corso su ordinazione.

L’ammontare degli acconti in valuta estera è pari a USD 118.273.708.

 

Debiti verso fornitori

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

a) Debiti v/fornitori entro l'esercizio 166.296.191 215.677.417 49.381.226

Fornitori entro esercizio: 115.053.385 132.500.109 17.446.724

Fatture da ricevere entro esercizio: 51.242.807 83.177.308 31.934.501

Arrotondamento -1    

Totale debiti verso fornitori 166.296.191 215.677.417 49.381.226

 

I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al

momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni

(rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte. L'ammontare

dei debiti verso fornitori in valuta estera era pari al 31.12.2025 a USD 2.850.943 e ZAR (rand sudafricani)

136.750.

Tali debiti sono relativi ad operazioni di natura commerciale regolati a normali condizioni di mercato con

pagamento previsto entro l’anno. La società non ha pertanto proceduto con l’attualizzazione di tali debiti in

ossequio alla presunzione qualitativa concessa dall’OIC 19. L'incremento è principalmente legato alla differente

distribuzione temporale delle commesse.

 

Debiti verso imprese controllate

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

ITALSEC G7 S.R.L. 11.229 187.153 175.924

RENCO KAT 581.809 625.855 44.046

RENCO ARMESTATE 3.934.458 868.555 -3.065.903

RENCO MIDDLE EAST LLC 10.340 11.609 1.269

RENCO ARABIA 12.834 11.347 -1.487

OPIFICIO IDROGENO MARCHE 187.500   -187.500
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Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

RENCOTEK   5.454.925 5.454.925

RENCO ALGERIA 38.129 101.464 63.335

RENCO IREM CONSTRUCOES   161.786  

RENCO QATAR 589.180 980.093 390.913

RENCO WAYOE GHANA 61.286 76.253 14.967

RENCO MOZ GREEN 2.287.343   -2.287.343

RENCO SPARK SHPK 69.627 419.470 349.843

PASCUCCI E VANNUCCI LTD LIBYA BRANCH 3.245.817 256.025 -2.989.792

RENCO USA CORP.   66.177 66.177

RENCO ERMA   64.884 64.884

ALTRE   3.825 3.825

Arrotondamento -1 0 1

Totale debiti verso imprese controllate 11.029.551 9.289.421 -1.740.130

 

I ‘Debiti verso imprese controllate’ riguardano principalmente operazioni di natura commerciale regolati a

normali condizioni di mercato e con pagamento previsto entro l’anno.

 

Debiti verso imprese collegate

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

RENCO NIGERIA 2.526 2.526  

JV RENCO -TERNA   5.349 5.349

JV RENCO-TERNA ALBANIA BRANCH 47.941 42.592 -5.349

RENCO ENERGY SERVICE LTD 19.886 19.886  

JV RENCO-TERNA MICROSOFT 541.735 94.639 -447.096

Arrotondamento -1   1

Totale debiti verso imprese collegate 612.087 164.992 -447.095

 

I ‘Debiti verso imprese collegate’ riguardano principalmente operazioni di natura commerciale regolati a

normali condizioni di mercato e con pagamento previsto entro l’anno.

 

Debiti verso controllanti

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

RENCO GROUP S.p.A. 789.136 1.844.185 1.055.049

Arrotondamento      

Totale debiti verso imprese controllanti 789.136 1.844.185 1.055.049

 

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

RENCO CAPITAL SRL 6.222 18.666 12.444
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Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

RENCO ASSET MANAGEMENT S.R.L. 81.587 175.469 93.882

RENCO PROPERTY 16.793 21.104 4.311

VILLA SOLIGO S.R.L. 43.068 55.552 12.484

ARENGEST SRL 5.219 25.461 20.242

RENCO VALORE SPA   196.875 196.875

Arrotondamento -1 -1  

Totale debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 152.888 493.126 340.238

 

Debiti tributari

Descrizione Esercizio precedente Variazione Esercizio corrente

Debito IRAP 331.275 296.179 627.454

Erario c.to ritenute dipendenti 1.211.774 284.616 1.496.390

Erario c.to ritenute professionisti/collaboratori 108.335 22.239 130.574

Erario c.to ritenute agenti 810 -580 230

Erario c.to ritenute altro   53.324 53.324

Imposte sostitutive 6.625 -1.862 4.763

Condoni e sanatorie      

Debiti per altre imposte 1.427.524 -87.877 1.339.647

Arrotondamento -1   -1

Totale debiti tributari 3.086.342 566.039 3.652.381

 

La voce “Debiti tributari” accoglie esclusivamente le passività per imposte certe e determinate, mentre le

passività per imposte probabili o indeterminate nell’ammontare o nella data di sopravvenienza, nonché quelle

relative alla fiscalità differita, sono iscritte nella voce B.2 del passivo “Fondi per imposte, anche differite”.

I debiti tributari ammontano complessivamente ad Euro 3.652.381, di cui Euro 3.374.190 esigibili entro l’

esercizio successivo ed Euro 278.191 esigibili oltre l’esercizio successivo. La voce comprende principalmente

debiti per IRAP dell’esercizio, debiti per ritenute operate quale sostituto d’imposta, nonché debiti per imposte

maturate dalle branches estere.

La voce “Debiti per altre imposte” include inoltre passività relative a maggiori imposte riferite ad annualità

precedenti, definite nell’ambito di procedimenti deflattivi del contenzioso tributario con le competenti autorità

fiscali. La quota di tali debiti con scadenza oltre l’esercizio successivo ammonta ad Euro 278.191 (Euro 808.480

nel precedente esercizio), evidenziando una riduzione correlata ai pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio.

 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

Debito verso Inps 1.535.964 1.936.144 400.180

Debiti verso Inail 77.595 255.923 178.328

Altri debiti verso Istituti di previdenza e sicurezza sociale 291.013 419.780 128.767

Totale debiti previd. e assicurativi 1.904.572 2.611.847 707.275
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Altri debiti

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

a) Altri debiti entro l'esercizio 14.124.361 20.368.129 6.243.768

Debiti verso dipendenti/assimilati 5.653.764 7.176.021 1.522.257

Debiti verso soci 19.045 38.090 19.045

Altri debiti:      

Debiti factoring / Mps/ Gruppo Mediobanca 4.616.115 9.232.684 4.616.569

- altri 3.835.437 3.921.334 85.897

Totale Altri debiti 14.124.361 20.368.129 6.243.768

 

La voce “Altri debiti”, pari a Euro 20.368 migliaia (Euro 14.124 migliaia al 31 dicembre 2024), accoglie

principalmente debiti correnti verso i dipendenti per retribuzioni, ferie maturate e non godute, mensilità

aggiuntive ed altri oneri differiti, pari complessivamente a Euro 7.176 migliaia, in incremento rispetto al

precedente esercizio anche per effetto dell’aumento dell’organico e delle competenze maturate a fine anno.

La voce “Altri debiti entro l’esercizio – altri”, pari a Euro 13.154 migliaia, è costituita prevalentemente da debiti

verso società di factoring e istituti finanziari, in particolare verso MPS Factoring per Euro 4.873 migliaia e verso

Clessidra Factoring per Euro 4.360 migliaia, nonché dal debito residuo pari a Euro 2.700 migliaia relativo al

“vendor loan” connesso all’acquisto della partecipazione nella società Vannucci e Pascucci Ltd. La voce include

inoltre debiti diversi verso terzi, caparre passive e debiti riferiti alle branches estere.

 

Suddivisione dei debiti per area geografica

Si fornisce, inoltre, un prospetto informativo sulla ripartizione dei debiti in base alle aree geografiche di

operatività del soggetto creditore.

 

Area geografica Italia Europa Resto del Mondo Totale

Debiti verso banche 133.361.554 - - 133.361.554

Debiti verso altri finanziatori 41.641 - - 41.641

Acconti 299.563.001 152.525 121.439.041 421.154.567

Debiti verso fornitori 199.138.829 5.114.358 11.424.230 215.677.417

Debiti verso imprese controllate 255.863 419.470 8.614.088 9.289.421

Debiti verso imprese collegate - 142.580 22.412 164.992

Debiti verso imprese controllanti 1.844.185 - - 1.844.185

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 472.022 - 21.104 493.126

Debiti tributari 2.850.548 2.266 799.567 3.652.381

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 2.596.325 2.062 13.460 2.611.847

Altri debiti 19.991.508 178.678 197.943 20.368.129

Debiti 660.115.476 6.011.939 142.531.845 808.659.260

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali
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Si fornisce un ulteriore dettaglio relativamente ai debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali (art. 2427,

punto 6 del Codice Civile):

 

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Debiti verso banche 133.361.554 133.361.554

Debiti verso altri finanziatori 41.641 41.641

Acconti 421.154.567 421.154.567

Debiti verso fornitori 215.677.417 215.677.417

Debiti verso imprese controllate 9.289.421 9.289.421

Debiti verso imprese collegate 164.992 164.992

Debiti verso controllanti 1.844.185 1.844.185

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 493.126 493.126

Debiti tributari 3.652.381 3.652.381

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 2.611.847 2.611.847

Altri debiti 20.368.129 20.368.129

Totale debiti 808.659.260 808.659.260

Ratei e risconti passivi

Si fornisce l'indicazione della composizione e dei movimenti della voce in esame (art. 2427, punto 7 del

Codice Civile).

 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 1.737.618 (432.498) 1.305.120

Risconti passivi 19.621 (4.333) 15.288

Totale ratei e risconti passivi 1.757.239 (436.831) 1.320.408

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione

Risconti passivi: 19.621 15.288 -4.333

- su canoni di locazione      

- ricavi differiti 15.288 15.288  

- credito imposta beni strumentali nuovi 4.333   -4.333

- altri      

Ratei passivi: 1.737.618 1.305.120 -432.498

- su interessi passivi 1.618.147 714.012 -904.135

- su commissioni di gestione 106.291 51.105 -55.186

- su affitti passivi      

- oneri fideiussori e commisioni factoring 13.180 414.375 401.195

- tasse varie   64.491 64.491

- altri   61.137 61.137

Totali 1.757.239 1.320.408 -436.831
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Nota integrativa, conto economico

Valore della produzione

Si fornisce l'indicazione della composizione del valore della produzione, nonché le variazioni intervenute nelle

singole voci, rispetto all'esercizio precedente:

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione Var. %

Ricavi vendite e prestazioni 88.598.405 122.648.897 34.050.492 38,43

Variazione delle rimanenze di prodotti in lavorazione, semilavorati e finiti        

Variazioni lavori in corso su ordinazione 159.406.598 218.674.898 59.268.300 37,18

Incrementi immobilizzazioni per lavori interni   2.756.257 2.756.257  

Altri ricavi e proventi 3.346.115 7.119.354 3.773.239 112,76

Totali 251.351.118 351.199.406 99.848.288  

 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

Conformemente alle disposizioni di cui al punto 10) dell'art. 2427, si fornisce l'indicazione della ripartizione

dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività.

 

Categoria di attività Valore esercizio corrente

Business Line Servizi 20.812.598

Business Line Buildings 6.161.716

Business Line Asset Management 160.039

Business Line Energia 37.787.711

Attività intercompany 57.726.833

Totale 122.648.897

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

Conformemente alle disposizioni di cui al punto 10) dell'art. 2427, si fornisce l'indicazione della ripartizione

dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per aree geografiche.

 

Area geografica Valore esercizio corrente

Italia 59.002.164

Europa 6.384.913

Africa 41.904.556

Medio Oriente 1.501.260

Russia e Paesi ex URSS 10.723.916

Resto del mondo 3.132.088
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Area geografica Valore esercizio corrente

Totale 122.648.897

Costi della produzione

Nel prospetto che segue viene evidenziata la composizione e la movimentazione della voce "Costi della

produzione".

Descrizione Esercizio precedente Esercizio corrente Variazione Var. %

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 91.172.962 96.174.072 5.001.110 5,49

Per servizi 97.125.961 164.351.415 67.225.454 69,21

Per godimento di beni di terzi 7.106.312 14.047.126 6.940.814 97,67

Per il personale:        

a) salari e stipendi 32.078.407 40.764.009 8.685.602 27,08

b) oneri sociali 7.464.085 10.084.575 2.620.490 35,11

c) trattamento di fine rapporto 1.478.407 1.953.656 475.249 32,15

d) trattamento di quiescenza e simili        

e) altri costi        

Ammortamenti e svalutazioni:        

a) immobilizzazioni immateriali 573.964 609.253 35.289 6,15

b) immobilizzazioni materiali 1.513.162 1.910.951 397.789 26,29

c) altre svalut.ni delle immobilizzazioni 836.296   -836.296 -100,00

d) svalut.ni crediti att. circolante 368.541 670.332 301.791 81,89

Variazioni delle rimanenze di materie, sussidiarie, di cons. e merci -570.031 1.142.590 1.712.621  

Accantonamento per rischi   2.190.000 2.190.000  

Altri accantonamenti 381.704 796.634 414.930 108,70

Oneri diversi di gestione 771.790 900.309 128.519 16,65

Arrotondamento        

Totali 240.301.560 335.594.922 95.293.362  

 

La voce “Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci”, pari ad Euro 96.174 migliaia, registra un

incremento di Euro 5.001 migliaia rispetto al precedente esercizio, principalmente correlato all’aumento dei

volumi produttivi e al maggior impatto delle attività di procurement sulle commesse in corso.

La voce “Costi per servizi”, pari ad Euro 164.351 migliaia, evidenzia un incremento di Euro 67.225 migliaia

rispetto all’esercizio precedente. Tale voce include prevalentemente costi per lavorazioni affidate a

subappaltatori e fornitori terzi nell’ambito dell’esecuzione delle commesse, nonché costi per trasporti, servizi

tecnici, assicurativi, commerciali e amministrativi. L’incremento riflette il significativo avanzamento delle

commesse operative nel corso dell’esercizio.

La voce “Costi per godimento beni di terzi”, pari ad Euro 14.047 migliaia, comprende principalmente canoni di

locazione di uffici e foresterie, noleggi operativi di automezzi e attrezzature industriali, nonché leasing di beni

strumentali. La voce registra un incremento di Euro 6.941 migliaia rispetto al precedente esercizio,

principalmente connesso al maggior utilizzo di attrezzature e mezzi a supporto delle attività produttive e di

cantiere.
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La voce “Costi per il personale”, pari complessivamente ad Euro 52.802 migliaia, registra un incremento di Euro

11.859 migliaia rispetto all’esercizio precedente. L’incremento è principalmente riconducibile al rafforzamento

dell’organico tecnico e operativo necessario a supportare la crescita delle attività produttive e l’avanzamento

delle commesse, nonché al maggiore ricorso a personale distaccato e somministrato.

Gli ammortamenti e svalutazioni ammontano complessivamente ad Euro 3.191 migliaia, in aumento rispetto al

precedente esercizio principalmente per effetto degli investimenti effettuati in beni strumentali e attrezzature

operative, nonché degli accantonamenti al fondo svalutazione crediti effettuati nel corso dell’esercizio.

La voce “Accantonamenti per rischi”, pari ad Euro 2.190 migliaia, accoglie lo stanziamento effettuato a fronte di

contenziosi legali in corso, sulla base delle valutazioni effettuate con il supporto dei consulenti incaricati.

Gli “Altri accantonamenti”, pari ad Euro 797 migliaia, si riferiscono prevalentemente agli accantonamenti al

fondo garanzia commesse impianti.

La voce “Oneri diversi di gestione”, pari ad Euro 900 migliaia, evidenzia un incremento di Euro 129 migliaia

rispetto al precedente esercizio ed include principalmente imposte indirette, contributi associativi,

sopravvenienze passive, sanzioni e altri costi di gestione non classificabili nelle precedenti voci del conto

economico.

 

Proventi e oneri finanziari

Composizione dei proventi da partecipazione

Conformemente alle disposizioni di cui al punto 11) dell'art. 2427 del Codice Civile si fornisce il dettaglio

relativo all'ammontare dei proventi da partecipazioni diversi dai dividendi.

 

Proventi diversi dai dividendi

Da imprese controllate 1.854.626

Da imprese collegate 625.553

Totale 2.480.179

Nel corso dell'esercizio la società ha incassato dividendi, inclusi dividendi distribuiti in precedenti esercizi e

non ancora incassati, per Euro 7.619 migliaia dalle controllate Renco Kat, Renco Armestate e Renco Spark;

residuano da incassare dividendi distribuiti da Renco Spark nel 2025 per Euro 1.312 migliaia.

 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Conformemente alle disposizioni di cui al punto 12) dell'art. 2427 del Codice Civile si fornisce il dettaglio

degli interessi e degli altri oneri finanziari relativi a prestiti obbligazionari, a debiti verso banche e ad altre

fattispecie.

Nella tabella seguente la voce 'Altri' include prevalentemente interessi e oneri per altri finanziamenti, per

operazioni su titoli, commissioni per affidamenti o rilascio fideiussioni.
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Interessi e altri oneri finanziari

Debiti verso banche 6.229.971

Altri 3.826.179

Totale 10.056.150

 

La voce “Interessi e altri oneri finanziari verso altri” - per complessivi Euro 3.826 migliaia - include

prevalentemente interessi e oneri finanziari correlati ad operazioni di factoring, commissioni passive bancarie e

di affidamento, interessi verso fornitori e verso l’Erario per il pagamento rateizzato di imposte derivanti dalla

definizione di verifiche fiscali relative ad annualità pregresse, nonché differenziali passivi maturati su contratti

derivati di copertura.

 

Si riporta, inoltre, un dettaglio relativo alla composizione della voce "C.16.d) Proventi diversi dai precedenti".

Descrizione Controllate Collegate Controllanti Sottoposte al controllo delle 
controllanti Altre Totale

Interessi su prestiti obbligazionari            

Interessi su titoli            

Interessi bancari e postali         21.428 21.428

Interessi su finanziamenti            

Interessi da crediti commerciali            

Altri interessi attivi         77.886 77.886

Utili spettanti ad associato in partecipazione di capitale
/misto            

Altri proventi         7.110 7.110

Totali         106.423 106.423

 

In relazione alla voce "C.17-bis) Utili e perdite su cambi" si segnala che il relativo saldo, pari a euro -1.710.651, è

così composto:

utili realizzati euro 2.075.838;

utili da valutazione euro 110.725;

perdite realizzate euro 1.765.085;

perdite da valutazione euro 2.132.129.

 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

Nel prospetto che segue viene evidenziata la composizione e la movimentazione della voce "Rettifiche di valore

di attività e passività finanziarie".

Descrizione Esercizio precedente Variazione Esercizio corrente

Rivalutazioni:      
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a) di partecipazioni      

b) di immobilizzazioni finanziarie      

c) di titoli iscritti all'attivo circolante      

d) di strumenti finanziari derivati      

di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria      

Svalutazioni:      

a) di partecipazioni 539.934 -6.682 533.252

b) di immobilizzazioni finanziarie 5.549 1.089.441 1.094.990

c) di titoli iscritti all'attivo circolante      

d) di strumenti finanziari derivati      

di attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria      

Totali -545.483 -1.082.759 -1.628.242

 

Per un commento alla svalutazione di partecipazioni si rinvia al paragrafo dedicato alle partecipazioni in imprese

controllate.

 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Ai sensi dell’art. 2427 n. 13 cc. si informa che nell'esercizio non sono stati rilevati elementi di ricavo di entità o

incidenza eccezionali.

 

Ai sensi dell’art. 2427 n. 13 cc. si informa che nell'esercizio non sono stati rilevati elementi di costo di entità o

incidenza eccezionali.

 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Imposte sul reddito d'esercizio

La composizione della voce del Bilancio "Imposte sul reddito dell'esercizio" è esposta nella seguente tabella:

Descrizione Esercizio precedente Variazione Var.% Esercizio corrente

Imposte correnti 5.263.615 331.055 6,29 5.594.670

Imposte relative a esercizi precedenti 290.089 535.518 184,60 825.607

Imposte differite -342.802 366.196 -106,82 23.394

Imposte anticipate 519.951 -1.625.000 -312,53 -1.105.049

Proventi / oneri da adesione al consolidato fiscale        

Totali 5.730.853 -392.231   5.338.622
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Le imposte correnti comprendono l'importo di euro 928 migliaia (euro 2.377 migliaia nell'esercizio precedente)

derivante da imposte estere subite nella forma di ritenute a titolo di imposta su redditi esteri maturati e percepiti

nella forma prevalentemente di dividendi e interessi attivi.

 

Fiscalità differita (art. 2427, punto 14 del Codice Civile)

Le imposte differite sono state calcolate tenendo conto dell'ammontare di tutte le differenze temporanee generate

dall'applicazione di norme fiscali e applicando le aliquote in vigore al momento in cui tali differenze sono sorte.

Le attività per imposte anticipate sono state rilevate in quanto esiste la ragionevole certezza dell'esistenza degli

esercizi successivi di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze che si andranno ad

annullare.

Di seguito viene esposto un prospetto contenente la descrizione delle differenze temporanee che hanno

comportato la rilevazione di imposte differite ed anticipate, specificandone il relativo ammontare, l'aliquota di

imposta applicata, l'effetto fiscale, gli importi accreditati o addebitati a conto economico e le voci escluse dal

computo, con riferimento sia all'esercizio corrente che all'esercizio precedente. Nel prospetto in esame si espone,

inoltre, l'ammontare delle imposte anticipate contabilizzato in Bilancio attinenti a perdite dell'esercizio e di

esercizi precedenti.

Voce
Esercizio precedente Variazioni dell'esercizio Esercizio corrente

IRES IRAP IRES IRAP IRES IRAP

IMPOSTE ANTICIPATE Ammontare delle differenze temporanee

Spese manutenzioni eccedenti 84.291   -19.782   64.509  

Accantonamento a fondi svalutazione crediti 1.038.614       1.038.614  

Variazioni rimanenze finali     729.785   729.785  

Interessi passivi non dedotti 12.127.941   37.754   12.165.695  

Fondi rischi e riserva derivati 2.114.170 1.643.714 1.203.439 1.342.920 3.317.609 2.986.634

Totale differenze temporanee deducibili 15.365.016 1.643.714 1.951.196 1.342.920 17.316.212 2.986.634

Perdite fiscali            

Aliquote IRES e IRAP 24,00 3,90     24,00 3,90

Crediti per imposte anticipate 3.687.604 64.105 468.287 52.374 4.155.891 116.479

IMPOSTE DIFFERITE Ammontare delle differenze temporanee

Altri importi rateizzabili     77.051   77.051  

Altre voci 655.385   566.509   1.221.894  

Totale differenze temporanee imponibili 655.385   643.560   1.298.945  

Aliquote IRES e IRAP 24,00 3,90     24,00 3,90

Debiti per imposte differite 157.292   154.455   311.747  

Arrotondamento -1          

             

Imposte anticipate (imposte differite) nette IRES e IRAP 3.530.311 64.105 313.833 52.374 3.844.144 116.479

Totali imposte anticipate (imposte differite) nette 3.594.416   366.207   3.960.623  

- imputate a Conto economico     1.081.656      

- imputate a Patrimonio netto     -715.449      
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Voce
Esercizio precedente Variazioni dell'esercizio Esercizio corrente

IRES IRAP IRES IRAP IRES IRAP

Perdite fiscali non considerate per calcolo imposte anticipate            

 

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti 
conseguenti

IRES IRAP

A) Differenze temporanee

Totale differenze temporanee deducibili 17.316.211 2.986.634

Totale differenze temporanee imponibili 1.298.945 -

Differenze temporanee nette (16.017.266) (2.986.634)

B) Effetti fiscali

Fondo imposte differite (anticipate) a inizio esercizio (3.530.311) (64.105)

Imposte differite (anticipate) dell'esercizio (313.833) (52.374)

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio (3.844.144) (116.479)

Dettaglio delle differenze temporanee deducibili

Descrizione Importo al termine 
dell'esercizio precedente

Variazione 
verificatasi 

nell'esercizio

Importo al 
termine 

dell'esercizio

Aliquota 
IRES

Effetto 
fiscale 
IRES

Aliquota 
IRAP

Effetto 
fiscale 
IRAP

Spese manutenzioni 
eccedenti

84.291 (19.782) 64.509 24,00% 15.482 - -

Accantonamento a fondi 
svalutazione crediti

1.038.614 - 1.038.614 24,00% 249.267 - -

Variazioni rimanenze finali - 729.785 729.785 24,00% 175.148 - -

Interessi passivi non dedotti 12.127.941 37.754 12.165.695 24,00% 2.919.767 - -

Fondi rischi 2.114.170 872.464 2.986.634 24,00% 716.792 - -

Fondi rischi 1.643.714 1.342.920 2.986.634 - - 3,90% 116.479

Riserva per operazioni ci 
copertura flussi finanziari

470.456 (139.481) 330.975 24,00% 79.434 - -

Dettaglio delle differenze temporanee imponibili

Descrizione Importo al termine dell'esercizio 
precedente

Variazione verificatasi 
nell'esercizio

Importo al termine 
dell'esercizio

Aliquota 
IRES

Effetto fiscale 
IRES

Altri importi 
rateizzabili

- 77.051 77.051 24,00% 18.492

Altre voci 655.385 566.509 1.221.894 24,00% 293.255

Riconciliazione Aliquota IRES

Ai sensi del principio contabile n. 25 si riporta il prospetto di riconciliazione tra l’aliquota nominale e l’aliquota

effettiva IRES. La riconciliazione dell’aliquota effettiva IRAP non viene calcolata per la particolare natura dell’

imposta.
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Riconciliazione tra l'aliquota fiscale applicabile e l'aliquota media effettiva
Esercizio corrente Esercizio precedente

Imponibile Aliquota Imponibile Aliquota

Risultato prima delle imposte e aliquota fiscale applicabile 10.668.619 24,00 18.598.002 24,00

Maggiorazione IRES        

Effetto delle variazioni in aumento (in diminuzione) rispetto all'aliquota principale        

Redditi esenti -4.333 -0,01 -111.163 -0,14

Dividendi e plusvalenze pex -5.568.675 -12,53 -16.078.415 -20,75

Costi indeducibili 10.187.004 22,92 21.636.704 27,92

Altre differenze permanenti -2.576.961 -5,80 -10.415.912 -13,44

Aliquota fiscale media effettiva   28,58   17,59

 

Le imposte sul reddito dell’esercizio ammontano complessivamente a Euro 5.339 migliaia (Euro 5.731 migliaia

nel precedente esercizio), a fronte di un risultato ante imposte positivo pari a Euro 10.669 migliaia (Euro 18.598

migliaia nel 2024).

L’aliquota fiscale media effettiva IRES risulta pari al 28,58%, superiore rispetto all’aliquota teorica del 24%. Lo

scostamento è principalmente riconducibile alla presenza di costi indeducibili e di altre differenze permanenti,

parzialmente compensati dagli effetti favorevoli derivanti dall’esenzione fiscale sui dividendi percepiti che

beneficiano del regime PEX.

L’IRAP corrente dell’esercizio è pari a Euro 1.622 migliaia (Euro 992 migliaia nel precedente esercizio).

 

La società, in qualità di consolidata, ha esercitato l’opzione per il regime fiscale del Consolidato fiscale

nazionale, attraverso il quale è possibile determinare l’IRES su una base imponibile corrispondente alla somma

algebrica degli imponibili positivi e negativi delle singole società partecipanti congiuntamente alla società

consolidante Renco Group S.p.A..

I rapporti economici, oltre che le responsabilità e gli obblighi reciproci, fra la società consolidante e la società

controllata sono definiti nel contratto di consolidamento.

Il debito per imposte è rilevato alla voce "Debiti verso controllanti" al netto degli acconti versati, delle ritenute

subite ed, in genere, dei crediti di imposta.

L’IRES differita e anticipata è calcolata sulle differenze temporanee tra i valori delle attività e delle passività

determinati secondo criteri civilistici e i corrispondenti valori fiscali esclusivamente con riferimento alla società.

L’IRAP corrente, differita e anticipata è determinata esclusivamente con riferimento alla società.
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Nota integrativa, rendiconto finanziario

Come evidenziato dallo schema del rendiconto finanziario, predisposto con il metodo indiretto, nell’esercizio

si è registrato un decremento delle disponibilità liquide per Euro 735 migliaia, passando da Euro 19.986

migliaia a inizio esercizio a Euro 19.250 migliaia a fine esercizio.

 

Le principali variazioni del Rendiconto finanziario sono di seguito riportate.

 

Variazione crediti commerciali, rimanenze, debiti commerciali – In tale voce è riportato l’assorbimento o la

generazione di cassa relativa al capitale circolante netto, quindi le variazioni dei crediti commerciali, delle

rimanenze e dei debiti commerciali. Nell’esercizio tale aggregato evidenzia un assorbimento complessivo di

cassa pari a Euro 30.452 migliaia, determinato principalmente dall’incremento delle rimanenze, con effetto

negativo per Euro 50.432 migliaia, e dall’incremento dei crediti verso clienti, con effetto negativo per Euro

28.409 migliaia, parzialmente compensati dall’incremento dei debiti verso fornitori, con effetto positivo per

Euro 48.389 migliaia. Si segnala che le variazioni delle rimanenze fanno riferimento sia alla voce in oggetto

sia alla variazione degli acconti riportata nella voce. La variazione delle rimanenze e degli acconti è

direttamente collegata al ciclo di vita delle commesse, per la cui analisi si rinvia al paragrafo “Rimanenze”

della presente nota integrativa.

 

Altre variazioni del capitale circolante netto – In tale voce è riportata la variazione di tutte le altre attività e

passività sia correnti sia non correnti, al netto degli effetti prodotti nelle stesse dagli stanziamenti di oneri o

proventi non monetari, ovvero la variazione che ha prodotto un effetto diretto sull’assorbimento o sulla

generazione di cassa. Nell’esercizio le altre variazioni del capitale circolante netto hanno generato cassa per

Euro 3.566 migliaia, principalmente per effetto degli altri decrementi/incrementi del capitale circolante netto,

pari a Euro 3.238 migliaia, e del decremento dei ratei e risconti attivi, pari a Euro 332 migliaia. Il totale delle

variazioni del capitale circolante netto evidenzia pertanto un assorbimento complessivo di Euro 26.886

migliaia.

 

Il flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto è positivo per Euro 21.892 migliaia,

mentre, dopo le variazioni del capitale circolante netto e le altre rettifiche, il flusso finanziario dell’attività

operativa risulta negativo per Euro 11.773 migliaia. Le altre rettifiche evidenziano un assorbimento netto di

Euro 6.778 migliaia, principalmente riconducibile agli interessi pagati, pari a Euro 7.892 migliaia, alle imposte

sul reddito pagate, pari a Euro 2.610 migliaia, e all’utilizzo dei fondi, pari a Euro 1.867 migliaia, parzialmente

compensati dai dividendi incassati per Euro 5.590 migliaia.

 

Esborsi per investimenti in immobilizzazioni materiali e incassi per disinvestimenti in immobilizzazioni

materiali – Il flusso finanziario relativo alle immobilizzazioni materiali evidenzia investimenti per Euro 7.236

migliaia e disinvestimenti per Euro 647 migliaia, con un assorbimento netto di cassa pari a Euro 6.589

migliaia. Per una dettagliata informazione sul flusso finanziario per investimenti in immobilizzazioni materiali

si rinvia al paragrafo della presente nota integrativa “Immobilizzazioni materiali”.
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Esborsi per investimenti in immobilizzazioni immateriali – Il flusso finanziario relativo alle immobilizzazioni

immateriali evidenzia esborsi per investimenti pari a Euro 2.328 migliaia. Per una dettagliata informazione sul

flusso finanziario per investimenti in immobilizzazioni immateriali si rinvia al paragrafo della presente nota

integrativa “Immobilizzazioni immateriali”.

 

Complessivamente, l’attività di investimento ha generato cassa per Euro 5.001 migliaia, mentre l’attività di

finanziamento ha generato cassa per Euro 6.037 migliaia, principalmente per effetto dell’accensione di nuovi

finanziamenti per Euro 36.597 migliaia, parzialmente compensata dal rimborso di finanziamenti per Euro

30.261 migliaia e dal decremento dei debiti a breve verso banche per Euro 299 migliaia.
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Nota integrativa, altre informazioni

Dati sull'occupazione

Conformemente alle disposizioni di cui al punto 15) dell'art. 2427 del Codice Civile, si forniscono di seguito i

dati relativi alla composizione media del personale dipendente alla data del 31/12/2025.

 

Numero medio

Dirigenti 27

Quadri 96

Impiegati 397

Operai 75

Altri dipendenti 27

Totale Dipendenti 622

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Il seguente prospetto evidenzia i compensi, le anticipazioni, i crediti concessi agli Amministratori e ai membri

del Collegio Sindacale, nonché gli impegni assunti per loro conto per l'esercizio al 31/12/2025, come richiesto

dal punto 16 dell'art. 2427 del Codice Civile.

 

Amministratori Sindaci

Compensi 134.100 67.660

Compensi al revisore legale o società di revisione

Ai sensi dell’art. 2427 punto 16-bis si fornisce di seguito il dettaglio dei corrispettivi spettanti al revisore legale

(alla società di revisione) per le prestazioni rese, distinte tra servizi di revisione legale e altri servizi.

 

Valore

Revisione legale dei conti annuali 120.488

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 120.488

Categorie di azioni emesse dalla società

Come prescritto dal punto 17 dell'art. 2427 del Codice Civile, i dati sulle azioni che compongono il capitale

sociale e il numero ed il valore nominale delle azioni sottoscritte nell'esercizio sono desumibili dal prospetto

che segue.
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Descrizione Consistenza iniziale, 
numero

Consistenza iniziale, valore 
nominale

Consistenza finale, 
numero

Consistenza finale, valore 
nominale

Ordinarie 6.000.000 60.000.000 6.000.000 60.000.000

Totale 6.000.000 60.000.000 6.000.000 60.000.000

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Ai sensi dell’art. 2427 n. 9 c.c. si segnala l’importo complessivo degli impegni, delle garanzie e delle passività

potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, con indicazione della natura delle garanzie reali prestate; gli

impegni esistenti in materia di trattamento di quiescenza e simili, nonché gli impegni assunti nei confronti di

imprese controllate, collegate, nonché controllanti e imprese sottoposte al controllo di quest’ultime sono

distintamente indicate.

 

Importo

Impegni 129.003.042

di cui nei confronti di imprese controllate 18.310.199

di cui nei confronti di imprese sottoposte al controllo delle controllanti 303.600

Si forniscono di seguito le notizie sulla composizione e la natura degli impegni e degli altri conti d’ordine, la

cui conoscenza risulta utile per valutare la situazione patrimoniale e finanziaria della società, con specifica

indicazione di quelli relativi a imprese controllate, collegate, controllanti e consociate.

Per quanto riguarda i rischi assunti dall’impresa, trattasi principalmente di fideiussioni bancarie per Euro

129.003 migliaia (Euro 134.607 migliaia al 31 dicembre 2024) emesse a favore di clienti a fronte delle

commesse acquisite e degli acconti ricevuti. Parte di tali fideiussioni, per Euro 18.310 migliaia, sono state

emesse nell’interesse di società controllate a supporto delle commesse da queste ultime acquisite.

Sono inoltre presenti fideiussioni per Euro 304 migliaia rilasciate a favore della società sottoposta al controllo

della controllante Residence Viserba S.r.l. a garanzia delle obbligazioni assunte verso il Comune di Rimini nell’

ambito dell’operazione immobiliare relativa all’area della ex Corderia.

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano garanzie reali né passività potenziali ulteriori rispetto a quelle

sopra indicate.

 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-bis si segnala che nell’esercizio le operazioni effettuate con parti correlate

sono state effettuate a normali condizioni di mercato. Nei casi in cui i rapporti infragruppo siano stati definiti

secondo logiche diverse da quelle strettamente riconducibili al mercato, ciò riflette una scelta orientata alla

tutela dell’interesse industriale della Società nell’ambito di una più ampia strategia di Gruppo. Le motivazioni

di tale impostazione sono illustrate nel paragrafo precedente della presente Nota Integrativa, relativo ai Crediti

Finanziari Immobilizzati.
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Nella tabella seguente vengono esposte le operazioni con parti correlate (dati in migliaia in euro):

Società Ricavi Costi Proventi (Oneri) 
finanziari

Crediti 
commerciali

Debiti 
commerciali Acconti Crediti 

finanziari
Debiti 

finanziari

Controllante 0 1.055.049 0 0 1.844.185   11.496.757 0

RENCO GROUP    1.055.049     1.844.185   11.496.757  

Controllate 40.581.438 12.791.694 7.712.891 73.112.421 8.397.495 31.156.680 33.291.860 5.586.474

ADRIASOL 3.000.200     3.000.200     67.806  

ARMPOWER       1.193.945        

CD PROPERTIES 8.400     49.269        

CENTRAL SOLAR DE MECUFI 499.775     2.209.356   9.652.722 194.405 5.259.248

CONSORTILE DOLOMITI       516       3.825

ITALSEC G7 SRL 37.640 144.201 19.787 103.535 187.153   100.000  

ITALSEC ARMENIA 19.100     19.100        

ITALSEC CONGO 53.500     78.000        

ITALSEC MOZAMBICO 29.500   2.024 95.821        

RENCO MOZ GREEN     277.897 281.064     5.319.149  

OPIFICIO IDROGENO MARCHE SRL 46.602   50.842 712.661   20.939.258 60.000  

PASCUCCI E VANNUCCI LTD 4.337.749     4.685.397   256.025    

PEMBA BULK TERMINAL 3.671.673   8.591 3.016.372        

RENCO ALGERIA 398.421 101.464   183.421 101.464      

RENCO ARABIA               11.347

RENCO ARMESTATE 8.088.494 2.841.857 15.796 8.519.248 761.327     107.228

RENCO CONGO SARLU 2.559.798     2.892.276     8.611.729  

RENCO ENERGIA 41.673   47.271 1.457.169        

RENCO INFRA LOGISTICS SRL 36.000   1.676.120 570.023     765.000  

RENCO MIDDLE EAST 27.015 2.467   1.321.830 11.609   0  

RENCO QATAR 20.860 6.432.325   774.672 978.189     1.904

RENCO TEK LDA 13.444.780 3.078.199 419.963 21.567.498 5.454.925      

RENCO-KAT S.R.L. 1.777.529 34.869 1.519.913 3.377.553 584.729   330.018 41.126

RENCO POWER 968.945   358.747 6.241.859     3.208.962  

RENCO RENEWABLES             25.000  

RENCO WAYOE GHANA               76.253

RENCO ENERGY SOLUTION SRL             15.000  

RENCO USA LTD 190.794 66.177 19.297 278.456 66.177   315.396  

RENCO SPARKS 2.420.093 25.252 2.678.705 3.051.030 25.252 308.674   85.544

RENCO ERMA SRL   64.884   65.000 64.884   65.290  

RENCO GREEN SARLU 1.903.098   617.936 5.605.402     14.040.143  

RENCO IREM CONSTRUCOES 569.189     1.761.747 161.786   173.963  

Collegate 3.868.358 0 583.892 14.559.641 164.992 24.597.809 12.884.600 11.069.622

NOVA PORTUM     19.857 159.802   6.301.429 1.098.000  

RENCO ENERGY SERVICE LTD 1.345.588   29.384 7.557.367 19.886   178.432  

RENCO NIGERIA LTD         2.526      

JV RENCO-TERNA 10.000     14.442 5.349   13.067  

JV RENCO-TERNA ALBANIA 
BRANCH

      1.518 42.592      
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Società Ricavi Costi Proventi (Oneri) 
finanziari

Crediti 
commerciali

Debiti 
commerciali Acconti Crediti 

finanziari
Debiti 

finanziari

JV RENCO-TERNA MICROSOFT 2.396.391     2.489.122 94.639      

RENCO CORTINA ELITE SRL 116.379   534.651 4.337.390   18.296.380 11.595.100 11.069.622

TRADEMARK                

Imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti

21.347.475 1.649.057 0 9.560.431 493.126 0 0 0

ARENGEST SRL 9.100.601 97.766   95.030 25.461      

GRAPEVINE INVEST. E SERV. LDA       10.000        

RENCO CAPITAL S.R.L. 310.430 1.460.160   391.189 18.666      

INTERRENKO                

MOZESTATE LDA 1.348.370     2.272.301        

REAL MOZ LDA       448.928        

RENCO ARMENIA VALORE LTD. 50.442     81.890        

RENCO ASSET MANAGEMENT S.R.
L.

112.710 74.818   524.196 175.469      

RENCO ASSET MANAGEMENT 
ARMENIAN BRANCH

               

RENCO CONGO VALORE SARLU 541.905     1.046.925        

RENCO GESTION IMMOBILIERE S.
A.

343.371     1.472.396        

RENCO MOZAMBIQUE LIMITADA 104.688              

RENCO PROPERTY LLP 860.401 4.311   1.039.713 21.104      

RENCO VALORE S.R.L. 62.280     62.280 196.875      

RENCO-SAKH LTD 5.000     256.657        

RESIDENCE VISERBA S.R.L. 8.410.299 432   1.626.377        

SILK HOLDING SRL 11.000     11.000        

SOUTHERN CROSS LLC 5.000     25.000        

VILLA SOLIGO S.R.L. 50.206 11.570   128.031 55.552      

EAT'S RE SRL 5.000     5.000        

TOLFA CARE SRL 25.770     57.417        

VILLA DELLE ROSE SRL       6.100        

Altre entità correlate 293.518 359.998 70.050 4.095.431 349.377 89.150.331 1.121.245 16.246.878

SOCI E DIRIGENTI       44.000   0 342.500 38.090

NIASSA SANCTUARY LDA 18.292     194.545        

ACADEMO     70.050 3.851.912   78.610.235 700.500 13.126.500

ISCO S.R.L.   359.998     349.164   29  

DARIN 4.974     4.974 213      

GREEN FACTORY 10.000         10.540.097   3.082.288

NUOVO VELODROMO 71.228              

VELOFIRMA  95.065     644.225        

EXCELERATE 93.959           78.215  

TOTALE  66.090.789 15.855.798 8.366.833 101.327.924 11.249.174 144.904.820 58.794.462 32.902.975
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Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-ter si segnala che non risultano accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale

che abbiano rischi o benefici rilevanti e che siano necessari per valutare la situazione patrimoniale, finanziaria

ed economica della società.

 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Ai sensi dell’art. 2427 n. 22 quater) c.c. dopo la chiusura dell’esercizio sono avvenuti i seguenti fatti di rilievo

da segnalare.

Nel mese di gennaio è stata costituita la società Opificio Energia S.r.l., con sede in Roma, in partnership con

altra società di comprovata esperienza nel settore, avente ad oggetto lo sviluppo e la gestione di iniziative nel

settore delle energie rinnovabili, con particolare riferimento alla realizzazione di una piattaforma di impianti

fotovoltaici in Italia. La nuova società è detenuta per il 49% da Renco S.p.A.. Il progetto alla base di Opificio

Energia è finalizzato alla creazione di una piattaforma di impianti fotovoltaici da realizzare nel triennio 2026-

2027-2028, con l’obiettivo di sviluppare un portafoglio diversificato di iniziative caratterizzate da efficienza,

sostenibilità, integrazione territoriale e capacità di generare una produzione energetica stabile nel lungo

periodo. Il piano industriale della società prevede un portafoglio complessivo di circa 170 MWp di potenza

installata, articolato in diverse tipologie di impianti, tra cui impianti monomegawatt (soggetti a tariffe

incentivanti ferx), impianti agrivoltaici (destinatari di contributi a fondo perduto e soggetti a tariffe

incentivanti) e impianti merchant destinati anche alla stipula di contratti con imprese energivore nell’ambito

della normativa incentivante Energy Release 2.0.

Lo sviluppo operativo del progetto prevede una prima fase, denominata Cluster 1, riferita a progetti già

autorizzati e pronti per la realizzazione, per una potenza complessiva di circa 78 MW, con costruzione e messa

in esercizio previste entro il 2026. Tale primo cluster sarà realizzato mediante due società di scopo interamente

partecipate da Opificio Energia S.r.l., denominate OPEN 1 S.r.l. e OPEN 2 S.r.l., già create al momento della

redazione della presente nota. I restanti 92 MW circa di impianti sono previsti in realizzazione e messa in

esercizio negli esercizi 2027 e 2028, tramite ulteriori società di scopo, tra cui OPEN 3 S.r.l., anche quest’

ultima già costituita, e OPEN 4 S.r.l., da costituire.

Nell’ambito della partnership, il socio terzo avrà principalmente il compito di sviluppare i progetti fotovoltaici,

curare i rapporti con gli enti pubblici locali e nazionali per l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni,

licenze, finanziamenti agevolati e contributi pubblici, nonché gestire la componente agricola degli impianti

agrivoltaici. Renco, invece, avrà un ruolo industriale centrale nella realizzazione degli impianti e nella

successiva attività di operation e maintenance, mediante contratti EPC e OeM “chiavi in mano”, oltre a

supportare la strutturazione finanziaria delle iniziative tramite presentazione dei progetti a primari istituti di

credito in logica project financing.

Per il primo cluster di progetti da circa 78 MW, la documentazione disponibile prevede un investimento

complessivo ipotizzato per il 2026 pari a circa Euro 86 milioni. La relativa struttura finanziaria è prevista

mediante una combinazione di capitale di rischio, contributi pubblici, incentivi e indebitamento bancario. In

particolare, sono indicati capitale di rischio fino a circa Euro 32,4 milioni, di cui equity nella società di

progetto per circa Euro 21,5 milioni, contributi a fondo perduto da GSE per circa Euro 5 milioni, incentivi da

imprese energivore per Energy Release per circa Euro 5,7 milioni, oltre a capitale di debito da istituti di credito

per circa Euro 53,7 milioni, con IVA finanziata tramite apposita linea dedicata.
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Nel mese di marzo 2026, Adriasol S.r.l., società partecipata al 50% da Renco S.p.A., ha sottoscritto un

finanziamento di Euro 23 milioni. Il finanziamento è destinato alla realizzazione del progetto denominato

“Ravenna PV”, avente ad oggetto una piattaforma per l’autoproduzione di energia da fonte solare mediante

impianto fotovoltaico da 37,16 MW nel Comune di Ravenna, comprensivo del servizio di cold ironing in

favore delle navi in banchina presso il Porto di Ravenna. La Renco S.p.A. riveste, nell’ambito del progetto, sia

il ruolo di socio di Adriasol S.r.l. sia quello di controparte di progetto per la costruzione e manutenzione dell’

impianto.

Le operazioni sopra descritte confermano l’orientamento del Gruppo verso il settore della transizione

energetica, con particolare riferimento allo sviluppo, costruzione e gestione di infrastrutture per la produzione

di energia da fonti rinnovabili.

 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

La Società ha ritenuto di concludere contratti derivati per la copertura del rischio di cambio e del rischio del

tasso di interesse.

Di seguito si indicano le informazioni di dettaglio richieste dall’art. 2427-bis co.1 n. 1 Codice Civile.

Per ogni categoria di strumento finanziario derivato indicato nella tabella, si forniscono in calce alla stessa

informazioni circa i termini e le condizioni significative che possono influenzare l'importo, le scadenze e la

certezza dei flussi finanziari futuri, gli assunti fondamentali su cui si basano i modelli e le tecniche di

valutazione, qualora il fair value non sia stato determinato sulla base di evidenze di mercato; i movimenti delle

riserve di fair value avvenuti nell'esercizio sono contenuti nella tabella esposta nella sezione del Patrimonio

Netto.

DERIVATO BANCA Progetto
Tipo 

strumento Valuta Nozionale in € ACCOUNTING
MTM 

INIZIALE
MTM 

FINALE

INTEREST RATE SWAP BPER Finanziamento SACE
Interest Rate 
Swap

EUR         10.000.000   HEDGE -4.820 -28.202

INTEREST RATE SWAP
Deutsche 
Bank

Finanziamento Cherry 
Bank

Interest Rate 
Swap

EUR         10.000.000   HEDGE 183.288 97.466

Contratto a termine flessibile EBURY
EPC ZENUM FARM - 
OFFSHORE

Window 
Forward

USD           1.278.889   HEDGE -60.866 0

Contratto a termine flessibile EBURY
EPC ZENUM FARM - 
OFFSHORE

Window 
Forward

USD           3.487.518   HEDGE -168.477 0

Contratto a termine flessibile EBURY 8175 Temporary Buildings
Window 
Forward

USD           4.442.075   HEDGE -341.306 44.758

Contratto a termine flessibile EBURY OeM Maintanance Albania
Window 
Forward

USD           4.509.786   HEDGE -274.382 170.659

Contratto a termine flessibile EBURY 8175 Temporary Buildings
Window 
Forward

USD           7.237.854   HEDGE -330.679 389.057

Contratto a termine flessibile EBURY
EPC ZENUM FARM - 
OFFSHORE

Window 
Forward

USD           4.727.273   HEDGE -221.111 34.479

Contratto a termine flessibile EBURY OeM Maintanance Albania
Window 
Forward

USD           4.407.228   HEDGE -320.686 130.577

INTEREST RATE SWAP Unicredit Finanziamento SACE
Interest Rate 
Swap

EUR           7.500.000   HEDGE -2.631 -5.718

INTEREST RATE SWAP 
CON FLOOR

Unicredit Finanziamento
Interest Rate 
Swap

EUR           3.500.000   HEDGE 43.289 2.595

INTEREST RATE SWAP  Unicredit
Finanziamento Carbon 
Credit

Interest Rate 
Swap

EUR           5.910.000   HEDGE 0 8.544

INTEREST RATE SWAP MPS Finanziamento
Interest Rate 
Swap

EUR           6.875.000   HEDGE 108.853 29.813

Contratto a termine flessibile MPS 8129 CCS
Window 
Forward

USD           7.181.329   HEDGE -449.867 -1.977
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DERIVATO BANCA Progetto Tipo 
strumento Valuta Nozionale in € ACCOUNTING MTM 

INIZIALE
MTM 

FINALE

INTEREST RATE SWAP MPS Finanziamento
Interest Rate 
Swap

EUR           8.000.000   HEDGE -112.873 -52.623

INTEREST RATE SWAP MPS Finanziamento
Interest Rate 
Swap

EUR         13.636.364   HEDGE -187.578 -88.343

INTEREST RATE SWAP MPS Finanziamento
Interest Rate 
Swap

EUR           9.000.000   HEDGE -170.005 -98.148

INTEREST RATE SWAP Intesa Finanziamento
Interest Rate 
Swap

EUR         10.909.090   HEDGE -34.875 0

INTEREST RATE SWAP Intesa Finanziamento
Interest Rate 
Swap

EUR           6.000.000   HEDGE -57.576 -55.965

 

La società ha in essere al 31.12.2025 i sopra indicati strumenti finanziari derivati del tipo "Cash flow hedge" a

copertura delle operazioni di finanziamento o dei flussi di cassi attesi dalle commesse in valuta USD, e per i

quali è presente la relazione di copertura. Il fair value dei derivati è stato iscritto nella “Riserva per operazioni

di copertura flussi finanziari attesi” al netto della fiscalità differita e trova contropartita alla voce B III) 4)

“Strumenti finanziari derivati attivi".

 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

La Società appartiene al Gruppo Renco che esercita la direzione e coordinamento tramite la Società Renco

Group S.p.A..

Nei seguenti prospetti vengono forniti i dati essenziali dell'ultimo Bilancio approvato dalla Società che esercita

la direzione ed il coordinamento, come disposto dal comma 4 dell'art. 2497-bis del Codice Civile.

 

Prospetto riepilogativo dello stato patrimoniale della società che 
esercita l'attività di direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente

Data dell'ultimo bilancio approvato 31/12/2025 31/12/2024

B) Immobilizzazioni 159.371.312 154.631.586

C) Attivo circolante 11.161.628 7.250.340

D) Ratei e risconti attivi 52.678 48.087

Totale attivo 170.585.618 161.930.013

A) Patrimonio netto

Capitale sociale 9.012.500 9.012.500

Riserve 66.826.765 65.852.144

Utile (perdita) dell'esercizio 2.648.217 910.747

Totale patrimonio netto 78.487.482 75.775.391

B) Fondi per rischi e oneri 20.170 -

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 43.773 42.949

D) Debiti 89.413.173 85.617.503

E) Ratei e risconti passivi 2.621.020 494.170

Totale passivo 170.585.618 161.930.013
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Prospetto riepilogativo del conto economico della società che 
esercita l'attività di direzione e coordinamento

Ultimo esercizio Esercizio precedente

Data dell'ultimo bilancio approvato 31/12/2025 31/12/2024

A) Valore della produzione 1.932.640 1.500.976

B) Costi della produzione 3.337.471 2.787.860

C) Proventi e oneri finanziari 2.935.158 2.252.048

Imposte sul reddito dell'esercizio (1.117.890) 54.417

Utile (perdita) dell'esercizio 2.648.217 910.747

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Destinazione del risultato d'esercizio

Ai sensi dell’art. 2427 n. 22-septies si propone all'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio la

seguente destinazione dell'utile di esercizio:

Descrizione Valore

Utile dell'esercizio:  

- a Riserva legale 266.500

- a Riserva straordinaria 5.063.497

Totale 5.329.997

 

Si segnala che per effetto delle dinamiche delle differenze cambi non realizzate può essere liberata la riserva non

distribuibile ex art. 2426 n. 8-bis Codice Civile per euro 1.065.305.
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Nota integrativa, parte finale

Signori Azionisti,

Vi invitiamo ad approvare il Bilancio al 31 dicembre 2025 della Vostra Società che chiude con un utile di Euro

5.329.997. Per quanto riguarda la proposta di destinazione del risultato riportato nel Bilancio d’esercizio della

Renco S.p.A., il Consiglio di Amministrazione propone di destinare Euro 266.500 a riserva legale, Euro

5.063.497 a riserva straordinaria e liberare la riserva ex art. 2426 comma 8-bis Codice Civile pari ad Euro

1.065.305.
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Dichiarazione di conformità del bilancio

PESARO, 8 maggio 2026

Per il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente

Giovanni Gasparini

 

 

Il sottoscritto Giovanni Gasparini, in qualità di Amministratore, consapevole delle responsabilità penali ex art.

76 del D.P.R. 445/2000 in caso di falsa o mendace dichiarazione, attesta, ai sensi dell’art.47 del medesimo

decreto, la corrispondenza del documento informatico in formato XBRL contenente lo Stato Patrimoniale, il

Conto Economico, il Rendiconto Finanziario e la presente Nota integrativa a quelli conservati agli atti della

società.
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